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INTRODUZIONE 
 

Art. 1 - Principi generali e finalità 
 

Il presente regolamento in materia di servizi, interventi e prestazioni sociali, in coerenza con gli 

articoli 2, 3 e 38 della costituzione, disciplina i principi generali e le finalità cui si conforma il sistema 

integrato dei servizi sociali del Comune di Olbia. Individua i destinatari, i requisiti di accesso alle 

prestazioni socio-assistenziali e socio-sanitarie, nonché i criteri che guidano l’erogazione delle stesse. 

Il sistema integrato dei Servizi Sociali, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, universalismo, 

cooperazione efficienza/efficacia e omogeneità, ha la finalità di assicurare ai cittadini parità 

nell’accesso ai servizi alla persona al fine di tutelare la dignità e l'autonomia delle persone, 

supportandole nel superamento delle situazioni di bisogno o difficoltà, prevenendo gli stati di disagio 

e promuovendone il benessere psico-fisico. L’accesso ai servizi si fonda su criteri di priorità volti ad 

assicurare, sulla base della valutazione professionale del bisogno, il rispetto della dignità personale, 

nonché del principio di autodeterminazione. 

 
Art.2 – Compartecipazione alla spesa 

 

L’erogazione degli interventi e dei servizi alla persona, fatti salvi i casi di esenzione, è subordinata al 

pagamento della quota di compartecipazione al costo del servizio che si determina sulla base dei 

criteri di sostenibilità della contribuzione in relazione alle risorse economiche dei beneficiari del 

servizio. L’indicatore utilizzato per tale finalità, secondo la normativa vigente, è l’ISEE (indicatore 

della situazione economica equivalente). 

La Giunta Comunale definisce annualmente, per ciascuna prestazione sociale, il sistema tariffario 

corrispondente alle fasce di reddito e alle relative percentuali di compartecipazione al costo del 

servizio, secondo i principi sanciti dalla vigente normativa nazionale e regionale in materia, così come 

previsto dall’art. 43 della L.R. n. 23/2005, tenuto conto del DPCM n. 159/2013 e dei campi di 

applicazione dell’ISEE secondo i principi del DM 7/11/2014 che ha reso pienamente operativo il 

nuovo Isee. 

Qualora la normativa nazionale in materia di contribuzione venga integrata e/o modificata sostituendo 

totalmente o parzialmente il DPCM 159/2013, sarà facoltà della Giunta Comunale recepire ed 

adeguare il “ sistema tariffario” in base alla normativa vigente. 
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Art. 3 - Modalità di attuazione e gestione dei servizi 
 

Il Comune, in attuazione del principio di sussidiarietà, persegue la finalità di realizzare un sistema 

di servizi sociali capace di integrare servizi pubblici, attività del privato sociale, delle organizzazioni 

non profit, della società civile, del volontariato e delle famiglie. In base all’art 38 della L.R. 23/2005 

l’erogazione dei servizi può essere svolta: 

a) In forma diretta relativamente alle attività riconducibili alle funzioni proprie del Servizio 

Sociale Professionale; 

b)  In forma indiretta attraverso soggetti del privato sociale e del terzo settore aventi i requisiti 

previsti dalla legge e tenuto conto della normativa regionale ( L.R. 23/2005 art 28 comma 1 

e art 40 comma 3, nonché della deliberazione regionale n. 33 del 08.08.2013). 

La gestione dei servizi in forma indiretta è affidata a terzi mediante procedure ad evidenza 

pubblica in coerenza e secondo i principi della normativa regionale, nazionale e comunitaria in 

materia. Nel rispetto del comma 5 dell’art 38 della L.R. n. 23/2005, dovrà comunque considerarsi 

prioritario l’aspetto qualitativo delle offerte, considerando l’offerta economica come fattore non 

superiore al 30 per cento del peso complessivo della valutazione, escludendo completamente il 

metodo del solo ribasso. In talune circostanze, così come previsto dalla normativa, l’affidamento a 

terzi può avvenire anche con procedure negoziate così come nel caso di strutture residenziali. 

I Servizi potranno essere gestiti in forma singola o associata con altri Enti, Istituzioni pubbliche e 

private nel caso in cui gli stessi siano compresi nell’ambito della programmazione distrettuale e nelle 

azioni di integrazione socio-sanitaria secondo il disposto normativo nazionale e regionale 

 
Art.4 - Tutela della riservatezza 

 

I dati personali, sensibili e giudiziari sono soggetti alla riservatezza e al segreto e vengono trattati e 

custoditi esclusivamente per fini istituzionali così come previsto dal regolamento dell'Unione 

europea in materia di trattamento dei dati personali e di privacy n. 679/2016. L’autorizzazione al 

trattamento dei diretti interessati avviene con sottoscrizione dell’informativa all’atto di presentazione 

della domanda di ammissione ad usufruire del sistema dei servizi in considerazione di quanto previsto 

dalla normativa vigente. Gli operatori preposti all’ erogazione dei servizi, degli interventi e delle 

prestazioni si impegnano a custodire i dati in loro possesso in modo da ridurre al minimo, mediante 

l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche 

accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità della raccolta, secondo quanto previsto dall’art 11e art 31 
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della succitata norma. 
 
 

Art. 5 - Controlli e verifiche 
 

L’Amministrazione Comunale si riserva di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni 

rilasciate dagli interessati verificando la veridicità dei dati in esse contenuti. Sarà motivo di esclusione 

la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, esaminate d’ufficio o mediante specifiche verifiche 

domiciliari, con decadenza dei benefici oltre ad eventuali più gravi sanzioni previste dalle vigenti 

norme di legge. L’Amministrazione Comunale, secondo il disposto normativo contenuto nel DPR 

445/2000, è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni 

presentate, con potere di sospensione e revoca dei benefici ottenuti e con riserva di denuncia alle 

autorità competenti. Il controllo dovrà avvenire attraverso gli organismi interessati, all’uopo 

incaricati, quali Servizio Sociale e Guardia di Finanza. 

Il mancato rispetto di una o più clausole contenute nei progetti e la mancata ottemperanza agli 

obblighi contrattuali, previsti nei singoli servizi, comporterà la decadenza dal beneficio della 

prestazione . Il cittadino che richiede il servizio, accetta senza preavviso le verifiche, da parte 

dell’Amministrazione Comunale nonché dell’Ente Gestore del servizio che sarà responsabile a tutti 

gli effetti del servizio reso. E’ fatto obbligo del beneficiario della prestazione, segnalare eventuali 

modifiche della propria situazione socio- economica, che potrebbero comportare una modifica 

nell’erogazione del servizio o addirittura il decadimento dal beneficio dello stesso 

 
Art. 6 - Rilevazioni sulla qualità 

 

I beneficiari dei servizi, degli interventi e delle prestazioni hanno facoltà di presentare reclami al 

Dirigente del Settore specificando le proprie generalità, indirizzo e recapito telefonico. Il Dirigente 

provvede ad effettuare opportune verifiche sul reclamo, dandone riscontro al reclamante e si attiva 

per rimuovere, ove possibile, le cause oggetto del disservizio. L’Amministrazione Comunale potrà 

periodicamente iniziative volte a rilevare la qualità del servizio percepita dall’utenza. A tal fine 

nell’erogazione dei servizi ed in particolar modo in quelli esternalizzati, dovranno essere previsti 

idonei strumenti di valutazione del gradimento degli utenti (customer satisfaction) ed i risultati 

derivanti dall’indagine, dovranno essere utilizzati per migliorare l’offerta. 

 
Art. 7 - Normativa di riferimento 
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Per quanto non espressamente previsto nel vigente regolamento si applicheranno tutte le norme 

nazionali e regionali vigenti in materia: 

- Legge 8 novembre 2000 n.328. Legge quadro per la realizzazione del sistema Integrato dei 

servizi e degli interventi socio-assistenziali; 

- Legge Regionale 23 dicembre 2005 n.23. Sistema integrato dei servizi alla persona. 

Abrogazione della legge regionale n.4 del 1998 – Riordino delle funzioni socio- assistenziali; 

- Regolamento di attuazione dell’art.43 della legge regionale 23 dicembre 2005, n.23. 

Organizzazione e funzionamento delle strutture sociali, istituti di partecipazione e 

concertazione ; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n°62/24 del 14 /11/2008. Requisiti per l’autorizzazione 

al funzionamento delle strutture e dei servizi educativi per la prima infanzia; 

- Delibera della Giunta Regionale n.55-68/2000. Linee Guida sul Servizio Educativo 

Territoriale; 

- Delibera della Giunta Regionale n. 33/36 del 08.08.2013 “ Requisiti specifici per le singole 

tipologie di strutture sociali“; 

- Legge 4 maggio 1983 n.184. Disciplina dell’affidamento e dell’adozione dei minori; 

- Legge 28 marzo 2001 n.149. Modifiche alla legge 4 maggio 1983 n.184; 

- Legge 5 febbraio 1992, n. 104. Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate; 

- Legge Regionale 12 giugno 2006, n. 9. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali; 

- Legge Regionale 25 novembre 1983, n. 27. Provvidenze a favore dei talassemici, degli 

emofilici e degli emolinfopatici maligni; 

- Legge Regionale 8 maggio 1985, n. 1. Nuove norme per le provvidenze a favore dei 

nefropatici; 

- Legge Regionale 30 maggio 1997, n. 20. Nuove norme inerenti provvidenze a favore di 

persone residenti in Sardegna affette da patologie psichiatriche. Modifiche e integrazioni alla 

legge regionale 27 agosto 1992, n. 15 concernente: "Nuove norme inerenti provvidenze a 

favore degli infermi di mente e dei minorati psichici residenti in Sardegna"; 

- DPCM del 5 dicembre 2013 n. 159 “Regolamento concernente la revisione delle modalità 

di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE)”; 

- DM del 07.11.2014 “ approvazione del modello tipo per il DSU ai fini dell’ISEE”; 
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- dal regolamento dell'Unione europea in materia di trattamento dei dati personali e di 

privacy n. 679/2016. 

Si dovrà altresì tenere conto, per ogni singolo servizio, di ulteriori e specifiche disposizioni normative 

che disciplinano nel dettaglio l’organizzazione della prestazione, tenuto cono degli indirizzi del 

presente regolamento. 
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TITOLO I - AREA PRIMA INFANZIA, MINORI E SOSTEGNO 

ALLA GENITORIALITÀ 

 
SERVIZIO AFFIDAMENTO FAMILIARE DEI MINORI 

 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

L’affidamento familiare è un intervento che ha lo scopo di garantire al minore, la cui famiglia 

d’origine vive una condizione di temporanea ma significativa difficoltà, l’accoglienza presso un’altra 

famiglia (o persona singola) definita affidataria, che gli garantisca un ambiente adeguato nel quale 

ricevere gli stimoli e le cure di cui ha bisogno, tenendo presente le eventuali prescrizioni dell’Autorità 

Giudiziaria competente. 

L’affidamento familiare ha lo scopo di rispondere al “diritto del minore a vivere, crescere ed essere 

educato nell’ambito di una famiglia […], senza distinzione di sesso, di etnia, di età, di lingua, di 

religione, [ …] quando la famiglia (naturale) non è in grado di provvedere alla (sua) crescita ed 

educazione” (Legge n.149/20001, art.1, comma 4 e 5). 

L’affido presuppone la possibilità di recupero della famiglia di origine del minore, in modo da 

consentirgli il rientro a casa una volta risolta la situazione che ne ha determinato l’allontanamento. 

Pertanto l’intervento ha sia valore preventivo, in situazioni non necessariamente di patologia 

familiare o sociale già conclamata, sia riparativo in situazione di crisi manifesta. 

Il progetto di affido comprende tutti gli interventi per la tutela dei diritti evolutivi del minore in 

difficoltà e gli interventi mirati al sostegno e recupero delle capacità genitoriali del nucleo familiare 

d’origine. 

L’affidamento del minore prevede una modalità di intervento di tipo progettuale, con il 

coinvolgimento e la conseguente assunzione di responsabilità di tutti i soggetti coinvolti. 

 
Art. 2 – Destinatari 

 

I destinatari dell’affidamento familiare sono: 

- minori appartenenti a famiglie con problematiche organizzative e di salute che impediscono di 

realizzare una continuità genitoriale ed educativa; 

- minori residenti in situazione di difficoltà cosi come riportato nell’Art. 1 del presente 

regolamento; 
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- minori soggetti ai provvedimenti dell’autorità giudiziaria, civile o penale, per i quali sia 

necessario un intervento di affido e di tutela. 

L’Istituto dell’affidamento familiare ha un duplice obiettivo: prioritariamente quello di garantire al 

minore le condizioni migliori per il suo sviluppo psicofisico qualora la sua famiglia si trovi 

nell’impossibilità di assicurarlo e, contestualmente, di offrire la possibilità al nucleo familiare di 

superare le proprie difficoltà. L’affido ha una valenza quindi preventiva, in situazioni non 

necessariamente di forte difficoltà familiare o sociale già conclamate, sia riparativa in situazioni di 

crisi. 

 
Art. 3 - Modalità di accesso 

 

Le modalità di accesso al servizio affido possono sostanzialmente ricondursi a due tipi: 

• Consensuale, quando la famiglia di origine è concorde con tale provvedimento. L’affido, è 

disposto dall’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità del Servizio Sociale Comunale di 

Olbia, con il consenso dei genitori o del genitore esercente la potestà genitoriale ovvero del tutore 

del minore (qualora ci sia), ed è reso esecutivo dal Giudice Tutelare del luogo in cui risiede il 

minore; 

• Giudiziale, quando famiglia di origine non esprime il consenso all’affido. In tal caso l’Istituto 

è disposto con Decreto dal Tribunale per i Minorenni che incarica il Servizio Sociale Comunale 

di realizzarlo. 

 
Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 

 

Considerata la peculiarità del Servizio, non sono previsti criteri di selezione e/o graduatorie. 
 
 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
 

Il minore per il quale viene predisposto un intervento di affido familiare può essere collocato 

presso: 

• una famiglia affidataria dell’ambito parentale (affido intrafamiliare o a parenti); 

• una famiglia affidataria esterna all’ambito parentale (affido etero familiare): il minore viene 

inserito presso una famiglia (coppia con o senza figli, o single) diversa dalla propria, che offre 
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la sua disponibilità ad accoglierlo, e che presenta i requisiti di idoneità per quel particolare 

minore. 

Esistono diversi tipi di affidamento: 

A seconda della durata e del tipo di accoglienza l’affidamento familiare può essere: 

• Part-time: quando il minore trascorre l'intera giornata o solo alcune ore con gli affidatari, 

rientrando la sera dai suoi genitori. Questa tipologia comprende il sostegno al minore in parte 

delle attività quotidiane (per es. nel pomeriggio per il sostegno nei compiti scolastici, seguendolo 

nelle attività di gioco e nel suo tempo libero). In questi casi la famiglia/persona affidataria svolge 

una funzione di appoggio per aiutare la famiglia in difficoltà nella cura dei figli senza che questi 

siano allontanati da casa. In casi particolari può essere previsto un inserimento part-time per le 

sole ore notturne (cioè in una fascia oraria che va presumibilmente dalle 20.00 alle 8.00). 

• Residenziale a lungo termine: quando il minore trascorre la propria quotidianità (giorno e 

notte), in modo stabile e continuativo per lunghi periodi (mesi o anni) con gli affidatari, 

mantenendo al contempo i rapporti con la famiglia d’origine; 

• Residenziale a breve termine: tutti quei casi in cui il minore viene accolto da una 

famiglia/persona per brevi periodi di tempo (per es. nelle vacanze estive, nei week-end, o in 

intervalli di tempo definiti); 

• D’urgenza: in situazioni in cui si rende necessario accogliere un bambino o adolescente in 

situazioni non previste ed urgenti, a seguito di improvviso allontanamento dal proprio nucleo 

familiare (abbandono, gravi deviazioni o incuria ecc.) nell'attesa che l'Autorità Giudiziaria 

disponga insieme ai Servizi un progetto di sostegno a lungo termine (art 2, comma 3, Legge 

n.149/2001, art.403 del Codice Civile). 

Il minore ha diritto: 

• ad essere preparato, informato ed ascoltato rispetto al progetto d’affido (art.4, comma 1, Legge 

n.149/2001); 

• a mantenere rapporti con la famiglia d’origine, favorendo la continuità del legame; 

• a mantenere rapporti significativi con la famiglia affidataria anche al termine dell’affido, quando 

non vi siano particolari controindicazioni rilevate dai Servizi o dall’Autorità Giudiziaria; 

• a ricevere tutto il supporto sociale, educativo e psicologico di cui necessita nel percorso di affido, 

tenendo conto delle sue specifiche esigenze e risorse personali. 

La famiglia d’origine del minore affidato ha diritto: 
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• ad essere informata sulle finalità dell’affidamento, in generale e per lo specifico progetto che la 

riguarda; 

• a poter disporre di un progetto di aiuto per affrontare e superare le difficoltà individuali e 

familiari che hanno determinato la collocazione del proprio figlio presso un’altra famiglia; 

• a mantenere i rapporti con il proprio figlio, secondo le modalità concordate con i Servizi e/o 

stabilite dal’Autorità Giudiziaria; 

• ad essere coinvolta in tutte le fasi del progetto di affido. 

La famiglia d’origine del minore affidato si deve impegnare a: 

• sostenere il proprio figlio nelle diverse fasi dell’esperienza di affido; 

• favorire, anche in collaborazione con gli Operatori, il rientro del minore in famiglia attraverso 

un impegno concreto nel superare le proprie difficoltà che hanno determinato l’affido; 

• rispettare modalità, orari, e durata degli incontri con il minore previamente concordati con gli 

operatori, nel rispetto delle esigenze del minore e delle eventuali prescrizioni dell’Autorità 

Giudiziaria; 

• contribuire, nei limiti delle proprie risorse, alle spese relative al proprio figlio in affido; 

• aderire al progetto di supporto socio-educativo predisposto in suo favore dal Servizio Sociale, 

mantenendo una comunicazione costante improntata ad un atteggiamento collaborativo e 

responsabile, attenendosi alle indicazioni definite e/o concordate nel progetto individualizzato; 

• non ostacolare i rapporti tra il minore e la famiglia affidataria. 

La famiglia affidataria si impegna a: 

• accogliere presso di sé il minore, secondo le modalità connesse alla tipologia di affido 

predisposta a suo favore; 

• provvedere al suo mantenimento ed alla sua educazione ed istruzione, tenendo conto delle 

indicazioni dei genitori per i quali non vi sia stata pronuncia ai sensi degli articoli 330 e 333 del 

codice civile, o del tutore, ed osservando le prescrizioni stabilite dall’autorità affidante (Si 

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 316 del codice civile); 

• esercitare i poteri connessi con l’autorità parentale in relazione agli ordinari rapporti con 

l’istituzione scolastica e con le autorità sanitarie (art.5 Legge 149/2001); 

• garantire il rispetto della storia del minore, delle sue relazioni importanti, dei suoi affetti e della 

sua identità culturale, sociale e religiosa; 

• garantire il mantenimento dei rapporti del minore con la sua famiglia d’origine, in collaborazione 

con i Servizi e secondo le prescrizioni dell’Autorità Giudiziaria; 

• assicurare rispetto e discrezione circa la situazione del minore e della sua famiglia d’origine; 
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• collaborare con gli operatori dei Servizi e ove possibile con la famiglia d’origine; 

• partecipare agli incontri di verifica ed alle occasioni di supporto e approfondimento proposte 

dal Servizio Sociale; 

• attenersi alle indicazioni dei servizi incaricati (Servizio Sociale e/o Centro Servizi per la 

Famiglia). 

La famiglia affidataria ha diritto a: 

• essere preparata attraverso un adeguato percorso formativo sulle finalità dell’affido in generale 

e sullo specifico progetto che le viene proposto; 

• ad essere coinvolta in tutte le fasi del progetto; 

• ad avere un sostegno individuale e/o di gruppo; 

• ad avere il contributo necessario al mantenimento del minore affidato, a cui si aggiungono le 

spese straordinarie preventivamente concordate con l’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità 

ed il Servizio Affido e debitamente documentate; 

• ad avere copertura assicurativa e tutte le agevolazioni previste per legge (assegni familiari, 

detrazioni d’imposta, interventi di tutela delle lavoratrici e dei lavoratori affidatari, ecc.). 

 
Art. 6 - Modalità organizzative 

 

L’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità del Servizio Sociale Comunale, attraverso un’Equipe 

costituita da Assistente Sociale e Psicologo, svolge le seguenti funzioni: 

• formula una diagnosi sociale e psico-relazionale approfondita della situazione familiare, ed 

una prognosi sulla sua recuperabilità; 

• elabora una prima ipotesi di progetto di affido specificando obiettivi, durata presunta, 

programma di aiuto alla famiglia d’origine, gli impegni del servizio e delle famiglie, le 

modalità di incontro del minore con la famiglia d’origine; 

• verificata la necessità di procedere con l’affido, attiva la collaborazione con il Servizio Affido 

nella formulazione del progetto e nell’individuazione della famiglia affidataria idonea per quel 

particolare minore; 

• qualora si verificassero le condizioni per un affido consensuale, trasmette al Giudice Tutelare la 

necessaria documentazione per la richiesta di convalida dell’affido; in assenza del consenso della 

famiglia d’origine del minore invia opportuna segnalazione sullo stato di disagio dello stesso 

proponendo l’eventuale intervento di affido familiare (o nel caso di affidi d’urgenza 

comunicando l’avvenuto inserimento nel nucleo affidatario); 
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• segue l’evoluzione del progetto di affido attraverso incontri periodici con la famiglia d’origine 

e il minore, predisponendo tutti gli interventi necessari (economici, lavorativi, abitativi, 

educativi, psicologici, ecc.) ed attuando verifiche periodiche con tutti gli operatori coinvolti nella 

realizzazione del progetto stesso, compresa la famiglia affidataria. 

Qualora l’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità del Servizio Sociale Comunale di Olbia si 

trovasse nella condizione di intervenire in una situazione di fatto relativa ad un affidamento intra o 

etero familiare avviato spontaneamente dalle famiglie interessate o disposto da altri servizi, 

verificherà l’effettiva rispondenza dell’affido alle esigenze di tutela del minore, informandone 

l’Autorità Giudiziaria. Qualora invece esistessero provvedimenti precedentemente disposti 

dall’Autorità Giudiziaria verificherà l’esecuzione degli stessi. 

Il Comune di Olbia, che resta titolare dell’intervento di affido, attraverso l’Ufficio Minori e Sostegno 

alla Genitorialità, ha l’onere di: 

• redigere un documento di sintesi sul progetto di affido recante “Le motivazioni che hanno 

determinato l’affido, nonché i tempi e i modi dell’esercizio dei poteri riconosciuti all’affidatario 

e le modalità attraverso le quali i genitori e gli altri componenti il nucleo familiare possono 

mantenere i rapporti con il minore” (art. 4 comma 3 Legge n.149/2001) […] deve inoltre essere 

indicato il periodo di presumibile durata dell’affidamento che deve essere rapportabile al 

complesso di interventi volti al recupero della famiglia d’origine (art. 4 comma 4 Legge 

n.149/2001); 

• far sottoscrivere, in caso di affido consensuale, sia alla famiglia di origine che a quella affidataria 

un documento nel quale dichiarano rispettivamente il consenso all’affido e la disponibilità ad 

accogliere il minore (allegati A e B); 

• formalizzare l’affido attraverso un atto amministrativo (per il quale si rimanda all’art. 7 del 

presente regolamento); 

• predisporre quanto di competenza per la realizzazione degli incontri tra il minore e la famiglia 

d’origine; 

• corrispondere regolarmente il contributo economico spettante a favore del minore, comprese 

eventuali integrazioni straordinarie; 

• garantire una copertura assicurativa di responsabilità civile e infortuni per incidenti o danni che 

sopravvengano al minore o che egli stesso provochi nel corso dell’affido; 

• informare tempestivamente e costantemente l’Autorità Giudiziaria (Giudice Tutelare o Tribunale 

per i Minorenni) sull’avvio dell’intervento di affido, sul suo iter e sulla sua conclusione; 

• garantire la necessaria circolarità di informazioni tra i servizi coinvolti nel progetto di affido; 
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• verificare che vengano rispettati i diritti del bambino, della famiglia d’origine e della famiglia 

affidataria. 

L’affidamento viene disposto formalmente con Determina Dirigenziale, in collaborazione con gli 

Uffici Amministrativi del Servizio Sociale Comunale; a tale documento deve essere allegato: 

1. in caso di affido giudiziale, il Decreto del Tribunale per i Minorenni; 

2. in caso di affido consensuale, il consenso all’affido sottoscritto dalla famiglia d’origine del minore 

e analoga sottoscrizione della famiglia affidataria relativamente alla disponibilità ad accogliere il 

minore; 

3. il progetto di affido o eventuale relazione dell’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità con la 

quale viene motivato l’intervento di affido; 

4. la richiesta scritta della famiglia affidataria di poter usufruire del contributo di sostegno all’affido; 

La Determinazione Dirigenziale deve esplicitare infine: 

1. la previsione dell’ammontare del contributo economico destinato alla famiglia affidataria, qualora 

la stessa lo richieda; 

2. la previsione dell’accensione di una polizza assicurativa; 

3. i relativi impegni di spesa. 

L’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità, nel caso di affido consensuale, trasmette al Giudice 

Tutelare la Determina di cui sopra per la relativa richiesta di convalida; nel caso di affido giudiziale 

l’Ufficio valuta l’opportunità di inviare la Determina al Tribunale per i Minorenni al fine di informarlo 

sull’avvio dell’affido stesso. 

Individuazione, valutazione e sostegno delle famiglie affidatarie: 

Considerata la particolare complessità e delicatezza dell'intervento di affido, l’Ufficio Minori e 

Sostegno alla Genitorialità ricorre alla consulenza, supporto e collaborazione di un’Equipe composta 

da professionisti specificatamente dedicati a tali funzioni, che costituiscono il Servizio Affido 

Familiare del PLUS, avente competenza intercomunale ed interistituzionale, istituito a seguito di 

accordi formali tra le amministrazioni interessate. 

Gli Operatori di tale servizio svolgono i seguenti compiti: 

• Promozione della cultura dell'affidamento familiare con interventi di informazione, formazione 

e sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza; 

• Reperimento delle famiglie e dei singoli disponibili ad impegnarsi nell'accoglienza dei minori 

privi temporaneamente di ambiente familiare idoneo; 

• Valutazione, selezione e formazione delle famiglie e dei singoli che hanno manifestato la loro 

disponibilità all'affido familiare; 
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• Esame delle segnalazioni dei minori temporaneamente privi di ambienti familiari idonei 

provenienti dai Servizi Sociali territoriali e valutazione congiunta della proposta di affidamento; 

• Abbinamento minore/famiglia affidataria in collaborazione con gli Operatori dei Servizi Sociali 

territoriali e definizione del progetto di affidamento per il minore, individuando impegni e 

compiti degli Operatori, della famiglia affidataria, e della famiglia d'origine; 

• Azioni di supporto agli affidatari prima, durante e dopo la conclusione dell'affidamento; 

• Consulenza ed orientamento degli affidatari rispetto agli aspetti previdenziali ed amministrativi 

dell’affido: variazioni anagrafiche, assistenza sanitaria ordinaria e straordinaria, scuola, assegni 

familiari, dichiarazioni dei redditi e detrazioni d’imposta, congedi parentali ed astensioni dal 

lavoro, espatrio, minori con disabilità; 

• Conduzione dei gruppi di sostegno delle famiglie o dei singoli affidatari; 

• Interventi di osservazione, valutazione, sostegno e/o invio presso Servizi Specialistici dei 

minori coinvolti nell'esperienza dell'affidamento; 

• Verifiche e revisioni del progetto di affido in collaborazione con gli Operatori dei servizi 

territoriali; 

• Inserimento dati, aggiornamento e monitoraggio della banca dati sull’affido; 

• Mantenimento di costanti rapporti con le istituzioni pubbliche, enti ed organizzazioni solidali o 

di privato sociale, finalizzati all’informazione e sensibilizzazione della cittadinanza al tema 

dell’affidamento familiare; 

• Collaborazione costante con tutti i servizi sociali comunali, consultoriali e provinciali; 

• Elaborazione di rapporti statistici e relazioni descrittive sull'attività svolta autonomamente, in 

Equipe ed in collaborazione con i servizi. 

In assenza del supporto e della collaborazione del Servizio Affido Familiare, l’Ufficio Minori e 

Sostegno alla Genitorialità, provvederà comunque a reperire, valutare e supportare le famiglie 

affidatarie con il supporto dei servizi socio-sanitari o del privato sociale del territorio. 

Affido a Comunità per minori: 

Qualora il minore in stato di disagio psicosociale necessitasse di essere temporaneamente accolto in 

contesto alternativo a quello della sua famiglia d’origine, ma: 

• non fosse disponibile alcuna famiglia affidataria con adeguate competenze e disponibilità 

funzionali alle sue esigenze; 

• ovvero l’Ufficio e/o l’Autorità Giudiziaria avessero valutato la necessita di un allontanamento 

del minore per il tempo necessario alla predisposizione di un progetto di lungo termine su di lui 

ed il suo nucleo di appartenenza; 
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• ancora si fosse infine decretata l’impossibilità a procedere con un affidamento familiare in quanto 

controindicato nella specifica situazione del minore; 

• l’autorità Giudiziaria avesse decretato l’inserimento del minore in Comunità quali misura 

amministrativa ai sensi dell’art.25 del R.D.L. n. /1934. 

l’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità procede con l’inserimento del minore in struttura 

comunitaria adatta alle sue personali esigenze. 

Secondo quanto previsto dal regolamento di attuazione dell’art. 43 della Legge Regionale n. 

23/12/2005, le strutture destinate all’accoglienza sono le seguenti: case famiglia e gruppi di 

convivenza, comunità di sostegno gestanti e o madri con bambino, comunità di accoglienza per 

minori, comunità socio- educative integrate per minori. 

Ognuna di tali strutture può garantire al minore risposte differenti per le sue specifiche esigenze. 

Le modalità di inserimento, tempi ed obiettivi del progetto educativo verranno concordati tra l’Ufficio 

Minori e la struttura individuata per ogni minore. Valgono anche in questo caso le disposizioni per 

l’affidamento familiare contenute nell’apposito regolamento al quale si rimanda. 

Il Comune di Olbia, attraverso l’Ufficio competente e secondo eventuali prescrizioni dell’Autorità 

Giudiziaria dispone l’inserimento del minore in struttura provvedendo al pagamento della retta dopo 

aver sottoscritto apposta convenzione con l’ente gestore della struttura. 

Il Comune di Olbia provvede agli oneri finanziari relativi all’inserimento in struttura per i minori 

residenti nel proprio territorio ed eventualmente per i minori stranieri non accompagnati o che 

comunque rientrino nella condizione del domicilio di soccorso. 

Il Comune di Olbia provvederà alla richiesta di integrazione delle spese all’ente competente, qualora 

il minore per il quale ha dovuto disporre l’affidamento d’urgenza, fosse residente in altro Comune. 

Qualora il minore venisse inserito nella struttura gestita dal Comune di Olbia, varrebbero le 

disposizioni contenute nel Regolamento di tale servizio. 

 
Art. 7 – Durata dell’istituto dell’affido 

 

L’affidamento familiare “non può superare la durata di ventiquattro mesi ed è prorogabile, dal 

Tribunale per i Minorenni, qualora la sospensione dell’affidamento rechi pregiudizio al minore” 

(art.4, comma 4, Legge n.149/2001). 

 
Art. 8 – Figure professionali impiegate 
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Nelle varie fasi attuative dell’Istituto dell’affido familiare sono coinvolte le seguenti figure 

professionali: 

- Assistenti Sociali dei Servizi Sociali; 

- Figure educative impiegate in vari servizi socio-educativi dell’ente; 

- Tutte le figure educative che possono dare un contributo che, avendo pregressa conoscenza 

del minore, della famiglia d’origine e di quella affidataria possono dare il loro contributo in 

termini di comprensione del caso, lettura dei bisogni e messa in campo di risorse volte al 

recupero della famiglia d’origine e al sostegno del minore e della famiglia affidataria; 

 
Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 

 

Per la natura peculiare del Servizio Affido, non è prevista alcuna contribuzione da parte dei 

beneficiari. Al contrario, l’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità del Servizio Sociale 

Comunale che provvede a disporre l’affidamento del minore, garantisce l’erogazione di un contributo 

economico (Legge 149/2001 Art.5 comma 4) destinato alla famiglia affidataria, a favore del minore 

in affido, al fine di rimuovere tutti gli ostacoli di ordine economico che possano arrecare difficoltà al 

la famiglia nel prendersi cura di lui o lei. 

L’impegno educativo dalla famiglia affidataria viene riconosciuta come servizio pubblico, a tal fine 

il Comune corrisponde all’affidatario, indipendentemente dalle condizioni reddituali dello stesso, 

un contributo economico a rimborso delle spese sostenute per il mantenimento e la cura del minore 

affidato. 

L’erogazione del contributo economico è disposta solo nel caso in cui la famiglia affidataria presenti 

istanza scritta. 

Il sostegno economico all’affido familiare, con il conseguente impegno di spesa, deve essere 

espressamente indicato nella Determina Dirigenziale con la quale si dispone l’affidamento. 

L’erogazione del contributo viene disposta con cadenza bimestrale. 

Nel caso in cui il minore venga affidato a parenti tenuti agli alimenti (ai sensi dell’art. 433 c.c.) 

ossia nonni, fratelli o sorelle, il contributo economico mensile ammonta al minimo vitale, come 

annualmente definito con deliberazione della Regione Autonoma della Sardegna; tale contributo 

potrà essere maggiorato del 50% qualora l’Ufficio rilevasse uno stato di effettiva necessità del nucleo 

affidatario (numerosità dei minori affidati, particolari difficoltà relazionali, età degli affidati, modeste 

risorse economiche, ecc.). 

Nel caso in cui il minore venga affidato ad una famiglia che non rientra tra i parenti tenuti agli alimenti 

ai sensi dell’art. 433 c. civ., il contributo economico mensile ammonta al minimo vitale, 
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come annualmente definito con deliberazione della Regione Autonoma della Sardegna, maggiorato 

del 50%. 

Nel caso di affidi part-time il contributo economico sarà proporzionale all’effettiva permanenza del 

minore presso il nucleo affidatario (week-end, affido d’urgenza, per le vacanze, ecc.) prendendo come 

riferimento gli importi sopra indicati. 

Nel caso di affido di due o più minori ad un medesimo nucleo affidatario, verrà corrisposto il 

contributo economico tenendo conto del minimo vitale corrispondente al numero dei minori in affido, 

considerati come componenti di un nucleo familiare a sé. 

Per particolari necessità dell’affidato (spese sanitarie straordinarie, eventi imprevisti, ecc.), 

previamente documentate, l’Ufficio può valutare un’integrazione straordinaria del contributo 

economico con provvidenze aggiuntive, non previste da ulteriori interventi di settore. L’Ufficio si 

riserva comunque di verificare l’effettiva impossibilità da parte del nucleo affidatario nel farvi fronte 

autonomamente. 

In ogni caso la famiglia affidataria può usufruire dei servizi socio-assistenziali ed educativi erogati 

dal Comune di Olbia (ludoteca, nido, educatore domiciliare, colonie estive, progetti personalizzati 

per la disabilità, sussidi economici, ecc.) nel rispetto dei requisiti di accesso previsti dai rispettivi 

regolamenti. 

Il Comune di Olbia, tramite i suoi uffici, provvede al pagamento del contributo economico per i 

minori residenti nel proprio territorio, per i quali ha disposto l’affidamento (sia consensuale che 

giudiziale). 

La corresponsione del contributo cessa alla conclusione dell’affido, secondo quanto previsto al 

successivo art.10 del presente regolamento. 

La mancata collaborazione o adesione ai progetti individualizzati del Servizio Sociale potrà 

comportare la sospensione del contributo economico di cui sopra. 

Qualora la famiglia affidataria fosse residente in altro Comune fin dall’inizio dell’affido o si 

trasferisse altrove solo successivamente all’avvio dell’affido, il Comune di Olbia si obbligherà a 

corrispondere il contributo per tutta la durata dell’intervento di tutela sul minore. 

L’Ufficio Minori, potrà altresì valutare, qualora non vi sia stata decadenza della potestà genitoriale, 

le modalità di contribuzione economica della famiglia d’origine in relazione alle esigenze del minore 

affidato. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, l’Ufficio Minori procederà alla 

valutazione dei casi particolari e all’adozione del conseguente provvedimento, nel rispetto delle 

norme nazionali e regionali in materia. 
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L’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità provvederà, inoltre, a trasmettere all’Ufficio 

Amministrativo competente eventuali comunicazioni (sospensioni, integrazioni ecc.) che potranno 

incidere sull’entità del contributo economico da corrispondere ad ogni famiglia affidataria, a seguito 

di nuova valutazione sociale professionale. 

 
Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 

 
 

La complessità degli interventi necessari per la realizzazione del progetto di affido di un minore 

implica il coinvolgimento dei servizi socio-educativi comunali (Centro per la famiglia, Comunità per 

Minori, Centro di Pronta Accoglienza Minori, Centro Socio Educativo Diurno, ecc.) che possono 

avere pregressa conoscenza del minore, della famiglia d’origine e di quella affidataria e che possono 

dare il loro contributo in termini di comprensione del caso, lettura dei bisogni e messa in campo di 

risorse volte al recupero della famiglia d’origine e al sostegno del minore e della famiglia affidataria. 

Risulta pertanto fondamentale la condivisione del progetto di affido con tutti i servizi socio-sanitari 

a vario titolo coinvolti nel supporto alla famiglia d’origine o al minore (Consultorio Familiare, 

Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza, Centro di Salute Mentale, ecc.). 

 
Art. 11 - Sospensione e cessazione dell’affido familiare 

 

L’affidamento familiare cessa con provvedimento della stessa autorità che lo ha disposto (art.4, 

comma 5, Legge 149/2001), valutato l’interesse del minore, qualora si verificasse una delle seguenti 

condizioni: 

1. sia venuta meno la situazione di difficoltà temporanea della famiglia, 

2. la prosecuzione rechi pregiudizio al minore, 

3. l’Autorità Giudiziaria disponga differenti interventi di tutela del minore, 

4. il minore affidato raggiunga la maggiore età. 

Nel caso in cui il minore in affido, al raggiungimento della maggiore età, non si trovi nella 

condizione di procedere in autonomia, svincolandosi dalla famiglia affidataria e, contestualmente, la 

famiglia d’origine non abbia portato a termine il percorso di recupero delle sue capacità di prendersi 

cura del proprio figlio/a, l’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità valuterà l’opportunità di 

predisporre un progetto di inclusione sociale, secondo quanto previsto dalle norme regionali in 

materia, in collaborazione con il giovane maggiorenne, qualora lo stesso esprimesse il suo consenso 

al progetto. 
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Una volta terminato l’affidamento, gli operatori responsabili (dell’Ufficio Minori e Sostegno alla 

Genitorialità e del Servizio Affido Familiare) sono tenuti ad accompagnare e verificare il 

reinserimento del minore nella sua realtà d’origine, promuovendo tutti gli interventi necessari a: 

• favorire il ripristino di una relazione quotidiana stabile e rassicurante tra il minore ed il nucleo 

d’origine, rinforzando gli aspetti funzionali; 

• facilitare lo svincolo del minore dalla famiglia affidataria con il riaffidamento “affettivo” a 

quella d’origine; 

• valorizzare le esperienze riparative vissute dal minore ed i legami “etero familiari” 

interiorizzati; 

• stimolare la riassunzione di responsabilità di tutti gli attori coinvolti al termine dell’esperienza 

dell’affido. 

In casi particolari, pur non essendo espressamente previsto dalla normativa nazionale e regionale in 

materia, l’affido familiare di un minore potrebbe protrarsi senza un termine prestabilito, per 

sopraggiunte difficoltà nel percorso di recupero della famiglia d’origine. In tali situazioni, 

denominate nella prassi affidi sine die, l’Ufficio Minori e Sostegno alla Genitorialità del Servizio 

Sociale Comunale, continuerà a garantire tutti gli interventi di cui all’art. 7 del presente regolamento, 

sollecitando eventuali ulteriori interventi dell’Autorità Giudiziaria a tutela del minore. 
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TITOLO II - AREA SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI 
 
 

SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE 
 
 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

 
Il Servizio Educativo Territoriale (S.E.T.) risponde all’esigenza di dare una risposta non solo 

assistenziale agli interventi rivolti a minori, adolescenti e giovani in situazione di svantaggio sociale 

importante, recuperando e rafforzando le risorse presenti nel nucleo familiare di appartenenza ed 

intorno ad esso, investendo anche sulle risorse presenti nel contesto ambientale. 

Lo stesso si propone come uno strumento flessibile di intervento psico-sociale con l’obiettivo di 

promuovere le potenzialità esistenti nei nuclei in difficoltà, prevenire la cronicizzazione dei problemi 

e stimolare l’assunzione di responsabilità nell’affrontare il proprio disagio esistenziale. 

Il servizio opera al fine di: 

- stimolare e supportare il soggetto destinatario nel suo personale percorso di crescita; 

- favorire l’integrazione scolastica, lavorativa, culturale e sociale del soggetto destinatario e 

del suo  nucleo familiare nella propria comunità; 

- favorire l’instaurarsi di un rapporto funzionale al benessere individuale e relazionale tra 

minori e adulti, rendendo i genitori idonei ad assumere globalmente la propria funzione 

educativa; 

-favorire la permanenza degli utenti nel proprio contesto familiare, in condizioni di 

sufficientetutela. 

 
Art. 2 – Destinatari 

 

I destinatari del Servizio educativo sono i soggetti minori e/o adulti fragili residenti nel territorio 

comunale e i rispettivi nuclei familiari, che presentano situazioni di rischio tali da favorire 

l’insorgenza di problematiche relazionali, di emarginazione e/o di devianza. 

Il Servizio Educativo può esplicare le sue potenzialità e rendersi efficace nelle situazioni non ancora 

gravemente compromesse, ma in cui siano presenti sufficienti risorse e volontà ad accettare 

l’intervento ed a collaborare per il suo successo. 
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Per i soggetti che già usufruiscono di progetti personalizzati ai sensi della Legge n.162/1998 si 

valuterà il caso e l’opportunità di attivazione del Servizio relativamente agli obiettivi e le finalità 

del servizio, compatibilmente con le risorse disponibili. 

Il Servizio Educativo può intervenire anche oltre la maggiore età qualora si tratti di garantire 

continuità ad un intervento avviato precedentemente e la cui conclusione (in termini di 

raggiungimento degli obiettivi prefissati) sia prevista nel periodo immediatamente successivo (es. 

minori con procedimenti amministrativi ai sensi dell’art. 25 R.D.L. 1404/1934, in dimissione da 

comunità educative ed inseriti in progetti di inclusione sociale, ecc.). 

 
 

Art. 3 - Modalità di accesso 
 

I criteri di accesso al servizio sono: 

-la residenza del destinatario e della famiglia d’origine nel territorio comunale di Olbia; 
-la presa in carico del nucleo familiare da parte del Servizio Sociale comunale o di un 

Servizio sociale comunale esternalizzato o di servizio A.S.L. dove sia presente un 

assistente sociale titolare del caso il quale chiede l’attivazione del servizio educativo; 

- l’esistenza di un bisogno/rischio evolutivo del soggetto dovuto a difficoltà nello 

svolgimento della funzione educativa da parte dei familiari di riferimento; 

- la presenza di difficoltà affrontabili con un intervento di sostegno individuale e/o 

domiciliare mediante la predisposizione di un progetto personalizzato condiviso tra le 

parti con obiettivi e tempi definiti. 

L’attivazione del servizio, subordinata ad una presa in carico dell’utente da parte dell’A.S. titolare 

del caso anche in presenza di esplicita richiesta contenuta in provvedimenti dell’Autorità 

Giudiziaria, prevede la presentazione di apposita richiesta nella quale siano rese esplicite le 

motivazioni dell’invio, la natura del disagio, gli interventi attuati fino a quel momento ed ogni altra 

informazione utile allo scopo, integrata con l’accettazione da parte dell’interessato formalizzata con 

istanza scritta da chi esercita la responsabilità genitoriale sul minore. 

 
Art. 4 - Criteri selettivi 

 
Le richieste pervenute all’amministrazione da parte di servizi esterni verranno valutate per essere 

ammesse ad usufruire del servizio a seconda della disponibilità oraria, secondo i seguenti criteri che 

stabiliscono le priorità di scelta: 

- minori appartenenti a famiglie che hanno significative difficoltà ad esercitare le proprie 
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funzioni educative; 

- nuclei familiari e minori interessati da provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria; 

- minori e adolescenti a rischio di inserimento in strutture residenziali o dimessi da tali 

strutture per il rientro in famiglia; 

- nuclei familiari in cui vi sono delle difficoltà di tipo sociale, economico o di integrazione 

culturale che determinano significativo disagio per i minori; 

- minori diversamente abili che non usufruiscono di nessun altro servizio socio-educativo e/o 

riabilitativo. 

Qualora non ci fosse l’immediata disponibilità nell’attivare il servizio, verrà istituita una lista 

d’attesa con attribuzione di precedenza agli interventi prescrittivi dell’autorità giudiziaria e alle 

situazioni familiari che hanno carattere di urgenza per la tutela dei minori coinvolti,così come 

evidenziato dall’ A.S. titolare del caso. 

 
Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 
 

Attraverso una progettazione personalizzata (PEI) il Servizio Educativo Territoriale agisce con 

interventi che possono essere rivolti al singolo, minore o adulto, alla coppia genitoriale o all’intero 

gruppo familiare. 

Le azioni attraverso le quali raggiungere gli obiettivi, a breve e lungo termine, afferiscono alle 

seguenti dimensioni: 

- cura di sé, delle proprie cose e degli spazi di vita; 

- sostegno nelle attività didattiche; 

- orientamento scolastico e/o occupazionale; 

- supporto alla socializzazione; 

- attività di mediazione e facilitazione nella relazione genitori-figli; 

- supporto alle funzioni educative genitoriali; 

- assistenza e conduzione di incontri facilitanti e di incontri protetti tra il minore e i familiari 

di riferimento; 

- accompagnamento all’accesso alle strutture, servizi e risorse del territorio; 
 

- supporto psicologico a minori e/o adulti beneficiari del servizio. 
 
 

Art. 6 - Modalità organizzative 
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La metodologia di lavoro del Servizio educativo deve avvalersi: 

a) del coinvolgimento e collaborazione del minore e del suo nucleo familiare, necessaria 

premessa per un intervento personalizzato, che presuma la consapevolezza del bisogno, 

la disponibilità a ricevere il supporto dai servizi, la responsabilità delle proprie scelte e 

cambiamenti; 

b) della progettualità degli interventi finalizzati ad uno o più obiettivi, valutati nel tempo, 

monitorati e rimodulati; 

c) della multidisciplinarietà degli interventi garantita dalla presenza di un’equipe 

multiprofessionale in grado di fornire un approccio integrato e complesso alle 

situazioni, con gli strumenti specifici di ogni professionalità; 

d) della supervisione dell’equipe sull’operatività dei professionisti, al fine di individuare 

potenzialità e limiti degli operatori e delle situazioni, e prevenire quindi l’inefficacia 

degli interventi, il malessere professionale ed il conseguente danno all’utenza; 

e)  del lavoro di rete inteso come consapevolezza della parzialità del proprio intervento, 

che si rende efficace se integrato con altre tipologie di intervento, con operatori e servizi 

territoriali diversi ma accomunati da un obiettivo comune. 

La presa in carico dell’utenza da parte dell’equipe professionale del Servizio Educativo Territoriale 

ha inizio con la presentazione del caso da parte del Servizio Sociale mediante apposita scheda 

corredata di idonea documentazione utile per l’inquadramento della situazione personale e familiare 

del destinatario. 

Dopo aver valutato, congiuntamente al Servizio Sociale inviante, l’opportunità dell’intervento 

socio-educativo e concordato gli obiettivi da raggiungere, l’equipe del SET procede ad un’analisi 

più approfondita della situazione. 

Conclusa la fase conoscitiva del soggetto destinatario e del suo nucleo, si procede con la definizione 

del Progetto Educativo Individualizzato (P.E.I.) in cui vengono precisati gli obiettivi, le strategie 

per raggiungerli, i tempi di attuazione, le fasi e i criteri di verifica (che consentono di modificare 

e ridefinire il progetto durante tutto il percorso attuativo), i compiti delle diverse figure professionali, 

le collaborazioni e gli apporti interistituzionali. 

Vengono quindi concordate le modalità dell’intervento e scelti uno o più ambiti per l’attuazione del 

servizio: 

- a domicilio; 
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- in strutture momentaneamente ospitanti il minore; 

- nei servizi e nelle risorse del territorio, all’interno del gruppo dei pari; 

- presso la sede del servizio per attività educative in piccolo gruppo e per la realizzazione di 

incontri facilitanti e incontri protetti tra il minore e gli adulti di riferimento; 

-nella scuola per colloqui con gli insegnanti e pianificazione degli obiettivi comuni. 
 

Il Servizio Sociale inviante mantiene la responsabilità e la regia dell’intervento educativo 

programmato in quanto svolge il ruolo di interlocutore istituzionale con l’Autorità Giudiziaria e cura 

i contatti, soprattutto in fase iniziale, con gli altri servizi territoriali che dovessero essere coinvolti 

(Istituti Scolastici, Comunità, UONPIA, Consultorio, ecc.) lasciando solo successivamente 

all’equipe del SET sufficiente autonomia nel gestire direttamente i rapporti con detti servizi, 

finalizzati all’operatività degli interventi programmati. 

Il Servizio Sociale ed il Servizio Educativo avranno alcuni fondamentali momenti di incontro e 

coordinamento. 

 
Art. 7 - Personale impiegato 

 

Il Servizio Educativo Territoriale si avvale per la sua operatività di un’equipe multiprofessionale 

composta da educatore professionale, pedagogista coordinatore, psicologo che operano in sinergia 

con l’assistente sociale titolare del caso ed ogni altro attore sociale che entrerà a far parte del gruppo 

di lavoro in un’ottica di attività in rete. 

 
Art. 8 - Contribuzione al costo del servizio da parte dei beneficiari 

 
 

Non è prevista alcuna compartecipazione al costo del Servizio Educativo Territoriale da parte 

dell’utenza interessata. L’intervento è prioritariamente assicurato a favore di persone che vivono in 

condizioni socio-economiche precarie fino ad esaurimento delle risorse umane ed economiche a 

disposizione. 

Art. 9 - Integrazione con i servizi territoriali 

 
Il Servizio Educativo dovrà necessariamente integrarsi con tutti i servizi territoriali socio- 

assistenziali, sanitari e scolastici al fine di supportare adeguatamente i soggetti interessati. 

In ogni caso l’intervento del SET non può configurarsi come mero sostegno scolastico e non può 

essere utilizzato con finalità terapeutica, clinica e riabilitativa in situazione di disabilità accertata, 
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essendo tali prestazioni di competenza delle strutture e servizi del sistema sanitario nazionale. Il 

Servizio Educativo Territoriale interviene infatti ad integrazione di tali interventi ponendosi finalità 

professionali esclusivamente di tipo socio-educativo. 

 
Art. 10 –Orari, sospensione e cessazione del Servizio 

 
Il servizio potrà essere garantito dal lunedì al sabato in una fascia oraria compresa tra le ore 8.00 

alle ore 20.00 secondo il progetto educativo a favore del minore e le esigenze organizzative del 

servizio. 

Il servizio è attivo per 12 mesi annui e potrà contemplare periodi di breve interruzione coincidenti 

con i periodi delle festività (natale, Pasqua , pausa estiva etc.) 

Il Servizio educativo può essere temporaneamente sospeso in caso di: 

- richiesta dell’esercente la potestà genitoriale o di altre persone incaricate, 

- ripetuta assenza temporanea del beneficiario dal proprio domicilio; 

- sospensione per festività, pausa estiva o intervallo tra un appalto per la gestione del 

servizio ed il successivo subentrante. 

Il Servizio educativo può cessare in caso di: 

- perdita dei requisiti d’ammissione al servizio; 

- conclusione dell’intervento a seguito del raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

- rinuncia scritta dell’esercente la potestà genitoriale; 

-compromissione dei rapporti con il personale del servizio conseguenti a molestie, aggressioni 

anche verbali, minacce e/o altri comportamenti particolarmente gravi nei confronti dei 

professionisti; 

- evidente assenza di collaborazione da parte dell’interessato e/o della famiglia al 

raggiungimento degli obiettivi concordati; 

- ripetute assenze nell’orario di servizio o rifiuti da parte dell’utente senza preavviso. 
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SERVIZIO LUDOTECA 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 

La ludoteca è un servizio comunale avente per oggetto il gioco e il giocattolo e il loro uso, la loro 

utilizzazione nel contesto educativo e sociale. È un centro sociale ed educativo che si propone di 

migliorare la qualità di vita dei bambini offrendo loro uno spazio libero in cui giocare 

valorizzandone le potenzialità, le capacità, manuali e di immaginazione fantastica, comunicative e 

di aggregazione. La ludoteca facilita inoltre l’integrazione di minori in situazioni di disagio psichico 

– fisico – sociale. 

Art. 2 – Destinatari 
 

La Ludoteca è un servizio gratuito rivolto ai bambini dai tre ai dieci anni residenti o domiciliati 

presso il territorio del Comune di Olbia. Il minore potrà frequentare il servizio, su richiesta del 

genitore, per ulteriori 60 giorni a decorrere dal compimento del decimo anno, al fine di reperire 

ulteriori servizi ludico/ricreativi e/o sportivi alternativi alla ludoteca. Ulteriori deroghe, rispetto 

all’età sono previste a seguito di valutazione del Servizio Sociale e comunque per minori che non 

superino l’undicesimo anno di età. 

Art. 3 – Modalità di accesso 
 

Si accede al Servizio attraverso la compilazione di un modulo di adesione. L’iscrizione al servizio 

può essere inoltrata direttamente in ludoteca o presso gli uffici comunali su appositi moduli 

sottoscritti dal genitore o da chi ne fa le veci; oltre alla compilazione dell’istanza dovrà essere 

sottoscritta l’accettazione del regolamento e delle norme che regolano l’utilizzo della struttura. Alla 

domanda dovrà essere allegato un certificato rilasciato dal medico curante attestante l’assenza di 

malattie infettive,  quale nulla-osta alla frequenza delle attività. 

Le istanze di accesso potranno essere accolte nei limiti della ricettività massima degli ambienti. 
 
 

Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

Non è prevista un graduatoria. Per l’accesso al servizio verrà compilata una lista d’attesa in base al 

solo criterio dell’ordine di presentazione della domanda di iscrizione. Si procederà con gli 

inserimenti in base alle disponibilità dei turni disponibili. 
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Potrà tuttavia essere data precedenza ai casi segnalati dal servizio sociale attraverso specifica 

relazione protocollata e tenuta agli atti, da cui si evince che l’inserimento in ludoteca rappresenta 

parte di un progetto educativo e di supporto al nucleo. 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
 

Nel corso dell’anno vengono realizzati vari laboratori per stimolare la creatività, la fantasia la 

manualità e le abilità cognitive dei bambini. 

Sono previsti giornalmente giochi di ruolo, di società, d’animazione e rivolti alla psicomotricità del 

bambino, tendenti allo stimolo della socializzazione e alla valorizzazione del linguaggio verbale, 

nonché attività di gioco libero. 

L’intera organizzazione delle attività viene espressa attraverso l’elaborazione di un documento 

tecnico definito “Progetto Educativo” redatto dalla ditta aggiudicatrice o dagli operatori nel Servizio 

in accordo con il Responsabile Comunale. 

In Ludoteca è attivo il servizio prestito del giocattolo e del libro, rivolto a tutti i bambini del 

territorio, anche a quelli non iscritti. Tale servizio è volto al superamento delle barriere economico- 

sociali tra bambini e allo sviluppo del loro senso di responsabilità. 

Al prestito del giocattolo e del libro si accede compilando un’apposita domanda e versando lasomma 

così come definita dal regolamento interno del servizio a titolo di abbonamento annuale; al bambino 

verrà quindi rilasciata una tessera personale da esibire al momento della richiesta del prestito. Le 

somme introitate dovranno essere rendicontate mensilmente (insieme alla rendicontazione 

sull’espletamento dell’attività) al responsabile comunale del servizio, attraverso specifica 

modulistica concordata tra quest’ultimo e la ditta gestrice del servizio. Le somme introitate saranno 

utilizzate per l’acquisto di nuovi giocattoli o libri, o per la realizzazione di iniziative specifiche 

proposte dall’utenza. 

Deroghe rispetto al versamento di cui sopra potranno essere concesse per i casi segnalati da Servizio 

sociale comunale. 

L’attività del prestito è soggetta alle seguenti regole: 

- È possibile prendere in prestito un solo giocattolo o libro per volta; 

- Il   prestito ha   durata di   10 giorni   e   può essere rinnovato una sola volta 
consecutivamente; 

- Per ogni giocattolo o libro è predisposta una scheda indicante l’utenza 

fruitrice; Chi prende in prestito un giocattolo o un libro è responsabile della 

sua 
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conservazione. 

Eventuali danni arrecati al giocattolo o al libro dovranno essere risarciti con le seguenti modalità: 

- in caso di danno irreparabile l’articolo dovrà essere riacquistato (se fuori commercio 

potrà essere sostituito con uno di pari valore); 

- in caso di danno riparabile dovrà essere riparato a cura dell’utente nell’ambito del 

laboratorio interno; 

- in caso di restituzione tardiva del giocattolo o libro, senza adeguata giustificazione, è 

prevista la sospensione o decadenza dal servizio prestito, a seguito di valutazione da 

parte degli operatori. 

L’attività della Ludoteca è oggetto di verifica e valutazione da parte dell’amministrazione 

Comunale, tal fine il soggetto gestore del Servizio redige periodicamente: 

- Scheda di rendicontazione delle ore lavorative prestate dagli operatori; 

- Scheda di presenza relative alle riunioni di coordinamento; 

- Relazione 
 

Art. 6 - Modalità organizzative 
 

Il primo giorno di frequenza il minore dovrà essere accompagnato da uno dei due genitori o da chi 

ne fa le veci. 

La giornata tipo all’interno della ludoteca è scandita da alcune fasi ricorrenti: 

- Accoglienza dei bambini. 

I bambini dovranno essere accompagnati all’entrata e all’uscita da un genitore o da 

persona delegata. Al bambino sarà permessa l’uscita autonoma solo se i genitori 

avranno presentato formale autorizzazione scritta, esonerando il personale da qualsiasi 

responsabilità. 

Programmazione della giornata. 

Le attività proposte quotidianamente dovranno risultare coerenti con gli obiettivi definiti nel 

progetto educativo. 

- Gioco libero; 

- Merenda; 

- Gioco strutturato e laboratori; 

- Riordino dell’attrezzatura per il gioco; 

- Ricongiungimento con i familiari. 
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Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 
 
 

La Ludoteca prevede, di norma, un orario di apertura diversificato al fine di agevolare la frequenza 

nelle ore extrascolastiche. 

PERIODO INVERNALE: 

apertura dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 20.00 e il sabato dalle ore 8.00 alle 

13.00;PERIODO ESTIVO e festività coincidenti con la chiusura delle scuole: 

apertura dal lunedì al sabato dalle 8.00 alle 13.00. 

Deroghe rispetto agli orari di apertura sono previste previa autorizzazione del Dirigente di Settore 

sulla base delle esigenze dell’utenza o delle proposte operative formulate dal personale 

professionale impiegato in servizio. 

Ai fini di poter soddisfare il maggior numero di richieste di accesso al servizio, la frequenza potrà 

essere limitata per ogni bambino a due giornate alla settimana, fatta eccezione per i casi valutati da 

Servizio Sociale, il cui inserimento per più giorni dovrà rientrare in uno specifico progetto di 

sostegno individuale e familiare. 

Durante eventuali periodi di emergenze (sanitarie, idriche e ambientali) il servizio verrà garantito 

nel rispetto delle normative emesse dalle competenti autorità sanitarie e/o di pubblica sicurezza o 

attraverso diverso modalità organizzative disposte dagli uffici servizi sociali comunali. 

 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 
 

Nel servizio opera il seguente personale: 

- Educatori con adeguata esperienza lavorativa nel settore. 

Uno tra gli educatori svolge funzioni di coordinatore interno ed è referente nei rapporti con 

il Responsabile Comunale del Settore. 

Gli operatori ludotecari sono responsabili, nei confronti dei minori, all’interno della struttura e per le 

attività eventualmente organizzate all’esterno. 

L’attività svolta dal personale suddetto è soggetta a verifica e supervisione da parte del 

Responsabile Comunale. 

Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
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L’accesso al servizio è gratuito. È prevista una contribuzione per l’accesso al servizio prestito 

dei giocattoli e del libro. 

Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 
 

Nel Servizio Ludoteca si assicura l’organizzazione di momenti di interazione tra i minori e i propri 

genitori e/o altre figure significative, ivi compresi altri operatori impegnati nel processo di crescita 

e di sviluppo dei minori. Tali presenze dovranno comunque essere concordate con il Coordinatore 

Comunale e prevista all’interno di un Progetto Educativo Individualizzato. 

Sono, inoltre, realizzate varie iniziative aperte a tutti i bambini del territori, anche non iscritti al 

servizio: 

- Attività in collaborazione con le scuole o con associazioni del privato sociale; 

- Iniziative estive e festive (carnevale, Pasqua, Natale, ecc.); 

- Mostre stage, gare sportive e così via. 
 
 

Art. 11 - Sospensione e interruzione del servizio 
 

L’assenza oltre tre giornate consecutive, senza presentazione di apposita certificazione medica 

comprovante l’effettivo impedimento alla frequenza, costituisce causa di decadenza dall’iscrizione. 

Per poter riprendere la frequenza del servizio sarà necessario ripresentare la domanda di iscrizione 

al servizio. Si potrà andare in deroga al suddetto periodo qualora l’assenza sia preventivamente 

comunicata e concordata con gli operatori del servizio e comunque per un massimo di quindici 

giorni consecutivi. In casi particolari eventuali deroghe saranno valutate e concesse dai servizi 

Sociale. 
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SERVIZIO ESTIVO “ESTATE BAMBINI” 
 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

Il servizio si propone di integrare il ruolo della famiglia e della scuola coniugando la tradizionale 

funzione di assistenza e custodia con quella di tipo progettuale pedagogica, riprendendo, seppur in 

forme diverse e con differenti strumenti, l'opera di arricchimento individuale e di gruppo che il 

sistema scolastico svolge fino al mese di giugno. 

Il servizio è finalizzato ad accogliere i bambini in un ambiente nel quale possano svolgere attività 

ludico-ricreative e sportive o di interesse educativo – didattico, culturale e ambientale che favoriscano 

la socializzazione e lo sviluppo delle capacità espressive, creative, di crescita culturale, di maggiore 

autonomia e responsabilità e, al contempo, garantire alle famiglie l'assistenza e la cura dei bambini 

resa particolarmente difficile nel periodo di chiusura scolastica. 

Il servizio si propone, inoltre, quale obiettivo privilegiato, di offrire sostegno ai bambini provenienti 

da nuclei disagiati che, particolarmente in tale periodo, non hanno la possibilità di godere di un 

ambiente tutelato quale scenario per i propri giochi e dei rapporti con altri bambini. 

 
Art. 2 – Destinatari 

 

Destinatari del servizio sono le bambine ed i bambini in età compresa tra i sei e gli undici anni 

residenti nel Comune di Olbia e le loro famiglie. 

Il servizio è articolato in due turni di partecipazione con un numero,   variabile di minori ammessi, in 

funzione delle risorse economiche previste in bilancio. 

Il numero dei partecipanti, in presenza di minori con disabilità, sarà ridotto sino a garantire per questi 

ultimi, dietro presentazione di certificato medico, il rapporto ritenuto adeguato dal competente 

Servizio della A.S.L., comunque, non superiore al rapporto 1/1 operatore/bambino. 

 
Art. 3 - Modalità di accesso 

 
I genitori interessati al servizio dovranno presentare richiesta su appositi moduli disponibili presso 

l’Assessorato competente, nei tempi e con modalità che verranno stabilite con specifico avviso 

pubblico e divulgate sulla stampa locale e su tutti gli altri siti informativi in uso all’Amministrazione 

Comunale. L’istanza dovrà essere corredata della documentazione comprovante il possesso dei 

requisiti di accesso, nonché ogni altro elemento oggetto di valutazione. 
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Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

A seguito del recepimento delle richieste di partecipazione al servizio verrà predisposta apposita 

graduatoria riconoscendo priorità di inserimento, nell’ordine, a: 

 bambini segnalati dal servizio sociale comunale per i quali la partecipazione al servizio sia parte 

integrante del progetto complessivo di sostegno agli stessi ed al loro nucleo familiari ........ punti 12 

 bambini con disabilità psico-fisica certificata ................................................................... punti 9 

 bambini appartenenti a nuclei familiari dove vi sia la presenza di un genitore o fratello/sorella con 

disabilità psico-fisica certificata ..................................................................................... punti 3 

 bambini appartenenti a nuclei familiari con: 

a) entrambi i genitori conviventi, lavoratori dipendenti o autonomi impegnati nel periodo estivo . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 7 

b) un unico genitore vedovo/a, nubile/celibe che sia lavoratore dipendente o autonomo impegnato nel 

periodo estivo, quando il figlio sia stato riconosciuto da un solo genitore oppure quando uno dei due 

genitori si trovi in stato di detenzione ................................................................................. punti 10 

c) un genitore separato legalmente o divorziato che sia lavoratore dipendente o autonomo impegnato 

nel periodo estivo .............................................................................................................. punti 10 

d) un genitore residente con il minore riconosciuto dall’altro genitore residente in un altro luogo, che 

sia lavoratore dipendente o autonomo impegnato nel   periodo   estivo ..................... punti 7 

 
Il nucleo familiare del minore dovrà possedere l’attestazione ISEE in corso di validità avente un 

valore massimo definito con atto della Giunta Comunale   in cui viene stabilito il sistema tariffario di 

contribuzione al servizio da parte dell’utenza. 

Lo stato di lavoratrice o lavoratore dipendente o autonomo comprendente il periodo estivo dovrà 

essere dichiarato e specificato nel modulo di richiesta di inserimento in graduatoria. 

Eccettuati i casi ai quali spetta priorità d’inserimento, a parità di requisiti avrà diritto di precedenza 

chi avrà presentato l’ISEE con il valore più basso. 

A parità di requisiti e di ISEE avrà precedenza chi ha presentato prima al protocollo generale del 

comune l’istanza di ammissione al servizio. 

La graduatoria sarà pubblicata all’albo pretorio on-line per 15 giorni consecutivi. 
 
 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
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Il Servizio avrà una durata variabile determinata in funzione delle risorse economiche previste in 

bilancio e verrà attuato nei mesi di luglio ed agosto con accompagnamento dei bambini in una località 

marina del territorio comunale, presso una struttura idonea ad ospitare minori in tale fascia d’età. 

Il servizio prevede: 

 Sosta del gruppo dei piccoli partecipanti in spiaggia intrattenuto in attività ludico - ricreative 

sull’arenile ed in acqua, sotto il vigile controllo degli operatori e degli assistenti ai bagnanti; 

 Educazione alla cura dell’igiene personale; 

 Pranzo preparato nel rispetto della tabella dietetica autorizzata dal competente servizio; 

 Svolgimento di attività a carattere educativo – didattico, culturale e ambientale programmate dal team 

educativo, consistenti nell’attivazione di vari laboratori (teatrale, artistico, ambientale, etc.) e/o 

nello svolgimento di attività motorie da attuarsi in apposita area attrezza. 

 
Art. 6 - Modalità organizzative 

 
 

Le modalità organizzative di dettaglio del servizio saranno definite, nel rispetto delle disposizione 

di carattere generale del presente regolamento, in sede di stipula del capitolato con affidamento ad 

una ditta esterna individuata attraverso procedura di evidenza pubblica oppure attraverso un sistema 

di riconoscimento di voucher da erogare alla famiglia previo accordo con ditte che già espletano il 

servizio sul territorio e previa pubblicazione di avviso pubblico. 

Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 
 

Il servizio si svolgerà nei giorni dal lunedì al venerdì con partenza quotidiana al mattino alle ore 

08,30, da Olbia verso la località marina prescelta e prevede il rientro a Olbia nel pomeriggio alle ore 

16,30, quando i bambini verranno riaffidati ai loro genitori. Nei giorni festivi e pre-festivi la struttura 

diurna estiva di accoglienza rimarrà chiusa. 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 

L’equipe educativa, composta da educatori / ludotecari in un rapporto di 1/5 per partecipanti al turno, 

garantirà la vigilanza durante l’intero orario di servizio compreso il trasporto, il pranzo, l’igiene 

personale e in tutte le altre attività che saranno programmate, proposte ed attuate in spiaggia ed in 

struttura. 
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Faranno parte del personale le figure professionali di assistenti ai bagnanti in un rapporto di massimo 

1/15 per partecipanti al turno. Tale personale dovrà garantire la presenza per un massimo di. 3 ore 

giornaliere, con compiti di vigilanza durante le ore di balneazione, al fine di garantire la sicurezza e 

l’incolumità dei partecipanti e di supporto all’equipe di operatori nel restante orario di servizio sulla 

spiaggia. 

All’interno della struttura è prevista la figura di 1 ausiliario, presente per n. 3 ore giornaliere, con 

compiti di pulizia e disinfezione degli ambienti utilizzati. 

 
Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 

 

La partecipazione al servizio è subordinata alla corresponsione di una quota di compartecipazione a 

carico dell’utenza, secondo criteri di solidarietà, gradualità e sostenibilità, in relazione alle capacità 

economiche dei richiedenti, valutate sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente 

ISEE, ai sensi della normativa vigente. Si provvederà a redigere   annualmente il sistema tariffario 

di contribuzione attraverso specifico atto della Giunta Comunale. Con tale atto verranno approvate 

sia le fasce reddituali che la relativa percentuale di partecipazione al costo. 

Il costo massimo unitario del servizio stabilito per l’anno di riferimento verrà assunto come base di 

calcolo per l’applicazione delle percentuali di contribuzione sopra indicate. 

 
Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 

 

Non sono previste integrazioni con altri servizi territoriali in essere. 
 
 

Art. 11 - Sospensione e cessazione del servizio 
 

Il servizio potrà essere sospeso per un tempo massimo di n. 5 giorni per giustificate esigenze di 

carattere familiare o per malattia, dandone tempestiva comunicazione o personalmente o 

telefonicamente. In caso sospensione del servizio con successivo rientro, non sarà dovuto alcun 

risarcimento della quota pagata per il periodo non fruito. 

Decorso il termine massimo di sospensione consentito si provvederà alla sostituzione del bambino 

beneficiario del servizio con quello che segue, in ordine di punteggio, nella graduatoria, per la 

fruizione del restante periodo del turno. 

In tal caso il genitore o chi esercita la potestà genitoriale sul minore potrà richiedere il rimborso della 

quota relativa al periodo non fruito, eccedente il termine massimo di sospensione consentito. 
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Al genitore del bambino subentrante sarà richiesto il pagamento del solo periodo di frequenza. 

Eventuali ritiri dalla frequenza dovranno essere comunicati telefonicamente o personalmente entro 

3 giorni dall’inizio del rispettivo turno. 

In tale eventualità si provvederà alla sostituzione del bambino ritirato dal servizio con quello che 

segue, in ordine di punteggio, nella graduatoria. 

Il genitore o chi esercita la potestà genitoriale sul minore potrà richiedere, in caso di ritiro, il 

rimborso del saldo nel caso in cui abbia già effettuato il pagamento. 

Il ritiro dalla frequenza della colonia dovrà essere regolarizzato dal genitore attraverso la 

compilazione di un apposito modulo al quale, nel caso di richiesta di restituzione del saldo, dovrà 

essere allegata copia della ricevuta di pagamento e sottoscritta l’istanza di rimborso. 
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SERVIZIO COMUNITA’ DI ACCOGLIENZA E PRONTA ACCOGLIENZA 

PER MINORI 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 

La Comunità di Accoglienza e di Pronta Accoglienza per minori è un servizio residenziale finalizzato 

ad accogliere soggetti in età evolutiva e ad offrire loro ospitalità, cura e protezione in un contesto 

di vita di tipo familiare, sia mediante inserimenti programmati che interventi d’urgenza. 

Il Servizio ha la finalità di sostituire temporaneamente la famiglia e le relative funzioni genitoriali 

non esercitabili o compromesse da gravi difficoltà sociali, personali e di relazione, offrendo al 

bambino e all’adolescente un ambiente a carattere familiare, uno spazio di vita in cui elaborare un 

progetto per il futuro, con il supporto di figure adulte professionalizzate, capaci di sviluppare 

relazioni significative sul piano relazionale, educativo, cognitivo e di promozione delle abilità 

sociali. La Comunità di Pronta Accoglienza rappresenta un servizio integrativo a quello della 

Comunità di Accoglienza Minori con la funzione di intervenire nelle condizioni di emergenza. 

La Comunità di Pronta Accoglienza si propone, infatti, di fornire, in attesa degli interventi più 

adeguati, una risposta tempestiva e temporanea, di carattere prevalentemente assistenziale (alloggio, 

vitto, sicurezza, tutela) a situazioni di improvvisa ed urgente necessità a carico di minori in stato di 

abbandono e privi di una rete familiare di protezione e di sostegno. 

La Comunità di Accoglienza per minori è un servizio alternativo all’affidamento familiare, qualora 

lo stesso non sia attuabile, in quanto inadeguato alle problematiche del minore, non ricorrano le 

condizioni per la sua attuazione o sia in attesa di essere perfezionato. L’inserimento del minore nella 

struttura di accoglienza è temporaneo, limitato al perdurare delle cause che ne hanno determinato 

l’ingresso, in attesa, laddove sia possibile, del rientro dello stesso nella famiglia        di origine o in altra 

famiglia o al raggiungimento di un adeguato grado di autonomia. La struttura è ubicata in una civile 

abitazione, situata in una zona centrale della città e servita da mezzi pubblici. La dimensione e 

l’organizzazione degli ambienti e degli spazi della Comunità presentano un carattere di tipo 

familiare in cui vengono garantiti agli ospiti momenti di vita individuale e momenti di attività 

comune. E’ dotata di un proprio regolamento interno e di regolare autorizzazione al funzionamento. 

Art. 2 – Destinatari 

I destinatari del servizio sono minori di entrambi i sessi di età non superiore ai diciassette anni che 

vivono una situazione familiare pregiudizievole per la loro crescita. 
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La permanenza in Comunità oltre i diciotto anni è da considerarsi eccezionale ed è legata al 

raggiungimento di specifici obiettivi con progettazione dedicata. 

Nella Comunità Accoglienza possono essere accolti sino ad un massimo di otto minori, elevabili a 

dieci in caso di fratelli o sorelle di minori già inseriti. 

Nella Comunità di Pronta Accoglienza possono essere accolti sino ad un massimo di due ospiti. Si 

potrà andare in deroga a tale limite in casi di estrema urgenza e per il tempo necessario a reperire 

un ulteriore soluzione alternativa e previa autorizzazione del Dirigente del Settore. 

La capacità ricettiva sarà rispettata laddove sia presente l’adeguatezza dell’immobile utilizzato quale 

sede di servizio, in relazione agli standard strutturali previsti nella normativa regionale vigente. 

Gli inserimenti in regime di Pronta Accoglienza sono riservati alle seguenti tipologie di utenza: 

- minori, senza distinzione di sesso, che versino in particolari condizioni di disagio (minori 

in stato di abbandono morale e materiale, minori vittime di violenza, abuso e maltrattamento, 

minori stranieri non accompagnati, minori in qualsiasi altra condizione che ne pregiudichi 

l’incolumità psicofisica). 

In casi particolari possono essere accolte madri insieme a figli minori, entro la capienza massima 

della struttura, che vivano nell’impossibilità immediata di reperire un alloggio e provvedere al 

proprio sostentamento, o versino in condizioni di grave disagio psicosociale. 

 

 
Art. 3 - Modalità di accesso 

 

Sono ammessi alla Comunità di Accoglienza e Pronta Accoglienza i minori che versano in situazione 

di abbandono o comunque pregiudizievole per la loro crescita. 

L’inserimento in struttura può avvenire: 

- su disposizione dell’Autorità Giudiziaria; 

- su disposizione del Servizio Sociale; 

- affidamento da parte delle Forze dell’Ordine. 

Prioritariamente vengono accolti i minori residenti nel Comune di Olbia mentre per i minori non 

residenti l’ammissione verrà disciplinata con apposita convenzione da stipularsi tra gli Enti 

interessati, previa disponibilità di posti in struttura. 

Di norma l’accoglimento di un minore in Comunità è soggetto alla presentazione di una apposita 

richiesta scritta, integrata da una relazione sullo stesso e sul nucleo familiare di appartenenza, 

predisposta dall’operatore sociale titolare del caso. 
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L’ospitalità nella Comunità in regime di Pronta Accoglienza deve essere limitata al tempo 

necessario per l’analisi, la valutazione del caso e la ricerca di soluzioni più opportune e, comunque, 

non deve essere superiore a quarantacinque giorni, eventualmente prorogabili fino ad un massimo 

di 90 giorni. 

L’ammissione in struttura è formalizzata con apposito provvedimento a firma del Dirigente del 

Settore, sentito il Coordinatore interno della Comunità, di concerto con il Responsabile comunale 

del servizio. Il Responsabile della struttura entro tre giorni dall’ammissione, o immediatamente nei 

casi di ammissione di urgenza non effettuata dai servizi sociali del Comune, dovrà darne tempestiva 

comunicazione per iscritto al Comune. 

Non è permesso l’accesso alla Comunità di Accoglienza e di Pronta Accoglienza ad estranei, fatta 

eccezione per: le Forze dell’Ordine, gli operatori socio-educativi e sanitari territorialmente coinvolti 

(compresi volontari autorizzati), i familiari se autorizzati e nel rispetto della Privacy degli altri 

ospiti, gli addetti alla manutenzione dell’immobile, alle utenze, alle forniture ed all’uopo autorizzate 

dal Coordinatore interno alla Comunità /o dal Dirigente dell’Amministrazione Comunale. 

In ogni caso tutto il personale impiegato nella gestione del servizio dovrà mantenere la massima 

riservatezza sull’indirizzo della sede del servizio, evitando l’inopportuna divulgazione di 

informazioni, al fine di garantire sufficiente tutela e protezione degli ospiti. 

 
 

Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

 

L’ammissione in struttura è vincolata alla disponibilità dei posti così come prevista 

dall’autorizzazione al funzionamento rilasciata dalle autorità competenti secondo la normativa 

regionale vigente. Laddove le richieste di ammissione fossero superiori rispetto alla disponibilità, 

verrà predisposta una lista d’attesa secondo il seguente ordine di priorità: 

- minori residenti con decreto di allontanamento disposto dal Tribunale per i Minorenni 

territorialmente competente; 

- minori residenti con segnalazione /richiesta dei Servizi Sociali Territoriali; 

- minori residenti in altro Comune con segnalazione/richiesta dei Servizi Sociali Territoriali. 
 



41  

 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
 

Le prestazioni socio educative ed assistenziali garantite dalla struttura residenziale per minori 

riguardano: 

- vitto e alloggio; 

- protezione, accudimento e cura del soggetto; 

- fornitura e cura del guardaroba; 

- assistenza tutelare diurna e notturna nel rapporto educatore/minore previsto dalla normativa 

vigente; 

- sostegno per cure e riabilitazione, qualora sia necessario ricostruire una personalità e 

fronteggiare specifiche patologie; 

- sostegno educativo e psicologico; 

- accompagnamento a scuola e alle attività sportive e/o ricreative, laddove necessario; 

- assistenza individuale notturna per eventuali ricoveri ospedalieri o anche diurna laddove se 

ne ravvisi la necessità su autorizzazione del Referente comunale del Servizio; 

- sostegno e recupero scolastico individuale e raccordo con le agenzie scolastiche; 

- ulteriori attività complementari all’azione educativa (attività sportiva e ludico-ricreative 

individuali e collettive ecc ); 

- elaborazione / aggiornamento del Progetto Educativo Individualizzato( P.E.I.) per ogni 

minore inserito (con cadenza trimestrale o quando richiesto); 

- il collegamento con la rete di servizi territoriali di riferimento e di supporto; 

- ogni   altro   intervento stabilito   nel   P.E.I.   di ciascun minore nella prospettiva del 

raggiungimento di una adeguata autonomia ed indipendenza. 

 
Art. 6 - Modalità organizzative 

 
 

L’organizzazione interna al sevizio prevede momenti di lavoro in èquipe, programmi annuali di 

formazione e aggiornamento del personale, nonché una attività di supervisione dell’equipe educativa 

con l’obiettivo di garantire adeguato supporto e consulenza sulle dinamiche relazionali legate alla 

gestione della vita comunitaria in struttura.
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Nello specifico le modalità operative del servizio riguardano: presentazione preliminare 

all’inserimento, da parte dell’Assistente Sociale referente, al minore ed ai suoi familiari di riferimento 

dei principi ispiratori della struttura e delle modalità di intervento. 

• definizione delle modalità di inserimento del minore presso la struttura, prevedendo forme 

graduali di avvicinamento e conoscenza della stessa propedeutiche all’accoglienza, delle 

attività e delle sue regole di convivenza condivise tra il titolare del caso, il coordinatore della 

comunità e la famiglia d’origine; 

• definizione e stipulazione, al momento dell’inserimento, del Patto di collaborazione con il 

minore e la sua famiglia all’interno del quale sarà prevista l’accettazione, la piena adesione 

al regolamento interno della struttura da parte degli interessati e che sarà parte integrante 

del progetto individualizzato che definirà gli obiettivi, i tempi e le modalità di lavoro; 

• osservazione costante nella fase di inserimento in prova del minore per un idoneo periodo di 

tempo sufficiente a garantire un’adeguata valutazione della compatibilità di convivenza dello 

stesso con i minori già presenti in struttura o a particolari condizioni di salute psico- fisica; 

• individuazione, all’interno dello staff professionale, di un educatore di riferimento per ogni 

minore che viene inserito in struttura; 

• formulazione del Progetto Educativo Individualizzato insieme al servizio inviante e laddove 

possibile al nucleo d’origine, ed attuazione dello stesso mediante verifica continua degli 

obiettivi a breve, medio e lungo termine; 

• attuazione di verifiche periodiche del PEI a cura del personale educativo preposto e 

dell’operatore sociale referente; 

• calendarizzazione di incontri dedicati tra gli educatori, il coordinatore interno della struttura 

e i familiari dei minori finalizzati ad un accompagnamento in tutto il percorso comunitario; 

• momenti di ascolto e di supporto ai familiari di riferimento a cura delle figure educative in 

occasione di eventi critici e/o comportamenti disfunzionali messi in atto dal minore nel suo 

percorso di permanenza in comunità; 
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• report trimestrali su ogni singolo minore a cura dell’educatore di riferimento al fine di una 

maggiore circolarità delle informazioni sul loro percorso di crescita e anche per valorizzare 

la restituzione degli interventi attuati; 

• applicazione delle procedure di dimissione dal servizio in presenza di reiterati 

comportamenti ostili o particolari condizioni   incompatibili con la vita comunitaria da parte 

del minore e/o dei  suoi referenti parentali; 

• segnalazione in caso di fuga e/o allontanamento dalla Comunità del/i minore/i alla Questurae 

agli altri organi giudiziari, i servizi sociali distrettuali competenti, i familiari e i soggetti terzi 

coinvolti nel progetto educativo. 

 
Art. 7 - Orario e frequenza 

 
 

La Comunità è un servizio residenziale ed è attiva per 365 giorni l’anno, con una rotazione degli 

educatori in turni giornalieri, notturni e festivi tali da garantire la copertura del servizio 24 ore su 

24.La struttura è dotata di apposito telefono fisso e mobile per la pronta reperibilità degli operatori 

in qualsiasi momento della giornata. 

Art. 8 - Personale impiegato 
 
 

All’interno del servizio opera un gruppo di lavoro composto da un coordinatore e da un numero di 

educatori professionali e di addetti ai servizi generali proporzionale alla capacità ricettiva della 

struttura, nel rispetto del rapporto numerico previsto dalla normativa vigente. 

L’Equipe educativa collaborerà con i Servizi Sociali territoriali proponenti l’intervento, con il 

complesso delle agenzie socio-educative territoriali, con le reti sociali formali ed informali esistenti 

e con i familiari di riferimento al fine di concorrere, ognuno nel rispetto del proprio ruolo e delle 

proprie funzioni, al superamento delle problematiche che hanno provocato il collocamento in 

Comunità. Per quanto concerne l’eventuale inserimento urgente e temporaneo di bambini in età 

inferiore ai tre anni, sarà garantito l’apporto integrativo di operatori con professionalità specifica, 

idonea a prestare le necessarie cure psico-fisiche agli ospiti in tale fascia d’età. 

Per quanto concerne l’attività gestionale è prevista la presenza di due collaboratori , un ausiliario e 

un operatore socio-sanitario part time, e di un cuoco con funzioni di addetto alla preparazione dei 

pasti. 

Il personale ausiliario opera in stretta collaborazione con il personale educativo sostenendolo negli 

aspetti materiali della vita della comunità, curando l’organizzazione, la pulizia, l’igiene e il riordino 

degli spazi. 
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Art. 9 - Contribuzione al costo del servizio 
 

Per i minori residenti nel Comune di Olbia non è prevista la compartecipazione al costo del servizio 

da parte degli obbligati per legge in quanto l’inserimento in struttura residenziale viene di norma 

disposto con provvedimenti di tipo prescrittivo o da parte dell’autorità giudiziaria o da parte del 

Servizio Sociale Territoriale. 

I minori ospiti nella struttura residenziale provenienti da altri Comuni sono soggetti al pagamento 

di una retta mensile per la fruizione del servizio. In caso di accoglimento urgente di minori non 

residenti nel Comune di Olbia è necessaria l’autorizzazione del comune di residenza che deve farsi 

carico dell’onere finanziario ai sensi della normativa vigente. La retta giornaliera è comprensiva di 

vitto, alloggio e quanto altro necessario a garantire al minore cure e mantenimento adeguati. 

L’importo della retta viene determinato dal Dirigente del Settore con proprio provvedimento e 

annualmente rivalutato in relazione ad eventuali incrementi del costo dei servizi. 

In casi di particolare urgenza (inserimenti in pronta accoglienza) e/o impossibilità all’acquisizione 

della predetta autorizzazione (giorni festivi) verrà prontamente comunicato al comune di residenza 

del minore l’avvenuto inserimento su disposizione dell’Autorità Giudiziaria e/o delle forze 

dell’ordine, per procedere, contestualmente, all’azione di rivalsa. Il Coordinatore della struttura 

dovrà mantenere i rapporti con gli operatori del comune di residenza del minore e concordare con 

questi la predisposizione del P.E.I. e la valutazione periodica degli obiettivi raggiunti o da 

raggiungere. 

Per quanto riguarda le cure mediche si farà riferimento alla A.S.L. territoriale. 

Non saranno a carico della struttura residenziale le cure specialistiche non garantite dalle aziende 

pubbliche o convenzionate. Per eventuali certificate necessità il costo sarà a carico del Comune di 

residenza del minore con provvedimenti specifici, su richiesta motivata dell’operatore sociale che 

lo ha in carico. 

 
Art 10 - Integrazione con i servizi territoriali 

 

La struttura residenziale si prefigge di cooperare con le persone dell’ambiente di vita del minore e 

con un’adeguata rete di servizi territoriali di riferimento e di supporto. 
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Art. 11 - Sospensione e cessazione del servizio 
 

Le dimissioni dalla Comunità di accoglienza sono previste quando: 

- cessano le condizioni che hanno determino l’inserimento in Comunità a seguito di : 

ricongiungimento familiare, rimpatrio, affido ad altra comunità residenziale, affido etero- 

familiare, raggiungimento della maggiore età; 

- quando per gravi e comprovati motivi la presenza dell’ospite rechi danno e nocumento agli 

altri ospiti; 

- per raggiungimento limiti di tempo previsti per l’ospitalità in regime di pronta accoglienza. 

Le dimissioni devono essere sempre autorizzate e formalizzate con apposito atto a firma del 

Dirigente del Settore Servizi Sociali o suo delegato, sentito il Coordinatore della Comunità e di 

concerto con il Responsabile comunale del servizi.
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CENTRO DIURNO MINORI 
 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

Il Centro Diurno, secondo quanto previsto dalla L.R. n. 23/2005 e dal suo Regolamento di attuazione, 

è un servizio volto alla prevenzione ed al sostegno alle famiglie nel loro compito educativo, di tutela 

del diritto allo studio e di animazione del tempo libero nell’ottica dell’integrazione e della 

partecipazione alla vita di comunità, nonché di prevenzione del disagio e la devianza minorile. 

Il Centro Socio-Educativo Diurno è un servizio semiresidenziale che si colloca nella rete dei servizi 

socio-assistenziali finalizzati all’attivazione di interventi di tipo preventivo e di sostegno nei confronti 

delle famiglie con minori in situazioni di disagio o di difficoltà temporanea. Il Centro Diurno 

(CDM)   si propone di offrire un contesto educativo, culturale e ricreativo che contribuisca ad un 

armonico sviluppo e si configura come uno spazio appositamente strutturato per favorire i processi 

di integrazione sociale attraverso l’attuazione di interventi volti allo sviluppo e al miglioramento 

dell’autonomia personale, delle capacità relazionali e delle potenzialità residue di ogni singolo 

soggetto. 

 
Art. 2 - Destinatari 

 

Il servizio si rivolge a minori di ambo i sessi e di ogni nazionalità, residenti nel territorio del Comune 

di Olbia, individuati dal Servizio Sociale e destinatari di progetti educativi ad alta intensità socio-

educativa ed assistenziale. 

Il Centro Diurno sarà rivolto a minori di età compresa tra i 6 e i 17 anni. L’organizzazione dovrà 

comunque procedere con una suddivisione per sottogruppi di età. 

Il target dell’utenza che usufruirà del C.D.M comprende i minori che si trovano in situazioni di 

disagio socio-ambientale, di ritardo o dispersione scolastica, di rischio concreto di emarginazione e 

devianza, per i quali si ravvisi la necessità di un supporto accuditivo ed educativo e di un modello 

positivo che stimoli rapporti familiari e sociali più funzionali e prevenga l’allontanamento dal proprio 

nucleo familiare. L’accesso al servizio verrà garantito ai minori diversamente abili, qualora rientrino 

nella condizione di disagio psicosociale sopra descritto. 
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Art . 3 - Modalità di accesso 
 

L’ammissione al servizio è subordinata alla presentazione di una richiesta di attivazione, disposta 

dall’Operatore sociale che ha in carico il caso, che ne cura l’invio al servizio, integrandola con 

l’istanza presentata da chi esercita la responsabilità genitoriale sul minore. 

Tale documentazione propedeutica all’inserimento, inviata dal Responsabile comunale del servizio 

al Coordinatore del C.D.M., è strumento di valutazione della fattibilità dello stesso tenuto conto dei 

requisiti di accesso e degli obiettivi prefissati. 

Successivamente, attraverso un lavoro in equipe tra inviante e servizio, si stabiliscono la 

tempistica e le modalità secondo quanto previsto dal progetto redatto dal servizio sociale inviante. 

Al termine del periodo di inserimento previsto dal piano educativo individualizzato, il servizio 

sociale competente, congiuntamente agli educatori ed al coordinatore della struttura, valuterà il 

raggiungimento degli obiettivi contenuti nello stesso stabilendone data e modalità di dimissione. 

 

Art. 4 – Criteri selettivi e graduatoria 
 

I criteri di accesso al servizio sono: 

- la residenza del destinatario nel territorio comunale di Olbia; 

- la presa in carico del caso da parte del Servizio Sociale comunale, anche in 

collaborazione con gli altri servizi territoriali della locale A.S.L.; 

Qualora non ci fosse l’immediata disponibilità di soddisfare tutte le istanze pervenute, verrà 

istituita una lista d’attesa che il coordinatore del servizio curerà e monitorerà, congiuntamente 

al referente comunale del servizio, con attribuzione di precedenza alle situazioni personali e/o 

familiari che hanno carattere di urgenza per la tutela dei soggetti coinvolti. 

 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
 

Il Centro Socio-Educativo Diurno per Minori è un servizio che, attraverso l’offerta di interventi 

educativi, ricreativi, culturali ed assistenziali, persegue le seguenti finalità: 
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 fornire supporto educativo globale al minore in funzione dei suoi bisogni evolutivi 

prevenendo situazioni di marginalità sociale; 

 favorire l’integrazione sociale e culturale del minore nella sua comunità di 

appartenenza sostenendolo nel processo di crescita personale e nello sviluppo delle 

capacità relazionaliattraverso il confronto tra pari; 

 facilitare lo sviluppo delle competenze scolastiche e lavorative; 

 fornire ai minori spazi ed esperienze stimolanti e socializzanti che contribuiscano 

alla costruzione positiva del sé; 

 affiancare e sostenere la famiglia nelle sue funzioni educative ed accuditive. 

Il Centro Diurno è una struttura socio-assistenziale all’interno della quale dovranno essere 

organizzate attività socio-assistenziali ed educative con l’obiettivo di favorire la permanenza dei 

soggetti destinatari nel nucleo familiare d’origine offrendo un importante supporto alla famiglia di 

appartenenza nel quotidiano compito di assistenza e cura. 

Al suo interno dovranno essere attuati interventi volti all’accudimento, vigilanza ed assistenza, 

nonché al potenziamento dell’autonomia individuale nelle attività quotidiane e all’integrazione 

sociale degli ospiti. 

Di norma le attività che dovranno essere previste riguarderanno: 

- interventi di tipo assistenziale, educativo, ricreativo e di socializzazione; 

- sostegno e coinvolgimento dei familiari per evitare l’istituzionalizzazione dell’utente; 

- integrazione dell’utente nell’ambiente sociale esterno. 

Nello specifico gli interventi attuati all’interno del servizio dovranno essere quelli di seguito 

indicati: 

- attività di cura, vigilanza ed assistenza 

- attività ricreative; 

- attività sportive; 

- attività di socializzazione ed animazione; 

- realizzazione di laboratori artistici e ludici; 

- somministrazione di pasti. 



49  

 
 

Art. 6 - Modalità organizzative 
 

Il servizio verrà garantito secondo un piano annuale delle attività da svilupparsi su due progettazioni 

distinte relativamente al periodo invernale e a quello estivo, contenenti la programmazione delle 

attività e dei laboratori differenziati per contenuti ed obiettivi anche in relazione all’età dei minori 

coinvolti. 

Il servizio prevederà la somministrazione dei pasti intendendosi con ciò colazione, dove necessario, 

pranzo e merenda e trasporto da e verso la struttura e verso tutte le altre attività territoriali, facenti 

parte del progetto educativo del minore. 

Il coordinatore interno del servizio sovrintende al buon funzionamento della struttura, ne cura 

l’organizzazione, la programmazione ed il coordinamento di tutte le attività espletate e fornisce la 

consulenza pedagogica necessaria sia al personale educativo che alle famiglie. Lo stesso garantisce 

una costante collaborazione con i referenti di ogni minore accolto, siano i servizi sociali invianti che 

le agenzie educative e le istituzioni del territorio con le quali opererà in un’ottica di lavoro di rete, 

e verificherà l’attuazione dei progetti educativi programmati. 

Al personale educativo sarà affidato il compito di predisporre, attuare e verificare, di concerto con 

i servizi e le agenzie territoriali coinvolte, il progetto educativo individualizzato (PEI) da 

condividersi con il servizio inviante, il minore e i suoi familiari, all’interno del quale verranno 

indicate le modalità di inserimento (periodo, orari, prestazioni, verifiche etc). 

Per consentire al servizio sociale inviante una valutazione dell’attività svolta l’equipe educativa 

dovrà predisporre e trasmettere per iscritto, con cadenza trimestrale una relazione per ogni minore 

frequentante il Centro in cui verranno evidenziati i risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi 

stabiliti nelprogetto educativo individualizzato, le attività proposte, le criticità evidenziate ed ogni 

altra informazione utile al servizio inviante. 

All’interno della struttura dovrà essere prevista la presenza di uno psicologo, anche part-time, con 

le seguenti funzioni: 

- effettuare una osservazione psico-sociale del minore con formulazione del profilo 

psicologico,delle carenze e dei bisogni del medesimo; 

- valutare la situazione del soggetto dal punto di vista cognitivo, emotivo, relazionale, 

fornendo ipotesi sul disagio; 
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- valutare le dinamiche affettivo-relazionali che caratterizzano il nucleo familiare di 

appartenenzadel soggetto; 

- attuare interventi di supporto psicologico ai minori e ai referenti genitoriali/parentali; 

- valutare l'opportunità dell'intervento psicoterapeutico predisponendone l'invio presso i 

servizi specialistici territoriali; 

- collaborare con le altre figure professionali dell’équipe alla elaborazione di percorsi 

educativi individuali; 

- individuare,congiuntamente agli altri operatori dell'èquipe, le possibili strategie 

d'intervento educativo; 

- trasmettere a cadenza trimestrale una relazione su ogni minore e sul nucleo familiare con 

tutte le osservazioni di cui al proprio mandato. 

 
Art. 7 - Orario e frequenza 

 

Il servizio potrà essere garantito dal lunedì al venerdì in una fascia oraria compresa tra le ore 9,00 

alle ore 19,00 con un orario differenziato in relazione al calendario scolastico e concordato 

annualmente secondo il progetto educativo del minore. Pertanto potranno essere previsti inserimenti 

solo per alcuni giorni alla settimana o in fasce orarie predefinite previste tra quelle sopra specificate, 

in considerazione del progetto educativo e delle esigenze organizzative del servizio. 

Il servizio potrà operare per un minimo di 10 mesi nell’arco dell’anno e potrà contemplare periodi 

di breve interruzione coincidenti con le festività (Natale, Pasqua, pausa estiva etc.). 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 

Il servizio verrà affidato ad una ditta attraverso procedura di evidenza pubblica. 

Il Centro Diurno offre la disponibilità di un’equipe professionale composta dalle seguenti figure: 

educatori professionale o pedagogista, pedagogista coordinatore, psicologo, operatore socio- 

Sanitario ed ogni altra figura che si possa rendere necessaria, nel rispetto del rapporto numerico di 

operatori/utenti previsto dalla normativa vigente in materia. 
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Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
 

Il servizio non prevederà alcuna contribuzione da parte dell’utenza trattandosi di nuclei già in carico 

al servizio e prioritariamente sottoposti a provvedimento dell’autorità giudiziaria e con basso reddito. 

Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 
 

Il Centro Diurno dovrà necessariamente integrarsi con tutti i servizi territoriali socio-assistenziali e 

sanitari al fine di offrire un percorso adeguato ai soggetti interessati, in particolare con i servizi 

a prevalente modello di integrazione quali: la Scuola, il Consultorio, la Neuropsichiatria infantile e 

tutti gli altri servizi territoriali facenti parte del progetto educativo del minore. In ogni caso gli 

interventi propri del Centro Diurno non avranno finalità terapeutica ma esclusivamente socio- 

assistenziale, educativa e di socializzazione. 

 
Art. 11 - Sospensione e cessazione 

 

Il Servizio potrà essere temporaneamente sospeso in caso di: 

- richiesta dell’utente o della famiglia, qualora non siano sottoposti a provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria, condividendo tale sospensione con il Servizio Sociale inviante; 

- assenza temporanea del beneficiario per ricovero/malattia/ documentato con certificazione 

medica o altre motivazioni giustificate dal servizio sociale inviante. 

Il Servizio può cessare in caso di: 

- perdita dei requisiti d’ammissione al servizio; 

- conclusione dell’intervento a seguito del raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

- rinuncia scritta del destinatario o della famiglia qualora non siano sottoposti a provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria, condividendo tale cessazione con il Servizio Sociale inviante; 

- compromissione dei rapporti con il personale del servizio conseguenti a molestie, aggressioni 

anche verbali, minacce e/o altri comportamenti particolarmente gravi nei confronti dei 

professionisti; 

- prolungati periodi di assenze non giustificati dalla famiglia e/o dall’operatore titolare del caso; 
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- La famiglia del minore è tenuta ad assicurare la regolare frequenza presso il Centro Diurno ed 

ogni assenza deve essere, laddove possibile, tempestivamente comunicata agli educatori e 

giustificata. Qualora le assenze siano frequenti ed ingiustificate, l’equipe provvede a sollecitare 

la famiglia ad un comportamento di maggiore cooperazione e responsabilità. Tali situazioni di 

frequenza irregolare debbono essere comunicate al Servizio sociale inviante al fine di avviare 

una congiunta attività di sensibilizzazione della famiglie; 

- La riammissione, dopo assenze di durata superiore a gg. 5, è subordinata alla presentazione di 

un certificato medico. Di norma i minori assenti a scuola per motivi di salute non verranno 

ammessi nella stessa giornata al Centro Diurno; 

- Nel caso in cui un minore si debba assentare per motivi personali/familiari i genitori devono 

informare gli operatori del Centro entro e non oltre le ore 18:00 del giorno precedente o, in 

caso di malattia, entro le ore 10:00 del giorno di frequenza. 
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TITOLO III - AREA SOSTEGNO ALLA MARGINALITÀ E INCLUSIONE SOCIALE 

INTERVENTI DI INTEGRAZIONE AL REDDITO 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 
 

Il Servizio Sociale comunale promuove la centralità del nucleo familiare, pertanto organizza e 

gestisce i propri interventi con l’obiettivo di favorire un’integrazione tra i servizi esistenti nel 

territorio, che concorrono al benessere del cittadino. 

I contributi economici sono intesi come uno strumento da attivare, in integrazione ad altre tipologie 

di servizi e alle risorse del nucleo familiare, al fine di prevenire il disagio e la marginalità sociale, 

laddove l’insufficienza del reddito delle famiglie determini condizioni economiche tali da non 

garantire il soddisfacimento dei bisogni primari, nel rispetto dei principi e delle finalità degli 

interventi socio-assistenziali ed in conformità a quanto previsto dalla L. 328/2000 "Legge quadro 

per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" e dalla L.R. n. 23 del 

23.12.2005 “Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della legge regionale n. 4 del 

1988. Riordino delle funzioni socio-assistenziali”. Tale integrazione deve considerarsi un sostegno 

alle difficoltà temporanee, in una prospettiva di recupero e reintegrazione sociale, nell’ambito di 

un progetto condiviso tra il nucleo familiare e il Servizio Sociale, che possa rappresentare anche 

un supporto alla promozione di eventuali progetti di altri servizi territoriali, in un’ottica di lavoro 

di rete. 

Gli interventi del regolamento vanno ad integrare il più articolato sistema di provvidenze 

economiche erogate da altri soggetti pubblici o privati che, a vario titolo, supportano i nuclei 

familiari e/o i singoli, pertanto essi vanno posti in relazione alle altre risorse assegnate dal sistema 

integrato, in un’ottica di rete e sussidiarietà, anche ai fini della loro quantificazione. 

Le disposizioni del presente regolamento disciplinano la concessione di sovvenzioni, contributi e 

servizi, con lo scopo di promuovere la qualità e il benessere della vita delle persone e delle famiglie, 

al fine di prevenire e ridurre le condizioni di bisogno e di disagio individuale e familiare derivanti 

da inadeguatezza di redditi, difficoltà sociali e condizioni di limitata autonomia. 
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Art. 2 – Destinatari 

 

Gli interventi di sostegno al reddito sono rivolti al nucleo familiare che sia residenti, in condizione 

di accertata povertà o con limitato reddito, nonché ai soggetti con difficoltà di inserimento nella vita 

sociale attiva e nel mercato del lavoro. Oltre ai cittadini residenti gli interventi si estendono alle 

persone occasionalmente presenti o temporaneamente dimoranti nel territorio comunale, che si 

trovano in situazioni di bisogno tale da richiedere interventi non differibili e non tempestivamente 

attuabili dai servizi territorialmente competenti o dagli stati esteri di appartenenza, verso i qualideve 

essere esercitato il diritto di rivalsa. Viene fatta salva la possibilità di prevedere l’erogazione dei 

servizi in favore dei cittadini non residenti anche in casi non considerabili di emergenza, previa 

autorizzazione del Comune di provenienza degli utenti e con oneri a carico dello stesso. In tutti i 

casi sopra indicati risulta beneficiario dell’intervento l’intero nucleo familiare, in caso di 

discordanza tra nucleo familiare anagrafico ed effettivo, verrà valutata la situazione socio- 

economica del nucleo di fatto, anche attraverso il cumulo dei redditi percepiti. 

Hanno diritto ad accedere alle prestazioni di cui al presente regolamento: 

a) i cittadini italiani; 

b) i cittadini europei, in conformità a quanto disposto dai trattati comunitari; 

c) i cittadini extracomunitari residenti ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo del 25 

luglio1998, n.286; 

d) gli apolidi ed i rifugiati residenti, nel rispetto  delle normative  statali ed  internazionali 

vigenti; 

e) i cittadini stranieri di cui all'articolo 18 del decreto legislativo n. 286 del 1998. 

Ai fini dell’erogazione delle prestazioni previste dal presente regolamento, sono considerati parte 

del nucleo familiare tutte le persone aventi residenza anagrafica con il richiedente, nonché tutte le 

persone domiciliate, anche temporaneamente, solo nel caso in cui dispongano di reddito proprio. 

Saranno da escludere quali componenti familiari, ai fini dell’erogazione del contributo, coloro che 

domiciliati se pur temporaneamente, non producano reddito. Inoltre, in presenza di figli minorenni 

di qualunque componente del nucleo, sarà considerato anche il reddito del genitore non convivente, 

ad eccezione dei casi previsti dalla normativa vigente. L’interruzione dei rapporti economici ed 

affettivi con il figlio minore, che dovrà essere dimostrata e documentata. 

L’intervento può essere escluso o ridotto in caso di: 
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- proprietà di beni immobili, oltre alla casa di prima abitazione; 

- proprietà di beni mobili di lusso; 

- esistenza di persone obbligate agli alimenti, ex art. 433 del c.c., che siano dotate di una 

sufficiente capacità economica, con le quali il nucleo familiare abbia rapporti 

significativi, adeccezione dei casi in cui i parenti tenuti agli alimenti abbiano ricevuto 

precedentemente dei beni o eredità da parte del richiedente o di altro appartenente al 

nucleo familiare; 

- valutazione negativa da parte del Servizio Sociale professionale, inerente a: 

1. tenore di vita non congruo (condizioni socio-ambientali elevate); 

2. disoccupazione volontaria prolungata per più di un anno, anche solo di uno dei 

membri del nucleo familiare; 

3. verifica della mancanza di volontà e di collaborazione nella realizzazione del 

progetto di aiuto al nucleo, concordato con il Servizio e finalizzato al superamento 

della situazione problematica; 

4. mancata partecipazione ad attività di prestazione di utilità sociale stipulata nel 

contratto sociale; 

5. qualora un membro o il nucleo familiare nel corso dei dodici mesi precedenti 

l’istanza abbia rifiutato gli interventi socio-assistenziali proposti dal Comune o altro 

Servizio territoriale in rete; 

6.  licenziamento volontario o rifiuto di attività occupazionali di qualsiasi genere, sia 

proposte da soggetti privati che pubblici. 

 

Art. 3 - Modalità di accesso 
 
 

L’accesso alle prestazioni di cui al presente regolamento si articola nelle sottoelencate fasi: 

- presentazione all’Ufficio Protocollo della richiesta di accesso alle prestazioni, da parte della 

persona interessata, di un familiare di riferimento o da chi normalmente si prende cura della 

persona; 

- assegnazione della richiesta ad un Assistente Sociale di riferimento; 

- lettura della domanda, analisi e valutazione partecipata del bisogno; 
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- definizione del progetto sociale personalizzato condiviso con il nucleo familiare o, nel 

caso in cui le condizioni fisiche e psichiche non permettano una partecipazione diretta di 

almeno un membro del nucleo familiare, con il caregiver di riferimento; 

- sottoscrizione a cura delle parti di un apposito contratto sociale, che preveda l’assunzione di 

precisi compiti, impegni e responsabilità da parte della persona e/o dei componenti del nucleo 

familiare, al fine di superare la condizione di bisogno; 

- approvazione da parte della Direzione e attivazione dell’intervento; 

- verifica degli impegni assunti dal nucleo familiare e degli esiti dell’intervento. 

La richiesta delle prestazioni dovrà essere presentata esclusivamente utilizzando l’apposita 

modulistica predisposta dal Servizio Sociale, corredata dalla documentazione prevista dalla 

normativa vigente, nonché l’iscrizione al centro servizi per l’impiego ed ogni altra documentazione 

utile a chiarire la natura, l’origine e l’entità del bisogno portato dal nucleo. Inoltre, dovrà essere 

presentata un’autocertificazione relativa ai beni mobili ed immobili posseduti dal nucleo, secondo 

la modulistica che fa parte integrante del presente regolamento. Il Comune si riserva la facoltà di 

compiere ulteriori accertamenti rispetto ai redditi e alla capacità economica del nucleo. 

Potranno accedere alla prestazione esclusivamente coloro che abbiano preventivamente effettuato 

richiesta delle misure di integrazione al reddito nazionali (RdC) e/o regionali ( REIS) e per le quali 

sia stata loro respinta l’istanza in quanto privi dei requisiti o   il beneficio percepito sia insufficiente 

a causa di  spese impreviste ed  incidenti sul reddito percepito. 

 
Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 

 

Per l’accesso al beneficio non è prevista la realizzazione di una graduatoria, ma le situazioni 

verranno valutate dal Servizio Sociale professionale, che terrà conto delle specifiche condizioni, 

dando precedenza alle seguenti circostanze di maggiore bisogno, che sarà valutato tenendo presenti 

il carico familiare, il reddito, l’abitazione, il tenore di vita e le condizioni psico-fisiche dei membri 

del nucleo. 

Nell’istruttoria della pratica, il Servizio Sociale dovrà acquisire elementi sufficienti a definire un 

quadro preciso e complessivo delle condizioni socio-economiche e sanitarie del nucleo familiare 

richiedente. 
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Il reddito verrà definito in base alla normativa vigente e sarà comprensivo dei contributi erogati da 

altri Enti o istituzioni aventi le medesime finalità. 

Il limite reddituale del nucleo familiare per accedere a tale prestazione è quella dal definita, secondo 

i dati ISTAT vigenti e la povertà relativa quantificabile on un ISEE (ordinario o corrente) inferiore 

a € 6.000 annui . 

Per la quantificazione del reddito al fine dell’erogazione di contributi economici, si terranno conto 

anche delle risorse economiche esenti IRPEF e di ulteriori benefici a qualsiasi titolo percepiti. 

Si potranno erogare prestazioni economiche straordinarie anche per   redditi superiori al limite sopra 

individuato e cioè per un reddito ISEE di massimo € 9.000,00 annui, solo in caso di spese ingenti 

debitamente documentate che incidano in modo significativo sul reddito mensile percepito. 

 
Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 

Gli interventi di sostegno al reddito sono disposti dal servizio sociale nell’ambito di progetti 

personalizzati che prevedono il pieno coinvolgimento degli utenti nella fase di individuazione dei 

bisogni e di definizione degli interventi. I progetti si propongono di rimuovere le cause del bisogno 

personale o familiare, il raggiungimento dell’autonomia e dell’emancipazione del nucleo familiare 

dal servizio. Il rapporto tra servizio sociale e famiglia è improntato ai principi di trasparenza, piena 

informazione sullo stato degli atti che lo riguardano, collaborazione, coinvolgimento attivo e 

partecipato dei soggetti interessati nella realizzazione degli obiettivi contenuti nell’ambito del 

progetto di intervento. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi programmati, l’assistenza 

economica potrà essere erogata attraverso le seguenti forme: 

1. assistenza economica continuativa, per un periodo massimo di 3 mesi; 

2. assistenza economica straordinaria o “una tantum”. 

L’intervento continuativo di natura economica concorre al soddisfacimento dei bisogni 

fondamentali quali alimentazione, abbigliamento, igiene, abitazione, riscaldamento del nucleo 

familiare con reddito inferiore alla soglia di povertà. 

L’intervento straordinario di natura economica viene erogato per favorire il superamento di 

contingenti e sopraggiunte esigenze, tali da poter mettere in crisi la capacità economica del nucleo 

familiare. Rientrano tra le spese ammissibili: 
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- morosità utenze domestiche per i servizi essenziali quali : luce, gas, acqua 

- spese a rilevanza sanitaria, debitamente certificate da un medico della ASL competente, 

purchénon riconosciute dal servizio sanitario nazionale e realizzate nei presidi più vicini alla 

residenza; 

- spese per servizi funebri. Il Comune provvederà alla rivalsa economica sugli eventuali eredi 

del defunto e, in caso di cittadini stranieri, sullo stato estero di provenienza. 

Gli interventi continuativi o straordinari possono essere attuati anche attraverso formule alternative 

aquelle di natura meramente economica quali: 

3a - erogazione di titoli sociali/voucher per l’acquisto di generi di prima necessità (escluse bevande 

alcoliche, cosmetici e prodotti di prima necessità che abbiano un valore superiore alla norma); 

3b - erogazione di titoli sociali/voucher per l’acquisto di prodotti farmaceutici; 

3c - interventi risolutivi di problematiche alloggiative, tra cui l’inserimento in Dormitorio, Centro 

Servizi Umanitari o in alloggi sociali; 

3d - esenzione dal pagamento di tasse contributi comunali (TARI). 
 
 

Art. 6 - Modalità organizzative 
 

Nell’ambito delle politiche di contrasto alla povertà, la misura e l’entità degli interventi vengono 

commisurate ai limiti complessivi degli stanziamenti di bilancio, nonché al reddito percepito, in 

affiancamento alla valutazione professionale del bisogno. Le modalità di erogazione dei benefici 

potranno differenziarsi secondo gli obiettivi del progetto e quindi avere cadenze diversificate a 

seconda delle singole esigenze. I progetti approvati, ma non finanziati per carenza di risorse 

economiche, saranno riconsiderati con la successiva disponibilità di fondi, previo aggiornamento 

della documentazione e della situazione. 

I beneficiari dei contributi economici e dei voucher hanno l’obbligo di produrre regolare 

documentazione comprovante l’impiego del contributo erogato, per le finalità concordate nel 

progetto sociale. 

Art. 7 - Orario e frequenza 
 
 

Il nucleo familiare può fare richiesta di contributo economico rivolgendosi ai Servizi Sociali del 

Comune nei giorni e orari di segretariato sociale o previo appuntamento concordato con l’Assistente 

Sociale di riferimento. 
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I contributi economici continuativi potranno essere erogati ad integrazione della soglia di povertà. 

I contributi economici straordinari potranno essere erogati dal servizio sociale in considerazione 

delle spese eccezionali documentate corrispondendo l’importo totale o parziale. Il Beneficiario 

dovrà contribuire al pagamento della spesa in relazione alle sue risorse. L’inserimento in Dormitorio 

con esonero dal pagamento della quota giornaliera è equiparato all’erogazione di un contributo 

economico di € 3,00 per ogni giorno di inserimento. Le persone ospiti del Centro Servizi Umanitari 

o degli alloggi assegnati temporaneamente dal Comune non potranno usufruire di contributi 

economici durante il periodo di inserimento, a meno che quest’ultimo non sia funzionale al progetto 

finalizzato all’autonomia della persona e alla sua fuoriuscita dal Centro sopra menzionato. Per tutto 

il periodo di l’inserimento ogni mese di permanenza viene considerato equivalente all’erogazione di 

un contributo economico pari a € 200,00. 

In caso di erogazione di contributo economico continuativo, l’importo reddituale del nucleo 

familiare, maggiorato del contributo, non potrà eccedere la soglia di povertà relativa stabilita 

dall’Istat. Nell’eventualità di variazione in positivo o in negativo della situazione anagrafica o 

reddituale del nucleo familiare, il richiedente è tenuto a presentare la documentazione reddituale 

corrente. 

 

Art. 8 - Personale impiegato 
 

L’erogazione del Servizio è garantita dal Servizio Sociale professionale,  con la collaborazione (per 

gli aspetti amministrativi) del personale comunale preposto. 

 
Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 

 

Al fine di garantire il rispetto della dignità delle persone e di favorire l’autodeterminazione e la 

valorizzazione delle risorse personali, ai beneficiari di contributi economici potrà essere richiesta 

la disponibilità a svolgere prestazioni di carattere sociale, in misura proporzionata al contributo 

ricevuto e quantificata in € 10,00 l’ora. Tra le prestazioni economiche sono contemplate anche quelle 

erogate sotto forma di voucher, sistemazione alloggiativa o esenzione dal pagamento tributi 

comunali. 
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L’obiettivo principale dell’attività di utilità sociale è il superamento di ogni forma passiva di politica 

assistenziale. I beneficiari attestano la disponibilità ad aderire ad attività di utilità sociale senza alcun 

compenso e/o contributo aggiuntivo a carico del Comune. 

 
Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 

 

Per la gestione degli interventi, ove necessario, il personale del Servizio Sociale si avvale della 

collaborazione dell’amministratore di sostegno o di altre figure di supporto, quali quelle dei 

volontari-tutor, al fine di garantire che i trasferimenti monetari siano effettivamente destinati a 

superare le concrete situazioni di povertà e l’effettivo utilizzo delle prestazioni a beneficio di tutto 

il nucleo familiare. L’intervento di integrazione al reddito vuole rappresentare una presa in carico 

complessiva del nucleo al fine di individuarne le varie problematiche ed attuare un insieme di 

prestazioni coordinate che potrebbero vedere coinvolti i vari soggetti del pubblico e del privato 

sociale, secondo una metodologia di lavoro in rete. Qualora l’utente sia già seguito da un altro 

servizio territoriale (servizio di tutela della salute mentale, servizio di neuropsichiatria, servizio 

consultorio, ecc.), sarà cura di quest’ultimo effettuare l’invio al servizio sociale comunale con 

specifica relazione socio- ambientale, nonché provvedere a redigere un progetto di intervento 

condiviso. Sarà altresì cura di entrambi i servizi provvedere alla verifica dei risultati e alla loro 

efficacia. 

 
Art. 11 - Sospensione e cessazione 

 

Il mancato rispetto di una o più clausole contenute nei contratti sociali comporterà la decadenza 

dai benefici previsti dal programma personalizzato di sostegno. 

Si procederà all’immediata interruzione dell’erogazione degli interventi al verificarsi di una delle 

seguenti condizioni: 

a) venir meno di una delle circostanze che hanno dato luogo alla concessione del beneficio; 

b) mancato rispetto del progetto concordato con il Servizio Sociale comunale; 

c) mancata presentazione delle pezze giustificative (scontrini fiscali, fatture, etc) attestanti 

l’utilizzodel contributo; 

d) l’attuazione di un comportamento altamente minaccioso e aggressivo nei confronti degli 

operatori del Servizio Sociale da parte di un membro del nucleo familiare richiedente; 

e) presentazione di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti risultanti dai controlli effettuati.

 In questo caso verranno avviate le procedure di segnalazione alle autorità 
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competenti. 

Al verificarsi delle condizioni sopra descritte il cittadino non potrà presentare ulteriori richieste     di 

contributo economico. 
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ATTIVITA’ DI PUBBLICA UTILITA’SOCIALE 
 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

Nel rispetto dei principi e delle finalità degli interventi socio-assistenziali ed in conformità a 

quanto previsto dalla L. 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali" e dalla L. R. n. 23 del 23.12.2005 “Sistema integrato dei servizi 

alla persona. Abrogazione della legge regionale n. 4 del 1988. Riordino delle funzioni socio-

assistenziali”, il presente Regolamento disciplina le Attività di pubblica utilità complementari 

e propedeutiche alle misure di integrazione al reddito erogate sia con misure nazionali, regionali 

o comunali. 

L’attività suddetta ha come scopo il reinserimento sociale mediante assegnazione di un 

impegno lavorativo ai cittadini, che per i motivi più diversi vivono una grave forma di disagio 

socio-economico, consentendogli di inserirsi nel contesto sociale anche acquisendo in tal modo 

competenze spendibili nel mondo del lavoro. 

L’obiettivo prioritario del servizio è quello della promozione e valorizzazione della dignità della 

persona, delle potenzialità e delle risorse residue delle persone escluse dai processi produttivi, 

al fine di favorirne l’inclusione sociale e il mantenimento di un proprio ruolo nell’ambito della 

vita comunitaria, mediante l’assunzione di un impegno sociale a beneficio della comunità. 

Per Servizio Civico si intende l’impiego, mediante stipula di apposite convenzioni, in attività 

lavorative a favore della comunità. In caso di inabilità lavorativa debitamente documentata, il 

cittadino potrà richiedere l’assistenza economica nelle modalità previste dal relativo 

regolamento. 

 

Art. 2 – Destinatari 
 

I destinatari del Regolamento sono i nuclei familiari e i cittadini singoli, domiciliati e residenti 

nel Comune di Olbia, che siano: 

• cittadini italiani; 

• cittadini di uno degli Stati dell’Unione Europea; 

• cittadini di paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno (permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo); 
• cittadini non U.E. in possesso di permesso di soggiorno per rifugiati politici o titolari 

di protezione sussidiaria. 
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Gli interventi sono destinati prioritariamente ai cittadini che, per i più diversi motivi, vivono 

una grave forma di disagio socio-economico. Requisito imprescindibile per tutti i soggetti è 

quindi lo stato di grave indigenza economica e l’idoneità allo svolgimento dell’attività 

volontaria assegnata. Questo consentirà l’erogazione agli stessi dell’assegno economico, che 

sostituisce l’assistenza economica fine a sé stessa, con un servizio reso alla collettività, che sarà 

altresì motivo per l’assistito di guadagnarsi dignitosamente il sostegno ricevuto. 

 

Art. 3 - Modalità di accesso 
 

Per accedere alle attività di utilità sociale, i cittadini di cui all'art. 2, dovranno essere in possesso 

dei requisiti previsti dai bandi nazionali, regionali e comunali, finalizzati ad attività di contrasto 

ed emersione dalle povertà ed essere beneficiari di misure di integrazione al reddito. 

Il Servizio di pubblica utilità   potrà essere attivato anche a favore degli anziani pensionati, che 

dimostrino di possedere l’idoneità allo svolgimento di attività volontaria, nel caso in cui gli 

stessi si trovino in stato di indigenza (temporanea o meno), a causa di un carico familiare di 

minori e/o adulti disabili. 

Il servizio civico potrà essere svolto da ciascun componente familiare appartenente al nucleo 

beneficiario delle misure di integrazione al reddito, non necessariamente coincidente con il 

richiedente. 

 
Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 

 

I destinatari del Servizio di Pubblica utilità sono individuati tra i beneficiari di misure di 

integrazione al reddito, pertanto farà fede la graduatoria approvata secondo i criteri individuati 

dallo specifico avviso pubblico previsto per l’erogazione di cui il nucleo e fruitore. 

 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
 

I cittadini ammessi al Servizio Civico e alle attività di utilità sociale saranno destinati, in ambito 

comunale, a svolgere i servizi enunciati nelle seguenti categorie: 



64  

 
• attività di segreteria e accoglienza, da espletarsi presso servizi e uffici comunali; 

• attività di utilità sociale nei servizi di custodia, vigilanza, pulizia, piccole manutenzioni di 

strutture pubbliche, servizi di sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico e ambiente, 

cantieri edili comunali per la realizzazione di piccole infrastrutture (quali marciapiedi e lavori 

di ordinaria manutenzione); 

• attività di cura e assistenza a persone disabili e/o anziane e assistenza generica, rivolta a 

categorie di persone svantaggiate. Pulizia di locali adibiti a servizio pubblico; 

• ogni altra attività che il Comune di Olbia ritenga utile promuovere in base alle esigenze del 

territorio, purché consenta l'inserimento sociale dei soggetti chiamati ad espletarla e purché non 

si configuri come sostituzione di personale dipendente o autonomo dell'Ente. 

In ogni caso, potranno essere individuate anche altre attività presso ditte o associazioni del 

territorio, purché consentano l’inserimento sociale ai soggetti che sono chiamati ad espletarle, 

previa stipula di convenzione tra ditta/associazione e Comune. 

L’assegnazione delle attività agli assistiti è effettuata dall’Ufficio Servizi Sociali tenendo conto, 

per quanto possibile, delle preferenze, delle attitudini e delle esperienze lavorative 

degli stessi. L’accettazione delle attività assegnate da parte dell’interessato è requisito 

fondamentale per l’accesso al servizio stesso. 

Il Settore Servizi alla Persona, provvedere al pagamento degli oneri connessi all’attuazione 

dei servizi di pubblica utilità (INAIL, visite mediche, etc) alla gestione burocratica relativa 

all’individuazione dei beneficiari, al controllo e alla verifica dell’andamento dei piani 

individuali di assistenza, oltre che alla direzione e coordinamento delle attività civiche facenti 

capo allo stesso Settore. Le suddette competenze potranno altresì essere delegate ed attuate 

attraverso specifica concessione con Ente terzo. 
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Rimarrà in capo a ciascun settore fruitore dell’intervento di pubblica utilità, il monitoraggio e 

la supervisione delle specifiche attività espletate da ciascun beneficiario. 

Le attività in argomento non potranno in nessun caso essere sostitutive di quelle espletate dal 

personale dipendente, ma saranno attività complementari ed integrative, per cui la 

responsabilità delle attività espletate rimarrà in capo al settore che fruisce dell’attività. 

Resta   inteso pertanto, che il beneficiario non potrà prestare in alcun modo la propria attività in 

autonomia o comunque in assenza del coordinatore o di un suo delegato all’interno degli uffici 

o presso le sedi cui è destinato. 

 
Art. 6 - Modalità organizzativa 

 

Le attività di utilità sociale si concretizzano attraverso lo svolgimento di mansioni che non 

rientrano nel sistema competitivo di mercato, pertanto non si configurano come lavoro 

dipendente o autonomo. 

L’espletamento di tali attività è subordinato alla stipula di un contratto di collaborazione 

volontaria fra il soggetto interessato e l’Amministrazione Comunale o l’Ente terzo da 

quest’ultimo incaricato. Il soggetto espletante l’attività si impegna a rispettare le seguenti 

disposizioni: 

a) collaborare con diligenza e rispettare le disposizioni impartite dal Coordinatore del 

servizio, anche in relazione alle norme vigenti in materia di sicurezza e di ambiente di lavoro, 

senza intraprendere iniziative autonome di nessun genere; 

b) rispettare l'orario di servizio; 

c) osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l'accesso ai locali 

dell'Amministrazione e le disposizioni di accesso agli uffici dei dipendenti 

dell’Amministrazione, impartite dai rispettivi responsabili; 

d) non introdurre, salvo che non siano debitamente autorizzate, persone estranee 
all'Amministrazione Comunale, sia presso gli uffici sia presso il luogo di svolgimento del 

servizio; 
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e) mantenere assoluta riservatezza delle informazioni di cui venga in possesso per ragioni 

di servizio, non divulgarle all’esterno, né utilizzarle per scopi personali. 

In particolare, il contratto conterrà una apposita dichiarazione da parte del soggetto ammesso, 

con la quale lo stesso attesti di essere consapevole che l’attività prestata non può essere 

considerata “lavorativa” a nessun effetto di legge, cosi come disciplinato dall’Art. 35 della 

L.R. 05.12.2005 n.20. e che pertanto non da diritto a maturare contributi previdenziali o ulteriori 

benefici previsti dai contratti di lavoro (ferie, malattia etc). 

Qualora l’Amministrazione, a seguito di attenta valutazione, ritenga il beneficiario del servizio 

non idoneo allo svolgimento delle attività sopra descritte, si riserva la facoltà di destinare detto 

soggetto ad altra tipologia di attività. 

La durata delle prestazioni socialmente utili verrà individuata nei singoli bandi di 

partecipazione, così come anche le ore di attività da espletarsi ed il corrispettivo economico. 

Qualora il beneficiario non si attenga all’accordo sottoscritto e non espleti le ore concordate 

(almeno nella misura dell’80% delle ore stabilite), il contributo sarà commisurato alle ore 

realmente espletate. Le ore non prestate anche se per giustificato motivo, dovranno essere 

recuperate attraverso un piano di espletamento effettuato con il referente comunale o con il 

coordinatore del soggetto promotore, in accordo con il servizio o la ditta ospitante. 

Il servizio di pubblica utilità potrà altresì essere attuato attraverso un progetto personalizzato 

redatto dall’interessato e dal servizio sociale professionale. 

Tale attuazione personalizzata terrà conto sia del numero di ore da espletarsi sia delle giornate 

o della fascia e potrà essere attuata con richiesta scritta del case manager solo in assenza di un 

ulteriore componente familiare che possa espletare l’attività come da programma e se in 

presenza di questa condizione, l’interessato si trovi in una delle seguenti situazioni: 

- nucleo monogenitoriale e assenza di rete familiare adeguata; 

- Documentate motivazioni di salute; 

Non si riterrà sufficiente per il progetto personalizzato o l’eventuale esonero il solo il certificato 

di invalidità   se non riconosciuto con una limitazione dell’espletamento degli atti di vita 

quotidiana se non in presenza di accompagnatore. 

Qualora il soggetto sia in attesa di aggravamento dell’invalidità o in attesa di valutazione potrà 

essere prodotta documentazione sanitaria con data non antecedente 30 gg dalla sua 

presentazione, che documenti la temporanea inabilità. 
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In casi particolarmente complessi ed in totale assenza di ulteriore componente familiare che 

possa prestare l’attività, il servizio sociale comunale potrà richiedere l’esonero totale dal 

servizio di pubblica utilità ed effettuare un progetto personalizzato alternativo: percorso di 

recupero, attività formative, attività volte al supporto educativo dei minori, presentazione di 

documentazione delle spese sostenute con il contributo percepito etc. 

In caso di assenza prolungata superiore a 10 giorni consecutivi e non giustificata attraverso 

specifica documentazione, si provvederà ad un richiamo scritto, qualora l’assenza ingiustificata 

persista l’interessato ed il suo nucleo di appartenenza perderanno il beneficio economico da cui 

è scaturito il servizio di pubblica utilità. 

In caso di impossibilità a proseguire l’attività di pubblica utilità per sopraggiunti e documentati 

motivi, potrà essere prevista la sostituzione dello stesso con un ulteriore componente familiare 

del nucleo che beneficia della misura di integrazione al reddito, previa accordo con il servizio 

sociale. In tal caso se necessario, si provvedere a riprogrammare l’attività in funzione delle 

attitudini e competenze della persona. 

Nel rispetto delle norme nazionali e in attuazione dei Regolamenti comunali in materia potrà 

essere prevista l'attivazione dei servizi di pubblica utilità per compensare l'esenzione dal 

pagamento dei tributi comunali. 

Si precisa che il rapporto intercorrente tra beneficiario e amministrazione comunale è 

espressamente disciplinato dall’art. 35 della L.R. 05.12.2005 n. 20, il quale prevede che 

l’attività svolta volontariamente dai cittadini, destinatari di interventi di sostegno economico, 

erogati dalle amministrazioni comunali, ai sensi della legge regionale 23 dicembre 2005 n. 23, 

non costituisce rapporto di lavoro e che il ricorso alle suddette attività da parte 

dell’amministrazione comunale è subordinato esclusivamente alla copertura assicurativa per 

infortunio (INAIL) e per la responsabilità civile verso terzi. 

 
Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 

 

Le ore settimanali massime da espletarsi verranno individuate all’interno dell’avviso che da 

accesso al beneficio economico per cui sarà contemplata l’attività di pubblica utilità, o in caso 

non siano in esse previste saranno individuate con specifico atto dirigenziale, ma non potranno 

in nessun caso essere superiori alle 30 ore settimanali. 

Le giornate e la fascia oraria di espletamento del servizio verranno concordate con il soggetto 

ospitante in funzione del programma delle attività. 
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Art. 8 - Personale impiegato 
 

Il personale impiegato sarà quello individuato dai bandi destinati all’individuazione dei 

beneficiari del servizio civico e pertanto coincidente con quello previsto dall’art 2 del presente 

Regolamento. I servizi sociali potranno affidare ad ente terzo le competenze ad esso 

riconducibili quali: individuazione del soggetto ospitante e delle successive azioni di matching, 

oneri assicurativi, visite mediche, monitoraggio, tutoraggio e rendicontazione, relazioni con i 

beneficiari relativi all’attuazione del servizi Dovrà essere cura della ditta esterna incaricata 

individuare un coordinatore che si confronterà con il referente comunale che supervisionerà 

l’attività e fungerà da collegamento con i case manager del singolo beneficiario per gli interventi 

di competenza che si renderanno necessari. 

 
Art. 9 - Integrazione con i servizi territoriali 

 

Il Comune può prevedere percorsi d’inserimento lavorativo e/o formativo, anche presso ditte/ 

aziende del territorio ovvero Associazioni di Volontariato e soggetti no profit operanti sul 

territorio, reperite dal soggetto promotore specificatamente incaricato o individuate con 

specifico avviso pubblico. 

 
Art. 10 - Sospensione e cessazione dal servizio 

 

La rinuncia espressa a svolgere l’attività assegnata al momento dell’avvio del progetto, tranne 

che per gravi motivi documentati, comporta    la decadenza del beneficio che ha dato origine 

al servizio di pubblica utilità.      Tenuto conto di quanto previsto nei precedenti articoli in caso 

di mancata adesione al progetto o assenza non giustificata superiore a 10 giorni il referente 

comunale, in accordo con il case- manager provvederà all’immediata sospensione 

dell’erogazione del beneficio nonché ad inviare comunicazione scritta di decadenza del 

beneficio se non aderendo al progetto con recupero delle ore entro una settimana dal 

ricevimento della comunicazione. La suddetta comunicazione avverrà attraverso i messi 

comunali ed in caso di mancata consegna si avrà la decadenza definitiva del beneficio. 

Tale esclusione pregiudica l’eventuale erogazione di benefici economici, salvo eventuali 

valutazioni professionali motivate da precarie situazioni personali, certificate e/o accertabili. 
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CENTRO SERVIZI UMANITARI (CSU) 

 
 

Il Centro Servizi Umanitari è un polo di servizi preposto all’accoglienza e al contenimento della 

sofferenza alimentare e accuditiva di persone che versano in condizioni di deprivazione socio-

economica. 

Il Centro Servizi Umanitari, che aggrega sotto la medesima struttura tutte le iniziative di 

carattere umanitario, al fine di razionalizzare le relative risorse economiche per un concreto 

lavoro di rete, risulta cosi articolato: 

• Centro Residenziale Adulti, composto da 3 gruppi di convivenza, a favore di massimo n. 18 

unità, riducibili in caso di eventi eccezionali, dietro disposizione organizzativa; 

• Servizio di ricovero notturno, c.d. “Dormitorio”, per l’accoglienza notturna di uomini e 

donne, senza fissa dimora e/o in condizioni precarietà socio-economica, per massimo 30 posti 

complessivi, riducibili in caso di eventi eccezionali, dietro disposizione organizzativa; 

 

Centro Residenziale per Adulti 
 

 

Art. 1 - Definizione e finalità 
 

Il Centro Residenziale per Adulti prevede la creazione di gruppi di convivenza per persone prive 

di fissa dimora, la cui condizioni di precarietà socio-economica non sono risolvibili 

nell’immediato attraverso altre tipologie di intervento. 

Il ricorso al servizio in argomento avrà lo scopo di offrire una condizione di vita dignitosa e 

adeguata alle necessità economiche e psico-fisiche della persona. 

La struttura di accoglienza presuppone il rispetto delle regole di civile convivenza disciplinate 

attraverso apposito regolamento interno. Il disciplinare sancisce inoltre anche le modalità 

operative ele relazioni tra ospiti ed operatori. 

La struttura ha come obiettivo quello di offrire alle persone ospitate un’opportunità di vita 

comunitaria, nello stile della familiarità, trovando protezione e sicurezza, sia materiale che 

morale, nel massimo rispetto della propria personalità e della propria libertà. 
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Art. 2 - Destinatari 

Il Centro Residenziale per Adulti è destinato all’utenza prevalentemente residente nel Comune 

di Olbia e/o nei Comuni dell’ambito aderenti al progetto previsto all’interno del PLUS   e che 

riversa in comprovate condizioni di pregiudizio socio-economico, priva di fissa dimora e di 

relazioni parentali che possano garantire un valido supporto alternativo all’accoglienza al 

Centro. 

Qualora l’utente presenti ulteriori problematiche sociali, quali: abuso di sostanze stupefacenti 

o alcooliche e/o disagio mentale, l’ammissione sarà subordinata alla presenza di specifico 

programma socio-riabilitativo a cura del servizio territoriale di riferimento della ASL (SERD 

o CSM) preventivamente trasmesso al servizio sociale comunale. L’accoglienza potrà essere 

prevista solo in via temporanea in attesa della collocazione in specifica comunità terapeutica a 

cura del competente servizio specialistico. 

Gli ospiti extracomunitari del Centro Residenziale Adulti devono essere in possesso di regolare 

titolo/permesso di soggiorno, o, in caso di avvenuta scadenza, devono dimostrare di aver 

presentato richiesta di rinnovo. 

 

Devono inoltre dimostrare di essere in regola con le vaccinazioni obbligatorie e, per il perdurare 

dell’emergenza sanitaria Covid-19, di essere possessori di Green Pass. 

 

Art. 3 - Modalità di accesso 
 

L’ammissione al Centro Residenziale per Adulti potrà essere richiesta dall’interessato, il quale, 

a seguito di valutazione da parte del Servizio Sociale Professionale, verrà indirizzato a 

presentare apposita istanza utilizzando la modulistica messa a disposizione dall’Ente. 

La domanda dovrà essere protocollata e corredata di autocertificazione inerente il reddito, 

della copia del documento di identità e, per gli extracomunitari, di permesso di soggiorno in 

corso di validità (o in alternativa, domanda di rinnovo del medesimo), unitamente alla 

dichiarazione di accettazione del regolamento interno, che dovrà essere consegnato all’utente 

dall’Assistente Sociale referente al momento della presentazione dell’istanza. 

La richiesta presentata dall’utente dovrà essere accompagnata da idonea proposta progettuale 

a cura dell’Assistente Sociale referente, sia essa appartenente all’amministrazione comunale 

che ad altri servizi territoriali e trasmessa al Responsabile del Servizio in oggetto, il quale, a 

seguito di accurata valutazione della situazione socio-familiare dell’interessato nonché 

dell’effettiva rispondenza dell’inserimento ai bisogni del richiedente, esprimerà parere espresso 
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accogliendo o respingendo motivatamente l’istanza. 

In particolare, verrà valutata l’eventuale fruibilità di forme assistenziali alternative e la presenza 

e l’adeguatezza di familiari in grado di garantire, direttamente o indirettamente, la necessaria 

assistenza. 

A seguito di approvazione, i beneficiari sottoscriveranno con l’Amministrazione apposito 

contratto, con la definizione degli obblighi delle parti, le modalità, le condizioni e i tempi 

dell’inserimento, nonché i motivi per l’eventuale risoluzione dello stesso. 

Medesimi criteri di valutazione verranno applicati alle richieste di inserimento provenienti dai 

Servizi Specialistici Territoriali nonché dai Comuni dell’ambito aderenti al progetto. 

 
Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 

 

Per il servizio in argomento non sono previste graduatorie. 

Fermo restando la disponibilità dei posti, sarà data priorità di accesso ai richiedenti che si 

trovano in situazioni ritenute più urgenti e maggiormente a rischio, tenuto conto della presenza 

o meno di minori, dello stato di salute, della presenza di ingiunzione di sfratto, della presenza 

di ordinanza di sgombro e di calamità naturali. A parità di condizioni le istanze verranno accolte 

in ordine cronologico. 

 
Art. 5 – Modalità organizzative 

 

Gli spazi destinati al Centro Residenziale Adulti sono individuati nel piano 1° dello stabile 

sito in Via Canova, il quale sarà gestito dal personale dell’associazione/ditta incaricata, con la 

collaborazione degli ospiti. 

Relativamente alle modalità comportamentali dell’ospite all’interno della struttura, si rimanda 

alle disposizioni contenute nei rispettivi regolamenti interni. 

In merito ai lavori di manutenzione straordinaria della struttura, si rimanda alla convenzione 

stipulata tra l’Ente e l’associazione/ditta incaricata. 

L’associazione/ditta incaricata dovrà istituire un fascicolo personale per l’ordinata raccolta di 

tutti i dati inerenti l’utenza inserita. Tale fascicolo dovrà essere sistematicamente aggiornato dal 

personale operante nella struttura, con la registrazione anche di eventuali periodi di assenza 

degli ospiti. Sarà cura del personale operante nella struttura mantenere un raccordo costante con 

il case manager referente dei singoli casi. 
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La consultazione e l’uso del fascicolo sarà consentito esclusivamente per finalità istituzionali 

e nel rispetto delle vigenti norme in materia di privacy, in quanto la ditta/associazione esecutrice 

verrà nominata responsabile del trattamento dei dati. 

La struttura dovrà dotarsi di un regolamento interno che contempli gli aspetti organizzativi 

nonché le regole comportamentali a cui gli ospiti dovranno attenersi. Il suddetto regolamento 

dovrà essere redatto dal gestore del servizio in collaborazione con il referente del servizio 

sociale comunale, approvato con specifico atto dirigenziale e consegnato all’utente all’atto 

dell’ingresso. 

 
Art. 6 – Frequenza/durata del servizio 

 

La durata degli inserimenti in regime residenziale viene stabilita all’interno del progetto 

dell’Assistente Sociale che ha in carico l’utente e/o il suo nucleo e dovrà essere avvallata dal 

referente comunale del servizio. 

L’ospitalità potrà essere garantita per il tempo strettamente necessario a fronteggiare le 

condizioni di emergenza abitativa e comunque con durata non superiore a sei mesi dalla data di 

inserimento. In circostanze eccezionali, valutato il perdurare del grave disagio economico dei 

beneficiari, potrà essere autorizzata da parte del referente del servizio, la proroga 

dell’inserimento, previa valutazione dell’Assistente Sociale referente che accerti l’assenza di 

soluzioni alternative. L’inserimento non potrà comunque superare la durata di 18 mesi. Tale 

limite è da ritenersi vincolante, salvo   particolari esigenze ravvisate e motivate dal servizio 

sociale professionale ed avvallate dal responsabile comunale del servizio. 

Il Servizio Sociale del Comune potrà procedere alla rivalutazione della situazione degli utenti 

ospitati, ancora prima del termine stabilito, in collaborazione con l’assistente sociale 

appartenente all’associazione/ditta incaricata, tenendo in considerazione: 

• il periodo di inserimento trascorso; 

• il comportamento dell’utente ed il rispetto delle regole interne; 

• la risposta del beneficiario al progetto di supporto teso all’autonomia; 

• la volontà e l’impegno mostrato dall’utente nel reperire soluzioni alternative in funzione 

delle sue capacità e risorse individuali; 

• il modificarsi delle condizioni socio-economiche della persona inserita o di uno dei 

componenti il suo nucleo familiare, qualora anch’esso ospitato.
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Art. 7 - Personale impiegato 

 

Il Centro sarà gestito direttamente dal personale messo a disposizione dall’associazione/ditta 

preposta a tale compito. Il personale impiegato sarà quello indicato nell’organigramma della 

struttura. Tuttavia dovrà essere garantita la presenza delle seguenti figure professionali: 

• Assistente Sociale che collaborerà all’attuazione del progetto individualizzato predisposto dal 

case manager comunale; 

• Educatore Professionale; 

• Operatore Socio Sanitario; 

• Operatore polivalente; 

• Responsabile amministrativo e/o coordinatore della struttura che fungerà da referente per il 

Comune per tutti gli aspetti organizzativi e gestionali. 

 
Art. 8 - Contribuzione da parte dei beneficiari 

 
 

Gli ospiti accolti nel Centro Residenziale per Adulti in possesso di una fonte di reddito, a 

qualsiasi titolo percepito (pensione, vitalizio indennità od altro), saranno tenuti a versare una 

retta mensile quale contributo alle spese di gestione della struttura. 

La suddetta compartecipazione, a valenza sia educativa che compensativa, dovrà essere pari al 

70%   della pensione o di altre fonti di reddito effettivo. La quota dovrà essere saldata nei primi 

5 giorni del mese. Il mancato pagamento della suddetta quota di compartecipazione alla spesa 

potrà essere motivo di dimissione dalla struttura. 

Eventuali esenzioni/ riduzioni, adeguatamente motivate, dovranno essere richieste 

dall’Assistente Sociale referente al Responsabile del servizio. La totale esenzione dalla 

compartecipazione potrà essere richiesta in via eccezionale per un massimo di due mensilità, 

oltre le quali il Servizio Sociale si farà carico, tramite apposito intervento economico, di 

sopperire alle spese nei limiti previsti nel presente regolamento in materia di “Contributi 

economici”. 
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Qualora si verifichi che il soggetto da ospitare risulti in attesa di ricevere pensioni, rendite o 

indennità dovutegli a qualsiasi titolo, tali risorse entreranno a far parte della contribuzione anche 

in modo retroattivo, a far data dal primo giorno dell’inserimento, tenuto conto dei limiti e della 

percentuale di contribuzione sopra esposti. 

Le persone inserite, beneficiarie di “Reddito di Cittadinanza” (o misure similari che prevedano 

limiti di prelievo contante e vincoli nell’utilizzo delle somme tramite uso della carta bancomat), 

potranno concordare formalmente con la struttura e l’Assistente Sociale di riferimento la 

corresponsione della quota dovuta (70% o eventuale riduzione previamente accordata), 

sottoforma di acquisto di beni da mettere a disposizione della struttura stessa. Il personale di 

riferimento avrà cura di registrare gli acquisti effettuati, conservando i giustificativi di spesa, 

all’interno del fascicolo personale dell’utente, certificando in questo modo l’avvenuta 

compartecipazione alla spesa. 

 
Art. 9 - Integrazione con i servizi territoriali 

 
Per quanto attiene il Centro Residenziale per Adulti, come specificato agli art. 2 e 3 della 

presente sezione, potranno essere accolte anche istanze provenienti da utenti in carico ad altri 

servizi territoriali, nelle modalità indicate nei succitati articoli e purché in possesso dei requisiti 

richiesti. La metodologia di lavoro adottata sarà quella di rete e prevederà l’attivazione 

dell’Equipe Multidisciplinare composta dall’Assistente Sociale Comunale referente e dai 

rappresentanti dei servizi socio-sanitari territoriali che hanno in cura o in carico l’utente. 

Preventivamente all’inserimento dovrà essere formalizzato e sottoscritto dalle parti uno 

specifico progetto socio-riabilitativo personalizzato a cura del servizio territoriale di riferimento 

della ASL (SERD o CSM) preventivamente trasmesso al servizio sociale comunale e approvato 

dal referente del servizio. L’accoglienza potrà essere prevista solo in via temporanea in attesa 

della collocazione in specifica comunità terapeutica a cura del competente servizio specialistico. 

Sarà, cura del servizio inviante provvedere alla verifica dei risultati e alla loro efficacia, 

rapportandosi con il coordinatore comunale del servizio e concordando con lo stesso eventuali 

modifiche al programma. Il servizio inviante dovrà farsi carico di garantire il monitoraggio delle 

condizioni psicofisiche dell’utente con cadenza mensile e riferirne all’Assistente Sociale 

comunale referente. 
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Al pari degli altri ospiti, il servizio sociale Comunale e l’associazione/ditta incaricata si 

riservano di confermare l’accoglienza dopo un periodo di prova della durata di 10 giorni. 

 
Art. 10 - Sospensione e cessazione del servizio 

 

L’associazione/ditta incaricata, allo scopo di meglio realizzare gli obiettivi indicati e per 

assicurare una serena convivenza, adotterà uno specifico regolamento disciplinare interno, così 

come indicato nel precedente articolo, prevedendo sanzioni disciplinari in caso di trasgressione. 

Tale regolamento dovrà essere sottoscritto per integrale accettazione dall’utente prima 

dell’inserimento. Eventuali deroghe potranno essere concesse per specifiche e motivate 

esigenze (es. lavorative, di accudimento, etc.), concordate dal beneficiario con l’assistente 

sociale ed il coordinatore del servizio nel rispetto del progetto individualizzato redatto dal case-

manager. 

La cessazione del rapporto di accoglienza è disposto dal servizio sociale Comunale, con 

comunicazione formale, in collaborazione con l’associazione/ditta incaricata, nei seguenti casi: 

- comportamento dell’ospite atto ad arrecare pericolo per l’incolumità degli altri ospiti e degli 

operatori; 

- condotta incompatibile o gravemente in contrasto con le regole di vita comunitaria; 

- atteggiamento e comportamento ostile nei riguardi degli operatori della struttura; 

- mancato rispetto del regolamento e di quanto pattuito nel progetto socio assistenziale. 

Altresì, si decadrà dal beneficio per la decorrenza del tempo di inserimento massimo 

previsto dal progetto personalizzato e/o dal presente regolamento. 
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Servizio di ricovero notturno, c.d. “Dormitorio” 

Art. 1 - Definizione e finalità 

Il Servizio di ricovero notturno, c.d. “Dormitorio” è una struttura che offre accoglienza notturna, sia 

a uomini che a donne, senza fissa dimora e che versano in precarie condizioni socio- economiche. 

La finalità del servizio è di assicurare l’accoglienza notturna e la prima colazione agli ospiti, i quali, 

all’ingresso, vengono dotati di biancheria necessaria per il pernottamento e l’igiene personale. 

I locali attualmente individuati, situati al piano terra dello stabile di Via Canova, possono offrire 

ospitalità ad un massimo di 30 persone di cui n. 20 uomini e 10 donne. Il numero di posti disponibili 

può essere ridotto, previa disposizione organizzativa, in caso di eventi eccezionali. 

La struttura offre inoltre un Sportello informativo/front-office per informazioni sui servizi presenti 

sul territorio. Gli ospiti possono usufruire inoltre dei pasti erogati dalla “Mensa sociale” gestita dal 

Gruppo Volontariato Vincenziano, con sede attigua. 

 
Art. 2 – Destinatari 

 

Il servizio è destinato a uomini e donne senza fissa dimora, comunitarie ed extracomunitarie in 

regola con il permesso di soggiorno, anche se non residenti, che abbiano compiuto 18 anni, ospitati, 

in regime di ricovero notturno, nelle rispettive sezioni all’uopo organizzate. 

Gli ospiti saranno ammessi, in funzione dell’ordine di arrivo, dagli addetti all’accoglienza i quali, 

dopo aver verificato la documentazione e annotato la presenza su apposito registro, assegneranno a 

ciascun ospite un tesserino che attribuisce un posto letto. Ai residenti nel comune di Olbia verrà 

riconosciuta la precedenza in caso di richiesta di accesso concomitante. 

In deroga alle disposizioni sopra esposte, in via eccezionale e limitatamente al periodo dal 15 

novembre al 15 marzo in considerazione delle condizioni climatiche, l’accesso al Dormitorio sarà 

consentito anche alle persone non in regola con i documenti richiesti, ferma restando l’obbligatorietà 

della registrazione della presenza. Ulteriori deroghe, in caso di calamità naturali o altri eventi di 

natura eccezionale, potranno essere consentite previa autorizzazione del Responsabile Comunale 

del servizio. 
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Art. 3 - Modalità di accesso 

 

Per accedere al servizio l’interessato dovrà presentarsi presso i locali del dormitorio all’ora stabilita 

dalla struttura per l’ingresso; in seguito all’ammissione avverrà la registrazione e la sistemazione 

dell’interessato. I richiedenti dovranno essere muniti di documento di riconoscimento in corso di 

validità e /o permesso di soggiorno in regola per gli extracomunitari. Gli ospiti dovranno essere 

informati della obbligatorietà della registrazione della presenza e della possibilità che i registri siano 

visionati dalle Forze dell’Ordine per motivi di pubblica sicurezza e controllo. 

 
Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 

 

Per il servizio in argomento non sono previste graduatorie o criteri selettivi. L’ingresso degli ospiti 

avverrà, in considerazione del loro ordine di arrivo, nella fascia oraria che intercorre tra le ore 

20.00 e le ore 22.00; oltre tale orario non sarà più ammesso alcun ingresso. L’accoglienza notturna 

degli ospiti avverrà fino ad esaurimento dei posti letto. 

 
Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 

La tipologia delle prestazioni del servizio di accoglienza notturna sono le seguenti: 

1.1. accoglienza per un unica notte; 

1.2. utilizzo dei servizi igienici per la cura dell’igiene personale; 

1.3. somministrazione colazione. 

Il servizio prevede la fornitura della biancheria ed il lavaggio della stessa nonché 

l’igienizzazione degli ambienti. 

 

Art. 6 – Modalità organizzative 
 

Il servizio verrà attuato attraverso specifica convenzione    previa manifestazione di interesse rivolta 

a ditte, cooperative, associazioni. il soggetto erogatore dovrà fornire il personale richiesto e 

necessario alla gestione e provvederà ad ogni aspetto attuativo/ organizzativo. La struttura dovrà 

dotarsi di un regolamento interno che contempli gli aspetti organizzativi nonché le regole 

comportamentali a cui gli ospiti dovranno attenersi. Il suddetto regolamento dovrà essere redatto dal 

gestore del servizio in collaborazione con il referente del servizio sociale comunale, approvato con 

specifico atto dirigenziale e consegnato all’utente all’atto dell’ingresso. 
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La struttura sarà dotata di un registro in cui verranno indicati i nominativi degli ospiti suddivisi 

per giornata. Tale registro sarà sistematicamente aggiornato dal personale operante nella struttura. 

Per le persone che si presentano al servizio per periodi prolungati sarà aperto un fascicolo 

personale, nel quale annotare i dati, nonché l’anamnesi socio-familiare e le problematiche 

emerse.  Tali informazioni dovranno essere condivise con il responsabile comunale del servizio, 

al fine di redigere un progetto finalizzato al raggiungimento di un’autonomia personale ed 

all’individuazione di soluzioni più stabili. 

 

Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 
 

L’ingresso degli ospiti è previsto ogni giorno dalle ore 20.00 alle ore 22.00, tenuto contro dell’ordine 

di arrivo, oltre tale orario non saranno ammessi gli ingressi. Il rilascio della stanza dovrà avvenire 

entro le ore 8:00 del mattino successivo previa somministrazione   della prima colazione. 

 

Art. 8 - Personale impiegato 
 

Il Dormitorio sarà gestito dal personale messo a disposizione dal gestore e più precisamente da un 

responsabile ed uno o due operatori aventi funzioni di supporto organizzativo e vigilanza e 

coadiuvati da personale o volontari addetti alle pulizie. Il responsabile dovrà collaborare 

direttamente con il referente comunale condividendone ogni aspetto gestionale. 

 

Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
 

Gli ospiti sono tenuti a versare una retta giornaliera di € 3,00 quale contributo alle spese di gestione 

della struttura. 

Qualora il soggetto ospitato sia in attesa di erogazione di pensione, rendite o indennità a qualsiasi 

titolo percepite, queste entreranno a far parte della contribuzione anche in modo retroattivo, a 

far data dal primo giorno dell’inserimento, tenuto conto dei limiti e della percentuale di 

contribuzione sopra esposti. Per i soli casi in carico al Servizio Sociale comunale, la totale esenzione 

dalla compartecipazione potrà essere richiesta in via eccezionale per un massimo di due mensilità, 

oltre le quali il   Servizio Sociale del Comune di residenza, si farà carico, tramite apposito intervento 

economico, di sopperire alle spese. 



79  

 

 
Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 

 

Qualora l’utente accetti una presa in carico da parte del servizio sociale, si provvederà ad un’analisi 

della situazione e del bisogno al fine di una progettazione individuale che potrà prevedere interventi 

in rete con i servizi territoriali per il superamento della situazione di disagio. 

 
Art. 11 - Sospensione e cessazione del servizio 

 

La sospensione e cessazione dal servizio è disposta in autonomia dal responsabile della struttura. 

La mancata accoglienza è prevista nei seguenti casi: 

- comportamento dell’ospite atto ad arrecare pericolo per l’incolumità degli altri ospiti 

e degli operatori; 

- condotta incompatibile o gravemente in contrasto con le regole di vita comunitaria; 

- atteggiamento e comportamento ostile nei riguardi degli operatori della struttura; 

- evidente stato di alterazione fisica o mentale ipoteticamente dovuta all’assunzione di 

alcool e/o di sostanze stupefacenti; 

- danni causati a cose o persone, sia all’interno che all’esterno o nelle immediate 

vicinanze della struttura; 

- mancata esibizione della documentazione e/o irregolarità della stessa (fatte salve le 

deroghe di cui all’art. 2. 

Inoltre verranno allontanate, dai responsabili e/o dalle forze dell’ordine, le persone, già ospitate, ma 

che durante la loro permanenza arrecano disturbo o molestia agli altri ospiti, provocano incidenti, 

danni o non si adeguano al presente regolamento ed alle disposizioni del dormitorio. In particolare, 

è fatto divieto: 

- di introduzione e/o utilizzo all’interno delle stanze di sostanze psicotrope (alcolici, droga 

etc.), sigarette, consumo di vivande, introduzione di armi e/o oggetti contundenti; 

- di introdurre animali. 

Il servizio sociale in collaborazione con il gestore potrà stabilire la mancata accoglienza in forma 

definitiva verso gli ospiti che abbiano assunto un comportamento reiteratamente non rispettoso delle 

regole e più volte allontananti per  i comportamenti sopra elencati. 
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TITOLO IV - AREA SOSTEGNO AGLI ANZIANI, ALLA DISABILITÀ E ALLA NON 

AUTOSUFFICIENZA 

 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

 

 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

il servizio di assistenza domiciliare è un sistema di interventi e servizi a carattere sociale svolti presso 

il domicilio dell’utente. L'assistenza domiciliare, componente essenziale del welfare locale, è 

comprensiva di diverse tipologie di assistenza che si articolano in vari livelli di interventi e 

prestazioni, finalizzate ad elevare la qualità della vita dei soggetti destinatari evitandone l’isolamento 

e prevenendone l’istituzionalizzazione. Il servizio ha come finalità quella di sostenere e favorire 

l’autonomia della persona e la permanenza dell’utente nel proprio domicilio e nel contesto familiare 

di origine. L’erogazione degli interventi ha la finalità di tutelare la dignità e l’autonomia dell’utente, 

prevenendo gli stati di disagio e promuovendone il benessere psico-fisico. La programmazione della 

prestazione deve pertanto fornire una risposta individualizzata ai bisogni del singolo, nel rispetto delle 

differenze, delle volontà e degli stili di vita espressi da quest’ultimo. 

 
Art. 2 – Destinatari 

 

Il servizio di assistenza domiciliare è destinato ai cittadini residenti, appartenenti ad una delle sotto 

elencate quattro aree assistenziali. Potranno essere ammessi a beneficiare del servizio, per un periodo 

massimo di tre mesi, anche coloro che temporaneamente, si trovino ospiti presso familiari residenti, 

salvo richiesta del cambio della residenza dell’utente, che dovrà essere inoltrata, entro un mese 

dall’erogazione del servizio, pena decadenza dal beneficio. 

Le quattro aree assistenziali sono: 

1. Anziani, intendendo coloro che abbiano compiuto il 65 anno di età e siano parzialmente o 

totalmente non autosufficienti per inabilità di natura fisica o psichica, tale da non consentirgli di far 

fronte autonomamente alle proprie esigenze, igienico sanitarie, domestiche e relazionali; 
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2. Disabili fisici, intendendo coloro che abbiano una invalidità civile, pari al 100%, , limitativa 

dello svolgimento delle attività di vita quotidiana e con indennità di accompagnamento; 

3. Disagiati mentali, intendendo coloro cha abbiano una invalidità civile riconosciuta per 

patologie psichiatriche, pari al 100%, segnalati dal servizio di salute mentale della A.S.L. territoriale 

che li ha in carico; 

4. Minori, appartenenti a nuclei familiari disagiati o problematici per i quali esiste già un 

progetto assistenziale e privi di figure significative di riferimento. L’intervento prestato sarà mirato 

al soddisfacimento dei bisogni domestici e/o quotidiani tra quelli elencati nell’articolo 5 del presente 

regolamento. 

I cittadini appartenenti alle aree assistenziali sopra descritte dovranno inoltre rientrare in una delle 

seguenti condizioni: 

- soggetti totalmente e permanentemente non autosufficienti, cioè soggetti incapaci di 

provvedere a se stessi se non con l’aiuto totale, continuo e permanente di altre persone; 

- soggetti parzialmente e permanentemente non autosufficienti, cioè soggetti che vivono in 

condizioni di limitata autonomia, necessitando dell’aiuto costante ma parziale, di altre persone; 

- soggetti temporaneamente non autosufficienti, cioè soggetti che versano in uno stato di 

temporanea, totale o parziale perdita di abilità, prive di figure significative di riferimento, che 

possano provvedere a soddisfare il bisogno assistenziale. 

In tutte le situazioni sopra descritte dovrà comunque sussistere l’effettiva assenza di autonomia, sia 

essa parziale o totale. 

- Art. 3 – Modalità di accesso 
 

La richiesta del servizio di assistenza domiciliare dovrà essere inoltrata   attraverso   apposito modulo 

predisposto dall’Assessorato ai Servizi Sociali, sottoscritto dall’interessato o da altra figura 

significativa di riferimento, corredato della documentazione comprovante i requisiti di accesso, 

nonché altra documentazione  atta ad attestare ogni elemento oggetto di valutazione. 

Nel rispetto del principio di autodeterminazione, nessun intervento potrà essere attuato senza il 

necessario consenso da parte del destinatario e senza avere concordato con lo stesso, le modalità 

di realizzazione, le finalità e la frequenza del servizio. 
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Non saranno ammesse le seguenti richieste: 

- finalizzate esclusivamente all’igiene settimanale dell’abitazione se non rientranti nelle 

specifiche condizioni illustrate nel successivo articolo 5; 

- pervenute da titolari di finanziamenti regionali, erogati ai fini assistenziali quali per es. quelli 

ai sensi della L.162/98, dei progetti “ ritornare a casa” ed altri simili. Solo in casi eccezionali e di 

esiguità dei contributi regionali, potranno essere accolte tali istanze, previa valutazione del servizio 

sociale. Quest’ultime verranno evase solo ed esclusivamente, dopo avere soddisfatto ulteriori 

domande in giacenza, presentate da utenti non destinatari di altri contributi regionali. 

Le richieste di accesso al servizio dovranno essere presentate entro i termini previsti dallo specifico 

bando, che verrà pubblicato, sul sito del comune, una volta l’anno o prima, qualora vi sia l’esaurimento 

della graduatoria vigente. 

 
Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 

 

L’esigenza di redigere la graduatoria verrà stabilita dal settore in caso di presenza di un numero 

superiore di istanze rispetto alle ore di assistenza disponibili. In tal caso verrà approvato e divulgato 

uno specifico avviso pubblico che stabilirà i termini entro cui presentare le istanze. La graduatoria 

rimarrà vigente fino ad esaurimento della stessa. 

Le richieste pervenute nei termini del bando verranno valutate in base a specifica graduatoria, 

approvata con provvedimento del Dirigente del Settore. 

La graduatoria sarà predisposta secondo i criteri di punteggio sotto elencati sulla base delle seguenti 

priorità: 

 

1) condizione di disagio economico e sociale dell’utente e dei familiari, tenuto conto delle 

fasce reddituali approvate con Delibera di Giunta Comunale nel sistema tariffario, assegnando il 

punteggio in ordine decrescente partendo dal reddito più basso ............ da un massimo di punti 10 

a minimo punti 0 

2) condizione di totale non autosufficienza (utente allettato, non deambulante, non vedente , non 

in grado di utilizzare gli arti superiori, affetto da patologie neurologiche quali: demenza, morbo di 

alzheimer o altro ...................................................................................................................... punti 

10 

3) totale assenza di familiari, anche non conviventi, in grado di assistere l’utente (familiari 

totalmente assenti o non presenti sul territorio ...................................................................... punti 5 

4) presenza di un familiare convivente rientrante in una delle aree assistenziali di cui all’art. 2 

comprovata da idonea certificazione .................................................................................... punti 4 
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I punteggi sono cumulabili tra loro. 

A parità di punteggio le domande saranno ordinate in graduatoria secondo l’ordine crescente 

dell’indicatore della situazione socio-economica. A parità di punteggio e di capacità economica, verrà 

data  precedenza alle istanze pervenute prima al protocollo. 

Potranno altresì essere accolte le richieste pervenute al di fuori del bando aventi le caratteristiche di 

seguito indicate: 

- le segnalazioni di casi di grave abbandono socio-ambientale, in assenza di una rete familiare 

significativa e segnalate dal servizio sociale o da altri servizi territoriali ; 

- le domande pervenute inerenti la richiesta di assistenza domiciliare in favore di malati 

terminali, previa certificazione dello specialista; 

- le richieste di assistenza temporanea (per esempio malattie o fratture) se non eccedenti i limiti 

di reddito del terzo scaglione individuato in apposita norma regolamentare, con la succitata Delibera 

di Giunta Comunale di individuazione del sistema tariffario. Questa ultima condizione potrà far 

usufruire del servizio per un periodo massimo di tre mesi estendibili a sei (previa valutazione del 

servizio sociale), salvo poi entrare a far parte della successiva graduatoria. 

 
Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 

Il servizio sarà erogato attraverso programmi individualizzati di intervento proposti ed attuati dal 

Servizio Sociale di riferimento, previa verifica domiciliare e valutazione delle risorse sociali esistenti. 

I piani di intervento devono essere caratterizzati dalla personalizzazione delle prestazioni, sostenendo 

le potenzialità del singolo, tenuto conto delle risorse familiari, territoriali e del privato sociale, 

nonché valorizzando la solidarietà sociale. Il servizio di assistenza domiciliare, tenuto conto delle 

necessità dell’utente, del suo grado di autosufficienza e della rete sociale esistente, potrà espletarsi: 

- saltuariamente, cioè prestato per un minimo di due ore settimanali; 

- continuativamente, cioè prestato giornalmente da un minimo di un’ora ad un massimo di sei 

ore giornaliere. 

Le prestazioni di tipo socio –assistenziale erogate attraverso il servizio consistono in: 

- igiene quotidiana e /o settimanale della persona in ogni sua necessità; 

- pratica di cure infermieristiche delegabili (somministrazione terapia orale, prevenzione e 

cura di piaghe da decubito, ecc.), non di esclusiva competenza infermieristica; 
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- somministrazione dei pasti; 

- vestizione, rifacimento letto e riordino camera utilizzata in via esclusiva dal  

beneficiario dell’intervento (spolverare, spazzare e lavaggio del pavimento). 

Quest’ultimo  intervento da attuarsi in funzione del tempo a disposizione, dando priorità all’igiene 

della persona. Agli utenti non autosufficienti conviventi con familiari autonomi e non fruitori 

dell’assistenza, verranno svolte esclusivamente le prestazioni sopra specificate. 

Per gli utenti abitanti da soli e parzialmente o totalmente autosufficienti le prestazioni erogate ad 

integrazione dell’autonomia residua della persona, oltre quelle sopra menzionate, sono le seguenti: 

- aiuto domestico, quale pulizia ordinaria degli ambienti utilizzati quotidianamente; 

- pulizia straordinaria degli ambienti in totale assenza di familiari sul territorio; 

- lavaggio, stenditura e stiratura indumenti e biancheria; 

- preparazione pasti; 

- pulizia straordinaria degli ambienti in totale assenza di familiari sul territorio 

- disbrigo di pratiche e commissioni varie (acquisto generi alimentari, richiesta ricette, 

acquisto farmaci, pagamento bollette ecc.); 

- accompagnamento presso uffici o strutture pubbliche e private. 

Gli interventi di pulizia ordinaria e straordinaria degli ambienti saranno effettuati esclusivamente 

per i beneficiari non autosufficienti e all’interno di un progetto assistenziale più complesso che 

preveda altre tipologie di intervento. Le richieste di sole pulizie settimanali sull’abitazione 

(spolverare, lavare il pavimento, pulizie straordinarie, etc.) saranno accolte esclusivamente per le 

persone totalmente prive di familiari autosufficienti presenti sul territorio e comunque con reddito 

non superiore alla seconda fascia reddituale prevista con la succitata Delibera di Giunta di 

individuazione del sistema tariffario. 
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Art. 6 - Modalità organizzative 
 

Il servizio verrà erogato attraverso due turni di operatori in funzione della fascia oraria di 

intervento, con turno mattutino. Là dove possibile e compatibilmente con i turni di lavoro, verrà 

garantita la continuità dell’operatore. 

Il principio che sarà perseguito è quello della continuità del personale, salvo casi specifici e 

preventivamente autorizzati, dal responsabile comunale del servizio, nonché nel rispetto di quanto 

stabilito dai contratti di lavoro di categoria (ferie e malattia). Sarà comunque prevista la turnazione 

delle assistenti, in caso di complessità di gestione della situazione o in caso di particolari 

problematiche relazionali, previa autorizzazione del servizio sociale comunale. 

 
Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 

 

L’assistenza domiciliare sarà prestata, nell’arco della giornata, tenuto conto delle esigenze dell’utente 

e negli orari con esso concordati. L’intervento verrà erogato dalle ore 7,00 alle ore 20,00, dal lunedì 

al sabato, escludendo i giorni festivi. Tuttavia, il servizio potrà essere garantito anche durante le 

festività, esclusivamente in casi di utenti totalmente non autosufficienti, in situazioni sociali 

particolarmente gravi ed in assenza di familiari, conoscenti o volontari di riferimento, ed 

esclusivamente per il numero di ore ritenute essenziale, sulla base della valutazione del responsabile 

del servizio. L’intervento erogato è suscettibile di modifica previa valutazione del Servizio Sociale, 

tenuto conto delle eventuali variazioni intervenute nella situazione socio-sanitaria, sia per ciò che 

concerne il numero delle ore di assistenza (incremento o riduzione dell’orario) che in riferimento alla 

fascia oraria della prestazione. 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 

Per l’espletamento del servizio in oggetto verranno impiegate le seguenti figure professionali: 

- assistenti domiciliari e dei servizi tutelari in possesso del titolo rilasciato dalla Regione, 

oppure in possesso dell’attestato di riqualificazione rilasciato dalla Regione per gli operatori già in 

servizio presso cooperative; 

- infermieri professionali con titolo acquisito in Italia o rilasciato in uno stato estero della 

Comunità Europea con l’equipollenza rilasciata dalla competente Ambasciata; 

- operatori generici esclusivamente con funzioni di riordino e pulizia domestica, lavaggio e 

stiratura indumenti e biancheria , disbrigo commissioni, preparazione pasti; 
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- coordinatore con esperienza pluriennale nel settore. 
 
 

Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
 

L’utente contribuirà al costo del servizio in base al reddito calcolato tenuto conto dell’ISEE ordinario 

o dove presenti i requisiti, dell’ISEE socio-sanitario. Si provvederà a redigere annualmente il sistema 

tariffario di contribuzione attraverso specifico atto della Giunta Comunale. Con tale atto verranno 

approvate sia le fasce reddituali che la relativa percentuale di partecipazione al costo. All’utente verrà 

richiesta annualmente la documentazione reddituale aggiornata prevista dalla normativa vigente, ai 

fini dell’aggiornamento annuale della contribuzione. La tariffa oraria sulla quale calcolare la 

compartecipazione dell’utente, sarà determinata dal costo orario di aggiudicazione del servizio. 

 
Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 

 

L’assistenza domiciliare vuole rappresentare un insieme di prestazioni coordinate che vedono 

coinvolti i vari soggetti del pubblico e del privato sociale secondo una metodologia di lavoro in rete. 

Qualora l’utente sia già seguito da un altro servizio territoriale (servizio di tutela della salute mentale, 

servizio di neuropsichiatria, servizio consultorio, ecc.), sarà cura di quest’ultimo effettuare l’invio 

con specifica relazione socio-ambientale, nonché provvedere a redigere il piano di intervento 

personalizzato. Sarà altresì cura del servizio inviante provvedere alla verifica dei risultati e alla loro 

efficacia, rapportandosi con il coordinatore comunale del servizio per ciò che concerne l’operato degli 

assistenti ed eventuali modifiche di programma. La programmazione, la gestione e la verifica del 

caso, nonché la relazione con l’utente sarà di competenza del servizio inviante. Il coordinamento, la 

gestione del personale, l’attuazione delle modalità di intervento inerenti il servizio saranno a cura 

del Servizio Sociale Comunale. 

 
Art. 11 - Sospensione e cessazione del servizio 

 

L’intervento di assistenza domiciliare potrà essere temporaneamente sospeso su richiesta dell’utente 

per un periodo massimo di un mese, se non ripristinato entro tale termine, l’utente decadrà dal 

beneficio. Per la riammissione al servizio, sarà necessario inoltrare nuova istanza, per entrare a far 

parte della successiva graduatoria. 

Inoltre sarà motivo di decadenza del beneficio: 
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- la mancata presentazione della documentazione reddituale aggiornata annualmente; 

- il mancato pagamento della quota di compartecipazione e la protratta morosità danno luogo, 

se ingiustificati, al provvedimento di sospensione dell’assistenza; 

- per ingiustificati e reiterati atteggiamenti dell’utente di aggressività fisica o verbale o di 

mancato rispetto nei confronti dell’operatore prestante il servizio. 

Nei casi sopra elencati, la sospensione del servizio avverrà con preavviso scritto di 10 giorni, entro i 

quali il beneficiario avrà modo di sanare la situazione, presentando valide motivazioni. Decorso tale 

termine, senza giustificazione e/o adempimenti da parte dell’utente, il servizio verrà interrotto. 

Al fine della razionalizzazione delle risorse, l’intervento di assistenza domiciliare potrà essere altresì 

sospeso nel caso in cui l’utente benefici di prestazioni economiche erogate ai fini assistenziali, quali: 

L.162/98, progetti “ ritornare a casa” o altri finanziamenti simili. 
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SERVIZIO DI TELESOCCORSO E TELEASSISTENZA 
 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di accesso e di erogazione del servizio di telesoccorso 

e teleassistenza domiciliare rivolto a persone in particolari condizioni psicofisiche e di vita 

familiare, comportanti situazioni di rischio che, necessitano di un monitoraggio realizzabile anche 

mediante strumenti telematici. 

Il Servizio si pone come obiettivo principale quello di contrastare l’emarginazione, il disagio e 

prevenire lo stato di pericolo delle persone anziane e/o inabili ed il ricorso improprio di ricovero in 

istituto per mancanza o carenza di adeguati supporti familiari. 

In particolare il servizio persegue le seguenti finalità: 
 

1) Migliorare la qualità della vita, intervenendo su bisogni di tipo sociale, sanitario, relazionale; 

2) Concorrere al mantenimento delle persone nel proprio abituale contesto di vita laddove l’assenza 

o la lontananza di familiari indurrebbe al ricovero in strutture; 

3) innalzare la qualità della vita in quanto il servizio contribuisce a far superare il senso di abbandono 

e di isolamento, fonte di ansia e di depressione psicologica frequente nelle fasce della popolazione 

socialmente più deboli; 

4) Prevenire, attraverso una cintura di protezione sociale, l’attivazione di un intervento improprio 

della centrale Operativa 118. 

 

Art. 2 - Destinatari 
 

Il servizio è rivolto a persone che necessitano di un supporto nella rete di protezione sociale per la 

tutela al domicilio, ad integrazione delle cure familiari e/ di altri servizi domiciliari. Gli interventi di 

telesoccorso e teleassistenza sono rivolti: 

a) cittadini residenti e/o dimoranti abitualmente nel territorio del Comune di Olbia; 

b) cittadini in condizioni di autonomia ridotta o compromessa legati all’età, all’eventuale patologia 

e/o condizioni sociali, familiari precarie; 

c) persone anziane con limitata autonomia personale e sociale, sole o assistite parzialmente; 

d) persone anziane affette da gravi patologie che determinano condizioni di non autosufficienza; 

e) persone adulte affette da patologie croniche invalidanti o colpite da minorazioni; 

f) persone adulte in situazioni di grave emarginazione o disagio sociale.
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Art. 3 - Modalità di accesso 
 

Le persone interessate, che presentano i requisiti previsti dall’art. 2 (destinatari) possono richiedere 

di usufruire del servizio presentando al Comune la richiesta attraverso l’utilizzo di apposita 

modulistica già predisposta e rinvenibile presso l’Ufficio Servizi Sociali, l’Ufficio Polifunzionale, 

l’Informacittà, il Centro per la Disabilità Globale e il Sito Internet del Comune di Olbia sotto forma 

di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, contenete tutte le informazioni necessarie per un 

efficace intervento di soccorso. 

Le informazioni generali saranno di competenza dell’Ufficio Servizi Sociali: domicilio, parenti, 

situazione sociale ed economica, mentre la situazione sanitaria sarà di competenza del medico 

curante. 

Il Servizio Sociale Comunale potrà attivare il servizio per esigenze particolari e su richiesta motivata, 

anche in deroga al limite d’età, laddove si configuri un quadro sanitario e/o socio- assistenziale 

con il rischio di istituzionalizzazione improprie, nell’impossibilità di tutelare sufficientemente 

l’utente. 

Il servizio sarà erogato, a titolo gratuito, a favore degli utenti residenti a Olbia in possesso dei requisiti 

previsti dall’art. 5 del presente regolamento; 

Nel modulo di accesso al servizio di telesoccorso e teleassistenza, appositamente predisposto 

dall’ufficio servizi sociali dovranno essere dichiarati, ai sensi del DPR. 28/12/2000 n. 445, da parte 

del richiedente: 

- I dati anagrafici e numero telefono fisso; 

- Le condizioni di autonomia ridotta o compromessa legati all’età, alla malattia, con certificazione 

rilasciata dal medico curante recante le varie patologie e/o eventuale certificato di invalidità e/o 

handicap grave; 

- Le precarie condizioni sociali e/o familiari valutate dai Servizi Sociali comunali; 

- Fotocopia documento identità. 

Contro il provvedimento di non ammissione relativo al servizio del presente Regolamento, può essere 

presentata opposizione da parte dell’interessato o del tutore nel termine di 30 giorni dalla data di 

comunicazione del provvedimento. 

Il Responsabile del Servizio Sociale comunale, entro i successivi 20 giorni, decide l’accoglimento o 

il rigetto dell’opposizione. 
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Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 

 

Nel caso in cui vi fossero più richieste rispetto al numero di apparecchi disponibili, si procederà in 

base alle seguenti priorità: 

a) Anziani e disabili appartenenti a un nucleo familiare composto da n. 1 componente; 

b) Grado di invalidità e disagio socio – economico; 

c) Assenza totale e/o parziale di rete familiare e parentale in loco; 

d) Ordine cronologico della domanda, certificato dalla data di protocollo in archivio. 

Il richiedente il servizio prende visione del presente Regolamento ai fini della totale accettazione 

delle condizioni in esso previste. 

 
Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 

Il servizio comprende i seguenti interventi: 
 

TELESOCCORSO: prevede un sistema di gestione della richiesta di aiuto, generata in modo 

volontario dai soggetti utilizzatori del servizio, tramite dispositivi telematici, la loro decodifica ed il 

relativo inoltro della richiesta da parte della centrale operativa ai referenti indicati nella mappa di 

soccorso. 

TELEASSISTENZA: è un servizio complementare al telesoccorso, in grado di garantire costanti 

comunicazioni in audio tra gli operatori/volontari del della Centrale Operativa e gli assistiti, al fine 

di stabilire una relazione continua e fiduciaria con la persona, verificarne lo stato di salute psico- 

fisica e ricordare le modalità di utilizzo della strumentazione, nonché verificarne il corretto 

funzionamento. 

Art. 6 - Modalità organizzative 
 

Al momento dell’ammissione al servizio gli operatori, addetti al servizio, provvederanno 

all’installazione dell’apparecchio del telesoccorso presso il domicilio dell’utente e verranno 

adeguatamente illustrate le modalità di funzionamento dello stesso, nonché la procedura di 

attivazione del soccorso. 
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Contestualmente all’attivazione del servizio di telesoccorso sarà redatta una scheda personale 

contenete tutte le informazioni necessarie per assicurare, in caso di soccorso, un’assistenza 

tempestiva e adeguata. 

La persona porterà con sé un telecomando che in caso di necessità, con la semplice pressione di un 

pulsante, invia un impulso precodificato ad un dispositivo elettronico, applicabile a mezzo spina 

all’apparecchio telefonico dell’utente. Il dispositivo elettronico periferico trasmette il segnale di 

soccorso al centro di supervisione centralizzato, dove apposito personale presente 24 ore su 24 

richiama l’utente da cui proviene la chiamata e provvede, verificata la necessità, ad avviare i soccorsi. 

Presso la centrale sono raccolte le schede di ciascun utente nelle quali sono riportate informazioni 

generali dell’utente: stato di salute, terapie in atto, nominativi dei familiari di riferimento da avvisare 

in caso di emergenza. 

 
Art. 7 – Orario e frequenza del servizio 

 

Così come dettagliato nell’art 6 del presente regolamento il servizio verrà garantito 24 ore al giorno 

per 365 giorni all’anno. 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 
L’Amministrazione Comunale svolge il servizio in oggetto mediante convenzione con un operatore 

economico, selezionato con procedura ad evidenza pubblica. 

La struttura amministrativa – contabile, vigila e controlla la regolare esecuzione dell’attività svolta. 
 
 

Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
 

Il servizio verrà garantito in forma gratuita senza alcuna contribuzione da parte del beneficiario 

 
Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 

 

L’integrazione con i servizi territoriali riguarderà sia l’aspetto promozionale e divulgativo (così come 

previsto dall’art 3), che l’aspetto attuativo, attraverso segnalazioni, di situazioni che necessitano 

dall’attivazione del servizio , provenienti da servizi territoriali che hanno in carico l’utente o da parte 

di associazioni di volontariato. 
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Art. 11 - Sospensione e cessazione del servizio 

 
 

Il servizio viene sospeso o cessato nei seguenti casi: 

• rinuncia dell’utente e/o di familiari; 

• di decesso o ricovero definitivo presso strutture residenziali; 

• qualora vengano meno i requisiti e/o i motivi d’ammissione al servizio. 
 
 
 

Art. 12 - Norme di riferimento 
 

Il presente Regolamento si basa principalmente sulla disciplina risultante dal combinato disposto 

dalla L. 104/92. 

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, valgono in quanto applicabili le norme delle 

Leggi Nazionali e regionali e successive modificazioni.
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SERVIZIO TRASPORTO DISABILI E DISAGIATI 
 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 
 

Il servizio trasporto disabili rientra tra gli interventi di natura socio–assistenziale organizzati dal 

Comune di Olbia al fine di consentire alle persone disabili o in situazioni di particolare disagio 

sociale, che non risultino in grado di servirsi dei normali mezzi pubblici e della propria rete familiare, 

di raggiungere strutture a carattere assistenziale, centri di aggregazione sociale, o centri di cura o 

riabilitazione pubblici e privati. 

Al fine di favorire la scolarizzazione e l’integrazione dei minori diversamente abili o disagiati è 

previsto, inoltre, il trasporto nei vari plessi scolastici di ogni ordine e grado, qualora gli stessi non 

possano usufruire dei normali servizi di trasporto scolastico. 

 

Art. 2 – Destinatari 
 

Sono destinatari del servizio gli utenti residenti nel centro urbano ed extraurbano del Comune di Olbia 

in possesso dei seguenti requisiti: 

• Disabili fisici o psichici aventi l’invalidità civile riconosciuta dall’apposita commissione della 

A.S.L.  non inferiore al  74 %. 

• Anziani che abbiano compiuto il 65 anno di età già seguiti dal servizio sociale con specifici 

progetti di assistenza o altri servizi (per es. servizio di assistenza domiciliare), e per i quali il servizio 

trasporto fa parte del programma assistenziale già in atto; 

• Dializzati appartenenti a qualsiasi fascia di età; 

• Adulti o minori presenti in nuclei familiari che versano in condizioni di disagio socio- 

ambientale già seguiti dal servizio sociale con specifici progetti di assistenza; 

I richiedenti dovranno, inoltre, essere in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

• Soggetti non deambulanti e costretti all’impiego della carrozzina; 

• Soggetti parzialmente o totalmente deambulanti ma privi di familiari; 

• Soggetti   parzialmente o totalmente deambulanti di cui i familiari non siano in possesso di un 

proprio mezzo di trasporto; 

• Soggetti parzialmente o totalmente deambulanti ma con familiari impossibilitati ( pur se in 

possesso di un proprio mezzo di trasporto) a provvedere all’accompagnamento a causa di impegni 

lavorativi. 
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Art. 3 - Modalità di accesso 

 

Il servizio suddetto potrà essere attuato esclusivamente previa richiesta inoltrata all’Assessorato ai 

Servizi Sociali compilando l’apposito modulo sottoscritto dall’interessato o dal richiedente, nella 

persona di un familiare, un parente, o comunque da persona delegata. 

L’accesso al servizio potrà avvenire anche per iniziativa diretta del Servizio Sociale. In tal caso 

all’istanza dell’interessato o di persona delegata dovrà essere allegata, a giustificazione della 

richiesta, una relazione dell’Assistente Sociale responsabile del caso che attesti lo stato di particolare 

disagio familiare dell’interessato. 

La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti: 

• Copia del decreto di invalidità civile in caso di disabili fisici o psichici (per i dializzati è 

sufficiente il certificato rilasciato dal Centro Dialisi); 

• Certificato medico rilasciato dal servizio di destinazione attestante una delle condizioni di cui 

all’art.3 del presente regolamento (dialisi o servizio FKT) indicante orari e giorni di acceso al servizio 

e il grado di autonomia nella deambulazione; 

• Dichiarazione personale attestante il possesso dei requisiti per l’ammissione al servizio, la 

residenza e la composizione del nucleo familiare; 

• Copia di un documento d’identità in corso di validità. 

Il Settore Servizi Sociali procederà, con le modalità previste dai regolamenti dell’Ente, alla verifica 

dei requisiti di ammissione al servizio dichiarati dagli interessati. Qualora appuri che siano venute 

meno le condizioni per le quali il beneficio è  stato attribuito, lo stesso sarà immediatamente 

revocato con provvedimento del Responsabile. In caso di dichiarazioni mendaci si procederà ai sensi 

di legge. 

L’ammissione al servizio verrà disposta dal Servizio Sociale compatibilmente con le risorse 

organizzative a disposizione, dando comunque priorità ai casi di trasporti verso i centri sanitari e di 

riabilitazione rispetto ai centri di socializzazione e svago. 
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Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

Il servizio sarà attuato rispettando l’ordine cronologico di presentazione della domanda attestato 

dalla registrazione effettuata dall’ufficio Protocollo del Comune. 

In ogni caso non possono essere trasportate persone che necessitano di barella o di ambulanza. 

Non è prevista la predisposizione di una graduatoria. 

 
Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 

I trasporti vengono distinti nelle seguenti tipologie: 

a) Trasporti continuativi: per "trasporti continuativi" si intendono i trasporti effettuati 

giornalmente o più volte nell’arco della settimana, con una cadenza periodica programmabile e di 

lungo periodo, per la frequenza, di norma annuale, a centri sanitari/educativi/formativi/assistenziali 

compresi nell’ambito del territorio comunale. Esempi di servizi continuativi sono il trasporto presso 

scuole e il trasporto presso strutture assistenziali/sanitarie per terapie di mantenimento o riabilitative 

di lunga durata (es. cittadini dializzati); 

b) Trasporti occasionali: per trasporti occasionali si intendono i trasporti effettuati per una sola volta 

o per periodi inferiori al mese, programmabili con preavviso dell’utente ad istituti, ambulatori, 

luoghi di cura e riabilitazione, ospedali – compresi nell’ambito del territorio comunale– di cittadini 

indigenti o in particolari condizioni di disagio, segnalati dal Servizio Sociale comunale; 

c) Trasporti saltuari: per trasporti saltuari si intendono i trasporti difficilmente definibili nel tempo e 

difficilmente programmabili. 

Gli utenti appartenenti alle aree assistenziali suddette potranno richiedere il trasporto continuativo, 

temporaneo o occasionale esclusivamente per raggiungere i servizi pubblici o convenzionati con un 

Ente pubblico presenti sul territorio comunale di seguito specificati: 

• Scuole di ogni ordine e grado; 

• Strutture sanitarie quali: servizi ospedalieri, ambulatori medici, centri analisi; 

• Centri di Fisioterapia; 

• Centri di aggregazione sociale pubblici o appartenenti ad associazioni di volontariato. 

E’ inoltre previsto l’accompagnamento straordinario per gruppi di disabili o comunque di utenti 

appartenenti alla tipologia di cui all’art. 3, per attività di svago e socializzazione o manifestazioni 

occasionali o sporadiche attuate nel territorio comunale e organizzate dal Comune o richieste da un 

servizio o un’associazione territoriale. L’Assessorato si riserva tuttavia la facoltà di valutare le 

richieste (con facoltà di respingerle) in funzione della loro reale valenza in termini sociali, nonché 
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la fattibilità in funzione dei programmi di trasporto attuati quotidianamente compatibilmente con le 

risorse organizzative a disposizione. 

 

Art. 6 – Modalità organizzative 
 

Il servizio sarà erogato attraverso programmi individualizzati di intervento che prevedono il 

prelevamento, con automezzi dotati di pedana mobile, del disabile o disagiato presso la propria 

abitazione ed il suo accompagnamento presso i centri di destinazione e viceversa. Il servizio sarà 

attuato negli orari richiesti o comunque concordati in base alla disponibilità e al percorso degli 

automezzi impiegati. 

Il prelevamento dell’utente dalla fermata antistante l’abitazione sarà effettuato con l’ausilio di un 

assistente che viaggerà a bordo degli automezzi, con funzioni di accompagnamento e di vigilanza, 

nel tragitto dalla casa dell’utente alla sede di destinazione e viceversa. 

I cittadini utenti e i loro familiari saranno tenuti a rispettare gli orari previsti per il trasporto nonché 

a comunicare tempestivamente ai competenti uffici comunali ogni variazione che si rendesse 

necessaria per eventi imprevisti sopravvenuti. 

Gli operatori addetti al servizio saranno tenuti a rispettare le disposizioni impartite dai Servizi Sociali 

al fine di garantire la precisione e puntualità del servizio nonché la sicurezza ed il diritto alla 

riservatezza dei cittadini utenti. 

L’utente che richiede il servizio accetta le verifiche alla documentazione presentata, da parte del 

personale incaricato dall’Assessorato ai Servizi Sociali. 

Unico referente per l’utente ed i suoi familiari al fine di qualsiasi modifica dell’intervento, 

segnalazioni di ulteriori bisogni o di problematiche emerse con l’operatore è unicamente il 

Coordinatore del Servizio incaricato dal Dirigente di Settore. 

 
Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 

 

Il servizio è garantito dal lunedì al sabato dalle ore 7,30 alle ore 20,00. 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 

Il personale impiegato nello svolgimento del servizio è quello alle dipendenze dell’Azienda 

affidataria del servizio. 
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Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 

 

Non è prevista la contribuzione al costo del servizio da parte dell’utenza. 
 
 

Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 
 
 

Non esiste integrazione con altri servizi territoriali. 
 
 

Art. 11 - Cessazione e sospensione del servizio 
 

Il servizio potrà essere sospeso temporaneamente, su richiesta dell’utente, per un periodo massimo di 

quindici giorni. Dopo tale termine, qualora non venga richiesto il ripristino dell’intervento, l’utente 

decadrà dal diritto e dovrà inoltrare una nuova richiesta. 

Il servizio potrà, inoltre, essere sospeso in seguito al verificarsi di manifeste e reiterate espressioni 

di mancato rispetto (verbale e/o fisico) poste in essere   nei confronti del personale o di altri utenti. In 

tali casi si provvederà alla sospensione del trasporto in seguito ad un preavviso scritto.
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SERVIZIO SOGGIORNI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE DISABILE 

 
Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 

 

Il servizio prevede l’organizzazione di soggiorni termali o climatici a favore della popolazione 

disabile da realizzarsi in località da individuare. Il periodo nonché la durata dei suddetti soggiorni 

saranno stabiliti di volta in volta con apposito provvedimento amministrativo. Le località saranno 

definite secondo le esigenze (anche di tipo sanitario) degli utenti, compatibilmente con le risorse 

finanziarie dell’amministrazione e con la costituzione di gruppi di adeguata ampiezza. L’intervento 

si prefigge l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei partecipanti ed ha la finalità di favorire 

momenti di socializzazione ed integrazione. 

 
Art. 2 – Destinatari 

 

Potranno inoltrare richiesta di partecipazione ai soggiorni di cui al presente regolamento i cittadini 

in possesso dei seguenti requisiti: 

- residenza nel Comune di Olbia; 

- riconoscimento dell’invalidità civile da parte della competente commissione 

con percentuale pari al 100% oltre all’indennità di accompagnamento, con esclusione 

delle patologie indicate all’art. 3. 

Ciascun disabile totalmente o parzialmente non deambulante, costretto all’impiego della carrozzina 

per gli spostamenti, avrà diritto ad un accompagnatore da lui prescelto. In caso di disabile totalmente 

non deambulante, particolarmente difficoltoso da gestire per effetto di caratteristiche fisiche dettate 

dalla patologia che si evince da apposita certificazione rilasciata del medico di base attestante la totale 

assenza di collaborazione anche nei movimenti minimi, potrà essere previsto un ulteriore 

accompagnatore ogni due disabili. In caso di disabili deambulanti e parzialmente autosufficienti 

(persone affette da Sindrome di Down o con ritardo mentale, ecc.) sarà previsto un accompagnatore 

ogni due disabili. 

Qualora il numero degli accompagnatori indicati dal disabile fosse superiore a quello previsto dal 

regolamento, sarà facoltà dell’Amministrazione scegliere tra i nominativi proposti. In tutti i casi, gli 

accompagnatori saranno esonerati da ogni forma di compartecipazione al costo del soggiorno. 

 
Art. 3 - Modalità di accesso 

 
L’ammissione ai soggiorni avverrà previa presentazione di specifica istanza inoltrata dal richiedente 
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attraverso la compilazione dell’apposito modulo corredato dalla documentazione richiesta, da far 

pervenire al competente ufficio entro e non oltre il termine fissato nell’avviso pubblico. Il bando 

suddetto definirà, oltre il termine entro cui inoltrare la richiesta, la documentazione da allegare, la 

località di destinazione del soggiorno, la durata del soggiorno e i requisiti di partecipazione. 

Saranno escluse le domande: 

- pervenute fuori dal termine individuato dall’avviso pubblico; 

- pervenute entro il termine previsto, ma non complete della documentazione richiesta; 

- dalle quali, dalla valutazione della documentazione prodotta, si evinca l’impossibilità della 

persona ad effettuare il viaggio aereo; 

- in presenza di patologie mentali che incidano sulla vita di relazione con possibilità di 

pregiudizio sul buon andamento del soggiorno; 

- dei disabili la cui invalidità civile sia riconosciuta per malattie mentali (psicosi, schizofrenia, 

nevrosi, autismo) tali da poter determinare problemi di gestione quotidiana del disabile 

all’interno del gruppo o atteggiamenti difficilmente prevedibili o contenibili. Potranno essere 

accolte le richieste dei disabili la cui invalidità civile sia stata riconosciuta per ritardo mentale 

o Sindrome di Down, previo nulla osta alla partecipazione al soggiorno rilasciato del servizio 

specialistico che ha in cura il paziente. 

 

Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

Qualora il numero delle richieste di partecipazione risultasse significativamente superiore alla 

disponibilità dei posti, verrà redatta una graduatoria per ciascuna località di soggiorno, secondo le 

priorità di seguito indicate. 

La graduatoria sarà predisposta secondo i criteri di punteggio sotto elencati sulla base delle seguenti 

priorità: 

1) condizione di disagio economico e sociale dell’utente e dei familiari sulla base dell’ordine 

crescente della situazione socio-economica massimo................................................... punti 10 

2) disabili non inseriti in alcun servizio o associazione o scuola o servizi comunque finalizzati alla 

socializzazione e all’integrazione sociale ...................................................................... punti 4 

3) disabili appartenenti a nuclei familiari nei quali sono presenti   altri portatori di handicap o vi sono 

componenti familiari affetti da disabilità che non è stata ancora riconosciuta dall’apposita 

commissione medica ma comunque è certificata dal medico curante ............................... punti 1 

A parità di punteggio le domande saranno ordinate in graduatoria secondo l’ordine crescente 

dell’indicatore della situazione socio-economica. A parità di punteggio e di capacità economica, verrà 

data  precedenza alle istanze pervenute prima al protocollo. 
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Tale graduatoria, approvata con provvedimento del Dirigente del Settore, sarà resa pubblica e 

determinerà l’ordine di accesso al servizio sulla base delle disponibilità. 

Qualora vi fosse la disponibilità, potranno essere tenute in considerazione fuori dalla graduatoria e 

avranno la precedenza su ogni altra domanda, le situazioni già seguite dal servizio sociale per 

particolari condizioni socio - familiari e per le quali la partecipazione al soggiorno rappresenta un 

progetto di supporto, purché segnalati con apposita relazione e sempre che non ricorrano i motivi di 

esclusione di cui al precedente art.3. Qualora oltre il numero dei partecipanti ammessi con 

compartecipazione del Comune, vi fosse un numero di posti disponibile da destinare a coloro che 

intendano partecipare pagando interamente la relativa quota, le richieste verranno accolte in funzione 

dell’ordine di graduatoria. Ulteriori richieste di persone prive di requisiti, e pertanto al di fuori della 

graduatoria, potranno essere prese in considerazione unicamente, dopo aver soddisfatto tutte le 

richieste degli inclusi in graduatoria. 

Ciascun disabile potrà usufruire, nell’arco di un anno, di un solo soggiorno con compartecipazione 

comunale. 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
 

Il soggiorno avrà la durata stabilita secondo i criteri individuati dal bando, nonché dalla procedura 

di evidenza pubblica destinata all’organizzazione dello stesso. 

Detto soggiorno prevederà il trasporto con mezzi pubblici, il pernottamento in albergo minimo tre 

stelle con trattamento di pensione completa ed eventuali escursioni in località limitrofe rispetto alla 

destinazione del soggiorno. 

 
Art. 6 - Modalità organizzative 

 

Il soggiorno verrà organizzato in funzione di quanto stabilito attraverso relativo il bando. Il servizio 

verrà attuato da una ditta/agenzia di viaggi individuata attraverso procedura di evidenza pubblica. Nel 

capitolato verranno indicati i criteri specifici relativi alle località di destinazione e ogni altro aspetto 

inerente l’organizzazione del servizio e i benefici previsti per i partecipanti. 

Il personale dei servizi sociali provvederà a predisporre quanto necessario a garantire l’efficienza 

gestionale e organizzativa del servizio, in particolare: elenco dei partecipanti per prenotazione viaggi 

e/o albergo, sistemazione dei partecipanti nelle camere dell’hotel, ogni altro aspetto propedeutico 

all’attuazione del servizio. 

Il disabile ha la facoltà di indicare nella richiesta di partecipazione il nominativo 

dell’accompagnatore. Quest’ultimo dovrà essere una persona in grado di provvedere a tutte le 
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esigenze del disabile (igiene personale, vigilanza, spostamenti fisici, ecc.) e mostrare spirito di 

collaborazione per le esigenze degli altri disabili e dell’intero gruppo. L’Amministrazione Comunale 

si riserva la facoltà di rifiutare il nominativo dell’accompagnatore chiedendone la sostituzione o 

provvedendo d’ufficio qualora non sia ritenuto idoneo alle esigenze del disabile o abbia tenuto in 

soggiorni precedenti un comportamento inadeguato e non rispettoso delle regole del gruppo o 

addirittura si sia dimostrato poco attento alle esigenze del disabile o comunque non si sia mostrato 

collaborativo con l’intero gruppo dei partecipanti. 

L’Amministrazione Comunale provvede a nominare un responsabile, referente del Comune, per 

ciascuno dei gruppi di partecipanti con un rapporto numerico di uno ogni venticinque disabili. I 

capigruppo saranno individuati tra coloro che ne effettueranno specifica istanza, dando la priorità a 

coloro che fattivamente e regolarmente collaborano con i servizi sociali in attività di volontariato 

e/o che abbiano esperienza in attività di primo soccorso. I richiedenti dovranno altresì dimostrare di 

avere attitudine alle relazioni personali e al volontariato. Verranno escluse le richieste di coloro che 

negli anni precedenti non abbiano svolto detto ruolo con competenza e disponibilità. Al termine 

dell’intervento i “capigruppo” avranno l’obbligo di presentare una relazione scritta, riportante la 

valutazione sullo svolgimento del servizio, evidenziano sia gli aspetti positivi che eventuali criticità. 

Dovranno altresì riferire sul comportamento dei partecipanti (disabili ed accompagnatori individuali) 

indicando il nominativo di coloro che abbiano assunto atteggiamenti inadeguati, tali da 

comprometterne la successiva partecipazione. 

 
Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 

 

I soggiorni verranno organizzati con frequenza annuale nel periodo e per la durata stabilita 

dall’avviso pubblico. 

Art. 8 - Personale impiegato 
 

Il personale impiegato sarà: 

a) personale comunale o esternalizzato per ricezione istanze e predisposizione graduatoria 

ed elenchi da fornire alla ditta attuatrice del servizio; 

b) personale messo a disposizione dalla ditta/ agenzia di viaggi aggiudicataria; 

c) capigruppo volontari individuati dall’amministrazione comunale. 
 
 

Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
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L’utente contribuirà al costo del servizio in base al reddito calcolato secondo le modalità previste 

dalla specifica normativa nazionale, in materia contributiva per i servizi pubblici. 

Si provvederà a redigere annualmente il sistema tariffario di contribuzione attraverso specifico atto 

della Giunta Comunale. Con tale atto verranno approvate sia le fasce reddituali che la relativa 

percentuale di partecipazione al costo del Servizio. 

 
Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 

 

Potranno partecipare ai soggiorni utenti segnalati da altri servizi territoriali attraverso specifica 

relazione da tenere agli atti, da cui si evinca la finalità del servizio medesimo e gli obiettivi perseguiti. 

Le persone segnalate dovranno comunque essere in possesso dei requisiti di cui agli art. 2 e 3 del 

presente regolamento. 

 
Art. 11 - Sospensione e cessazione del servizio 

 

L’eventuale mancato pagamento della quota di contribuzione e la mancanza di ulteriori certificati 

medici richiesto a corredo dell’istanza, farà decadere il diritto di partecipazione al soggiorno. 

Sarà preclusa la partecipazione a coloro (disabili ed accompagnatori individuali) che, durante i 

precedenti soggiorni, abbiano: 

- assunto comportamenti di disturbo per il buon andamento del servizio; 

- mostrato mancanza di rispetto delle regole generali relative all’organizzazione; 

- assunto atteggiamenti scorretti nei confronti degli altri partecipanti, dei capigruppo o del 

personale impiegato nelle strutture di accoglienza. 
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SERVIZIO SOGGIORNI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 
 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

Il servizio prevede l’organizzazione di soggiorni termali o climatici a favore della popolazione 

anziana e disabile da realizzarsi in località da individuare. Il periodo nonché la durata dei suddetti 

soggiorni saranno stabiliti di volta in volta con apposito provvedimento amministrativo. Le località 

saranno definite secondo le esigenze (anche di tipo sanitario) degli utenti, compatibilmente con le 

risorse finanziarie dell’amministrazione e con la costituzione di gruppi di adeguata ampiezza. 

L’intervento si prefigge l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei partecipanti ed ha la finalità 

di favorire momenti di socializzazione ed integrazione. 

 

Art. 2 – Destinatari 
 

Potranno inoltrare richiesta di partecipazione ai soggiorni di cui al presente regolamento i cittadini 

in possesso dei seguenti requisiti: 

- residenza nel Comune di Olbia; 

- età non inferiore ai 65 anni; 

- condizione di totale autosufficienza. 

Non viene ammessa la presenza di accompagnatori se non in presenza di disponibilità di posti e a 

totale costo dell’interessato per l’intero onere di partecipazione. 

 

Art. 3 – Modalità di accesso 
  

L’ammissione ai soggiorni avverrà previa presentazione di specifica istanza inoltrata dal richiedente 

attraverso la compilazione dell’apposito modulo corredato dalla documentazione richiesta, da far 

pervenire al competente ufficio entro e non oltre il termine fissato nell’avviso pubblico. Il bando 

suddetto definirà, oltre il termine entro cui inoltrare la richiesta, la documentazione da allegare, la 

località, la durata del soggiorno e i requisiti di partecipazione. 

Saranno escluse le domande: 

- pervenute fuori dal termine individuato dall’avviso pubblico; 

- pervenute entro il termine previsto, ma non complete della documentazione richiesta; 

- qualora dalla documentazione prodotta si evinca l’impossibilità ad effettuare il viaggio aereo; 

- in presenza di patologie che incidano sulla vita di relazione con possibilità di pregiudizio sul 
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buon andamento del soggiorno (non autosufficienza senza assistenza, patologie mentali, 

difficoltà di deambulazione etc.). 

 

Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

Qualora il numero delle richieste di partecipazione risultasse significativamente superiore alla 

disponibilità dei posti, verrà redatta una graduatoria per ciascuna località di soggiorno secondo le 

priorità di seguito indicate. Tale graduatoria, approvata con provvedimento del Dirigente del Settore, 

sarà resa pubblica e determinerà l’ordine di accesso al servizio sulla base delle disponibilità. 

La graduatoria sarà predisposta secondo i criteri di punteggio sotto elencati sulla base delle seguenti 

priorità: 

1) condizione di disagio economico e sociale dell’utente e dei familiari sulla base dell’ordine 

crescente della situazione socio-economica ................................................ massimo punti 10 

2) Per i soli soggetti richiedenti e ammessi a partecipare al soggiorno sulla base della disponibilità di 

posti, verrà attribuito punteggio aggiuntivo privilegiando la maggiore età anagrafica. 

A parità di punteggio le domande saranno ordinate in graduatoria secondo l’ordine crescente 

dell’indicatore della situazione socio-economica. A parità di punteggio e di capacità economica, verrà 

data  precedenza alle istanze pervenute prima al protocollo. 

Qualora vi fosse la disponibilità, potranno essere tenute in considerazione fuori dalla graduatoria e 

avranno la precedenza su ogni altra domanda, le situazioni già seguite dal servizio sociale per 

particolari condizioni socio- familiari e per le quali la partecipazione al soggiorno rappresenta un 

progetto di supporto, purché segnalati con apposita relazione e sempre che non ricorrano i motivi di 

esclusione di cui al precedente art.3. Qualora oltre il numero dei partecipanti ammessi con 

compartecipazione del Comune, vi fosse un numero di posti disponibile da destinare a coloro che 

intendano partecipare pagando interamente la relativa quota, le richieste verranno accolte in funzione 

dell’ordine di graduatoria. Ulteriori richieste di persone prive di requisiti, e pertanto al di fuori della 

graduatoria, potranno essere prese in considerazione unicamente, dopo aver soddisfatto tutte le 

richieste degli inclusi in graduatoria. 

Ciascun anziano potrà usufruire , nell’arco di un anno, di un solo soggiorno con compartecipazione 

comunale.
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Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 

Il soggiorno avrà la durata stabilita secondo i criteri individuati dal bando, nonché dalla procedura 

di evidenza pubblica destinata all’organizzazione dello stesso. 

Detto soggiorno prevederà il trasporto con mezzi pubblici, il pernottamento in albergo minimo tre 

stelle con trattamento di pensione completa ed eventuali escursioni in località limitrofe rispetto alla 

destinazione del soggiorno. 

 
Art. 6 - Modalità organizzative 

 

Il soggiorno verrà organizzato in funzione di quanto stabilito attraverso relativo il bando. Il servizio 

verrà attuato attraverso una ditta/agenzia di viaggi individuata attraverso procedura di evidenza 

pubblica . Nel capitolato verranno indicati i criteri specifici relativi alle località di destinazione   e di 

ogni altro aspetto inerente l’organizzazione e dei benefici previsti per i partecipanti. 

Il personale dei servizi sociali provvederà a predisporre quanto necessario a garantire l’efficienza 

gestionale organizzativa del servizio quale: elenco dei partecipanti per prenotazione viaggi e/o 

albergo, sistemazione dei partecipanti nelle camere dell’hotel ed ogni altro aspetto propedeutico 

all’attuazione del servizio. 

L’Amministrazione Comunale provvede a nominare un responsabile, referente del Comune, per 

ciascuno dei gruppi di partecipanti con un rapporto numerico di uno ogni venticinque anziani. I 

capigruppo saranno individuati tra coloro che ne effettueranno specifica istanza, dando la priorità a 

coloro che fattivamente e regolarmente collaborano con i servizi sociali in attività di volontariato e 

 /o che abbiano esperienza in attività di primo soccorso. I richiedenti dovranno altresì dimostrare di 

avere attitudine alle relazioni personali e al volontariato. Verranno escluse le richieste di coloro che 

negli anni precedenti non abbiano svolto detto ruolo con competenza e disponibilità. Al termine 

dell’intervento i “capigruppo” avranno l’obbligo di presentare una relazione scritta, riportante la 

valutazione sullo svolgimento del servizio evidenziano sia gli aspetti positivi che eventuali criticità. 

Dovranno altresì riferire sul comportamento dei partecipanti (compresi i paganti l’intera quota) 

indicando il nominativo di coloro che abbiano assunto atteggiamenti inadeguati, tali da 

comprometterne la successiva partecipazione. 



106  

 
Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 

 

I soggiorni verranno organizzati con frequenza annuale nel periodo e per la durata stabilita dall’avviso 

pubblico. 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 
 

Il personale impiegato sarà: 

a. personale comunale o esternalizzato per ricezione istanze e predisposizione graduatoria ed 

elenchi da fornire alla ditta attuatrice del servizio; 

b. personale messo a disposizione dalla ditta/ agenzia di viaggi aggiudicataria; 

c. Capigruppo volontari individuati dall’amministrazione. 
 
 

Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
 

L’utente contribuirà al costo del servizio in base al reddito calcolato secondo le modalità previste 

dalla specifica normativa nazionale, in materia contributiva per i servizi pubblici. 

Si provvederà a redigere annualmente il sistema tariffario di contribuzione attraverso specifico atto 

della Giunta Comunale. Con tale atto verranno approvate sia le fasce reddituali che la relativa 

percentuale di partecipazione al costo del Servizio. 

 

Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 
 

Potranno partecipare ai soggiorni utenti segnalati da altri servizi territoriali attraverso specifica 

relazione da tenere agli atti, da cui si evinca la finalità del servizio medesimo e gli obiettivi perseguiti. 

Le persone segnalate dovranno comunque essere in possesso dei requisiti di cui agli art. 2 e 3 del 

presente regolamento. 

Art. 11 - Sospensione e cessazione del servizio 

L’eventuale mancato pagamento della quota di contribuzione farà decadere il diritto di partecipazione 

al soggiorno, nonché la mancanza di ulteriori certificati medici richiesto a corredo dell’istanza. Sarà 

preclusa la partecipazione a coloro che durante i precedenti soggiorni, abbiano: 

- Assunto comportamenti di disturbo per il buon andamento del servizio; 

- Mostrato mancanza di rispetto delle regole generali relative all’organizzazione; 
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- assunto atteggiamenti scorretti nei confronti di altri partecipanti, dei capigruppo o del 

personale relativo alle strutture di accoglienza.
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CENTRO DIURNO SOCIO-EDUCATIVO 
 
 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

L’istituzione familiare, che finora ha svolto da sola compiti assistenziali, ha acquisito consapevolezza 

della necessità di ricorrere ai servizi del territorio per far fronte alle mutate esigenze sociali e familiari 

che non consentono di rispondere in maniera esclusiva al notevole carico di cura determinato dalla 

presenza di soggetti parzialmente o totalmente non autosufficienti. 

Il Centro Diurno è un servizio di carattere semiresidenziale, rivolto a soggetti anziani e/o affetti da 

disabilità fisica, psichica e sensoriale, o realizzato mediante il convenzionamento con organismi del 

privato sociale, autorizzati al funzionamento ai sensi della normativa regionale vigente. 

Tale servizio viene considerato una valida opportunità , sia in termini di qualità della vita di coloro 

che ne potranno beneficiare , sia come supporto al disagio famigliare causato da un eccessivo carico 

di cura determinato dalla presenza di un disabile fisico o psichico. 

Il Centro Diurno, secondo quanto previsto dalla L. n°104/92 e dalla L.R. n. 23/2005 nonché dal suo 

Regolamento di attuazione dell’anno 2008, si configura come uno spazio appositamente strutturato 

per favorire i processi di integrazione sociale attraverso l’attuazione di interventi volti allo sviluppo 

e al miglioramento dell’autonomia personale, delle capacità relazionali e delle potenzialità residue 

di ogni singolo soggetto. 

Si provvederà all’individuazione di uno o più centri diurni presenti sul territorio, aventi i requisiti 

previsti dalla normativa vigente, con i quali potrà essere stipulata specifica convenzione tenuto conto 

della tipologia dell’utenza e delle sue esigenze. 

Art. 2 - Destinatari 
 

Al Centro Diurno potranno accedere le seguenti categorie di utenti residenti nel territorio del Comune 

di Olbia: 

- soggetti in età compresa tra i 18 e i 65 anni con handicap di rilevante entità di tipo psico- 

fisico, esclusivamente fisico, sensoriale, accertato ai sensi della L. n° 104/92, art. 3 comma 

3; 

- anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti; 

-  potranno altresì essere valutate le istanze di coloro in attesa di valutazione di riconoscimento 

di invalidità civile e/o l. 104/92, purché in carico al servizio sociale che ne relaziona lo status 

ed il progetto assistenziale. 

I richiedenti non dovranno essere beneficiari di contributi previsti per la medesima attività o 
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comunque il finanziamento dovrà essere insufficiente in relazione al bisogno assistenziale o 

relazionale, attestato con specifica relazione del servizio sociale che ha in carico l’utente. 

I beneficiari saranno gli utenti già in carico al servizio sociale e segnalati dallo stesso e per i quali 

venga ravvisata l’esigenza di un progetto di supporto all’utente e/o  al nucleo di appartenenza. 

Il numero dei beneficiari sarà stabilito con successivo atto dirigenziale in funzione delle risorse 

economiche previste in bilancio. 

 
Art . 3 - Modalità di accesso 

 

L’accesso al servizio sarà subordinato alla presentazione di apposita domanda, da prodursi sulla 

modulistica predisposta dai competenti uffici comunali, da parte del soggetto/famiglia al Servizio 

Sociale comunale che ne disporrà l’inserimento, con relazione che ne motivi la richiesta e le sue 

finalità. 

Art. 4 – Criteri selettivi e graduatoria 

I criteri di accesso al servizio sono: 

- la residenza del destinatario nel territorio comunale di Olbia; 

- la presa in carico del caso da parte del Servizio Sociale comunale, anche in collaborazione 

con gli altri servizi territoriali della locale A.S.L.; 

- l’esistenza di un bisogno del soggetto dovuto a difficoltà nello svolgimento della funzione di 

cura e sostegno da parte dei familiari di riferimento e/o esigenze di socializzazione. 

Qualora non ci fosse l’immediata disponibilità di soddisfare le istanze pervenute, verrà istituita una 

lista d’attesa che il referente comunale del servizio curerà e monitorerà con attribuzione di precedenza 

alle situazioni personali e/o familiari che hanno carattere di urgenza per la tutela dei soggetti coinvolti 

tenuto conto dei seguenti criteri: condizione di disagio economico e sociale dell’utente e dei familiari, 

tenuto conto delle fasce reddituali approvate con DG nel sistema tariffario, assegnando il punteggio 

in ordine decrescente partendo dal reddito più basso ................. da max Punti 10 a minimo Punti 0 

- assenza di finanziamenti specifici finalizzati alla medesima attività .................................... Punti 

10 

totale assenza di familiari , anche non conviventi, in grado di assistere l’utente o di provvedere ai 

suoi bisogni relazionali............................................................................................. Punti 10 

presenza di familiari impossibilitati per motivazioni oggettive (lavoro, malattia, non 

autosufficienza) in grado di assistere l’utente o di provvedere ai suoi bisogni relazionali ...... Punti 5 
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Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 
 

Il Centro Diurno è una struttura socio-assistenziale all’interno della quale dovranno essere 

organizzate attività socio-assistenziali ed educative con l’obiettivo di favorire la permanenza dei 

soggetti destinatari nel nucleo familiare d’origine offrendo un importante supporto alla famiglia di 

appartenenza nel quotidiano compito di assistenza e cura. 

Al suo interno dovranno attuati interventi volti all’accudimento, vigilanza ed assistenza, nonché al 

potenziamento dell’autonomia individuale nelle attività quotidiane, e all’integrazione sociale degli 

ospiti. 

Di norma le attività che dovranno essere previste riguarderanno: 

- interventi di tipo assistenziale, educativo, ricreativo e di socializzazione; 

- sostegno e coinvolgimento dei familiari per evitare l’istituzionalizzazione dell’utente; 

- integrazione dell’utente nell’ambiente sociale esterno. 

Nello specifico gli interventi attuati all’interno del servizio dovranno essere quelli di seguito 

indicati: 

- attività di cura, vigilanza ed assistenza 

- attività ricreative; 

- attività sportive; 

- attività di socializzazione ed animazione; 

- realizzazione di laboratori artistici e ludici; 

- somministrazione di pasti; 

- trasporto. 

Art. 6 - Modalità organizzative 
 

A seguito della presentazione dell’istanza e della valutazione da parte del referente del Servizio 

Sociale comunale, si procederà all’invio di una scheda di valutazione del bisogno e delle risorse 

individuali e familiari, delle finalità e degli obiettivi, all’ èquipe tecnica del Centro Diurno. Tale 

èquipe predisporrà un programma di intervento personalizzato in base al quale verranno individuate 

le attività che meglio risponderanno alle problematiche ed esigenze dell’utente e della sua famiglia. 

Pertanto, per ogni utente inserito, verrà predisposto un programma individualizzato, con obiettivi a 

breve e lungo termine , anche in collaborazione con i servizi socio-sanitari territoriali di riferimento, 

all’interno del quale verranno indicate le modalità di inserimento (periodo, orari, prestazioni, 

verifiche, ecc). 
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Art. 7 - Orario e frequenza 
 

Le prestazioni del servizio verranno assicurate nei giorni feriali nella fascia oraria compresa tra le 

8,30 e le 13,30, con eventuale prolungamento anche nell’orario pomeridiano con erogazione dei pasti. 

Nella convenzione con la ditta/associazione che espleterà il servizio, verranno definiti sia le giornate 

di frequenza che gli orari sia mattutini che pomeridiani. La scelta delle giornate di fruizione del 

Servizio sarà concordata con gli utenti e le loro famiglie, tenuto conto delle richieste di conciliazione 

dei tempi di lavoro e cura e delle eventuali indisponibilità nelle stesse giornate di altri servizi  di 

supporto analoghi. 

Il servizio potrà operare da un minimo di 10 mesi ad un massimo di 12 mesi annui e potrà 

contemplare periodi di breve interruzione definiti e concordati annualmente tra le parti su 

presentazione di un Progetto gestionale con descrizione delle attività proposte e relativa 

calendarizzazione degli interventi. 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 

Il Gestore del Centro Diurno garantirà la disponibilità di un’equipe professionale composta dalle 

seguenti figure: educatori professionale o pedagogista o assistente sociale con funzioni di 

coordinamento tecnico di animazione, operatore socio-sanitario e ausiliario ed ogni altra figura 

prevista dalla normativa vigente, nel rispetto del rapporto numerico di operatori/ utenti. 

 

Art. 9 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
 

L’utente contribuirà al costo del servizio in base al reddito calcolato secondo le modalità previste 

dalla specifica normativa in materia contributiva per i servizi pubblici. 

Si provvederà a redigere annualmente il sistema tariffario di contribuzione attraverso specifico atto 

della Giunta Comunale con il quale verranno approvate sia le fasce reddituali che la relativa 

percentuale di partecipazione al costo. All’utente verrà richiesta annualmente la documentazione 

reddituale aggiornata prevista dalla normativa vigente, ai fini dell’aggiornamento annuale della 

contribuzione. 

 

Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 
 

Il Centro Diurno dovrà necessariamente integrarsi con tutti i servizi territoriali socio-assistenziali e 

sanitari al fine di offrire un percorso adeguato ai soggetti interessati, in particolare con i servizi a 
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prevalente modello di integrazione quali il Centro di Salute Mentale, il Punto Unico di Accesso ,il 

Centro di Aggregazione Sociale ed il Centro Disabilità Globale. 

In ogni caso gli interventi propri del Centro Diurno non hanno finalità terapeutica ma 

esclusivamente socio-assistenziale, educativa e di socializzazione. 

 

Art. 11 - Sospensione e cessazione 
 

Il Servizio potrà essere temporaneamente sospeso in caso di: 

- richiesta dell’utente o della famiglia; 

- assenza temporanea del beneficiario per ricovero/malattia documentato con certificazione medica; 

-sospensione per festività, pausa estiva o chiusure programmate del servizio, intervallo tra un 

affidamento per la gestione del servizio ed il successivo subentrante. 

Il Servizio può cessare in caso di: 

- perdita dei requisiti d’ammissione al servizio; 

- conclusione dell’intervento a seguito del raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

- rinuncia scritta del destinatario o della famiglia; 

- compromissione dei rapporti con il personale del servizio conseguenti a molestie, aggressioni anche 

verbali, minacce e/o altri comportamenti particolarmente gravi nei confronti dei professionisti; 

- prolungati periodi di assenza assenze non giustificati. 
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INSERIMENTO IN REGIME RESIDENZIALE DI ANZIANI, DISABILI, MINORI E 

ADULTI IN STRUTTURE SOCIOASSISTENZIALI – SOCIO SANITARIE – SOCIO 

RIABILITATIVE 

 

Art.1 - Definizione e finalità 
 

Il presente regolamento, in esplicazione dei principi stabiliti dalla L.n. 328/2000 “Legge quadro 

per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, della L.R.n. 23/2005 " 

Sistema integrato dei servizi alla persona. (Abrogazione della legge regionale n. 4 del 1988 

Riordino delle funzioni socio-assistenziali)", e delle altre disposizioni normative in materia, 

disciplina il servizio finalizzato all'inserimento presso strutture socio assistenziali, socio sanitarie e 

socio riabilitative, di soggetti anziani, disabili, adulti e minori in stato di bisogno che non abbiano 

la possibilità e/o la volontà di vivere autonomamente presso il proprio domicilio e/o la propria 

famiglia. 

L’obiettivo del servizio sociale comunale è quello di prevenire ed evitare ogni forma di 

allontanamento ed esclusione del cittadino dal proprio nucleo di origine e dai normali processi di 

socializzazione ed integrazione sociale. Pertanto l’intervento in oggetto verrà attuato esclusivamente 

a favore di soggetti per i quali non sia perseguibile un progetto di sostegno finalizzato alla 

permanenza nel proprio contesto di vita originario. Il ricorso al servizio residenziale ha lo scopo di 

offrire una condizione di vita dignitosa e consona alle necessità psico - fisiche individuali della 

persona. Detto inserimento in strutture di tipo residenziale verrà attivato come ultima soluzione, una 

volta accertata la reale impossibilità di mantenere l’interessato/a nel suo ambiente di vita, sia con il 

sostegno delle risorse familiari che con quelle dei servizi territoriali. 

 
Art. 2 - Destinatari 

 

I destinatari degli interventi di integrazione delle rette sono le persone residenti nel Comune di Olbia, 

in possesso dei seguenti requisiti: 

- Anziani che hanno compiuto 65 anni di età, in condizioni di disagio psico-fisico-relazionale 

e socio-assistenziale riconosciuto attraverso gli accertamenti degli organi preposti. Le 

procedure di attivazione dell’intervento assistenziale nelle strutture sono disciplinate dalle 

disposizioni normative in materia. In casi in cui l’anziano autosufficiente, o parzialmente 

autosufficiente, si trovi in una situazione di abbandono, emarginazione e privo di un’adeguata 

rete familiare e sociale, con gravi rischi alla salute, è possibile disporre, in via derogatoria, su 
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valutazione sociale e/o sanitaria, la presa in carico ai fini delricovero, compatibilmente con le 

condizioni stabilite nel presente regolamento. Gli interventi di integrazione delle rette a 

beneficio dei soggetti non autosufficienti si intendono riferiti alle quote di ospitalità 

alberghiera, mentre sono a carico della ASL competente, gli importi corrispondenti alle quote 

di rilievo sanitario; 

- Disabili fisici, intendendo coloro che abbiano una invalidità civile riconosciuta pari al 100% 

o in attesa di riconoscimento e che, a causa di condizioni di salute e/o condizioni socio – 

ambientali, non sia possibile sostenere attraverso un programma domiciliare o attraverso i 

servizi specialistici esistenti nel territorio; 

- Disabili Psichici (anche minorenni), intesi come coloro che soffrono di una patologia 

psichica, riconosciuta dagli organismi sanitari competenti come gravemente invalidante e che, 

per problemi di ordine sanitario, sociale ed ambientale, non possono essere sostenuti attraverso 

un programma domiciliare integrato. Sono compresi coloro che rientrano nella casistica 

prevista dalle leggi regionali di settore (n°15/92 e n°20/97), per i quali viene predisposto 

annualmente un progetto di prosecuzione dell’inserimento in struttura protetta da parte del 

D.S.M.D. dell’ASL competente in collaborazione con il Servizio Sociale. Relativamente ai 

minorenni, se l’inserimento avviene in struttura avente carattere esclusivamente sanitario, il 

pagamento della retta è posto a carico della Asl territorialmente competente, fatte salve 

eventuali nuove norme in materia. 

- Minori sottoposti a provvedimento dell’Autorità giudiziaria e/o in condizione di assenza o 

inadeguatezza dei familiari o dell’impossibilità all’assistenza da parte di questi ultimi per gravi 

motivi di salute degli stessi. Come previsto dalla normativa vigente (L. 184/1983 e successive 

modifiche) che sancisce il diritto del minore a crescere ed essere educato nell’ambito della 

propria famiglia, l’inserimento in struttura, su proposta dell’Assistente Sociale referente, può 

essere attuato esclusivamente in maniera residuale e per il tempo strettamente necessario dopo 

aver esperito ogni altro possibile intervento di sostegno (economico, educativo, psicologico, 

ecc) in ambito domiciliare. 

- Adulti in gravi condizioni di emarginazione e deprivazione socio-economica correlate a 

patologie sanitarie rilevanti e/o a problemi legati a gravi stati di dipendenza da sostanze, 

accertati con relazione socio ambientale dell'Assistente Sociale, con allegata relazione sanitaria, 

entrambe redatte dal servizio specialistico competente della ASL . In questo caso il Comune di 

Olbia compartecipa al solo costo della retta alberghiera, rimandando alla ASL le competenze 

economiche in materia sanitaria. 
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L’inserimento in struttura di minori anziani e/o disabili potrà essere attuato, in assenza di progetti che 

prevedano un preventivo supporto domiciliare, esclusivamente in situazioni di urgenza in cui è a 

rischio l’incolumità della persona interessata. 

In tutti gli altri casi detto intervento potrà essere previsto solo dopo avere attivato gli interventi di 

supporto domiciliare atti a prevenire l’istituzionalizzazione. 

 
Art. 3 - Modalità di accesso 

 

L’accesso al servizio potrà avvenire secondo le modalità di seguito riportate: 

a) su richiesta dell’interessato; 

b) su richiesta da parte di un familiare o del convivente; 

c) su richiesta dell'autorità tutelare (tutore, curatore, amministratore di sostegno); 

d) per disposizione dell’Autorità Giudiziaria; 

e) per disposizione dell’Unità di Valutazione Territoriale (UVT) di competenza. 

f) per disposizione urgente da parte del Servizio Sociale ai sensi dell’art. 403 del c.c.; 

g) tramite provvedimento del Servizio Sociale, con i consenso scritto dei genitori esercenti 

la responsabilità genitoriale, da trasmettere per la convalida al Tribunale ordinario 

territorialmente competente. 

Gli inserimenti in strutture socio- sanitarie e/o riabilitative, stabiliti dall’Unità di Valutazione 

Territoriale (UVT), verranno attuati sulla base della normativa relativa ai livelli minimi assistenziali, 

per i tempi e le finalità definite dal progetto individuale integrato predisposto dai Servizi Sociali e 

dai servizi sanitari specialistici per le aree di competenza. 

L’attivazione del servizio avverrà previa acquisizione di regolare istanza, presentata su apposito 

modulo predisposto dall'Ente. In caso di inserimenti di minori in ottemperanza a provvedimento 

dell’autorità giudiziaria o ai sensi dell’art. 403 c.c., non sarà necessario acquisire tale istanza, ma i 

genitori saranno tenuti a fornire la documentazione necessaria per il calcolo della compartecipazione 

al costo del servizio. 

Nel rispetto del principio di autodeterminazione nessun intervento potrà essere attuato senza 

l’accettazione da parte dell’interessato, che nei casi di cui alle succitate lettere b), c) e d), dovrà 

essere opportunamente informato acquisendone il relativo consenso ad esclusione dei minori e delle 

persone incapaci di intendere e volere e /o interdette con provvedimento del Giudice tutelare, I 

minori e le persone interdette, compatibilmente con le esigenze di tutela della loro incolumità psico-

fisica, dovranno essere preparati all’inserimento, affinché avvenga nella maniera più serena e 

meno traumatica possibile. 
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L'istanza di inserimento in struttura dovrà essere corredata da: 

a) per i disabili e i disabili psichici, anche minorenni, e gli per anziani: certificato sanitario 

del medico curante o specialista del SSN che attesti il grado di autosufficienza e 

certifichi le necessità di cura e assistenza, nonché gli obiettivi e le finalitàda raggiungere 

nel periodo di inserimento in struttura. 

b) autocertificazione relativa la documentazione reddituale secondo la normativa vigente 

in materia; 

c) formalizzazione dell'impegno da parte dell’utente, del familiare di riferimento e/o 

dell’amministratore di sostegno o tutore, a sostenere il pagamento della retta con le 

somme e i beni di cui la persona inserita in struttura sia titolare, o ne divenga 

successivamente titolare a qualsiasi titolo, o ne percepisca i relativi arretrati; 

d) ogni altro documento ritenuto necessario a stabilire le reali condizioni socio economiche 

dell'utente e del nucleo familiare dell'interessato e dei parenti civilmente obbligati ; 

e) la documentazione concernente l'eventuale applicazione degli istituti di tutela, curatela 

e amministrazione di sostegno. 

La mancata presentazione della documentazione richiesta ai punti b) , d) ed e) del precedente comma 

determina il rigetto dell'istanza. 

In caso di inserimento urgente o in cui sia necessario ottemperare ad un provvedimento dell’autorità 

giudiziaria o ai sensi dell’articolo 403 c.c., l’intervento potrà essere effettuato anche senza la 

documentazione relativa alla situazione reddituale, che la persona interessata o il tutore o i genitori 

dovranno comunque presentare entro 30 giorni dall’inserimento. 

La volontaria mancata presentazione della dichiarazione ISEE, qualora prevista, comporta per 

l’utente il pagamento dell’intera retta. 

Qualora la mancata presentazione dell’ISEE sia dovuta a cause non imputabili all’utente, e risulti, 

comunque, assolutamente necessaria l’erogazione del servizio, si potrà temporaneamente 

prescindere dalla stessa, fatto salvo il recupero dell’intera somma dovuta una volta risolta la causa 

di impedimento. 

 

Art.4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

Per l’accesso al Servizio non è prevista una graduatoria. Si procederà all’istruttoria della pratica e 

alla valutazione della richiesta, in ordine di presentazione dell’istanza/esigenza al Servizio Sociale. 

Negli inserimenti   in struttura attuati dal servizio sociale del comune occorrerà appartenere ad una 

delle seguenti condizioni familiari: 
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a) comprovata e documentata incapacità dei familiari, se pur non conviventi a provvedere 

alle esigenze dell’utente a causa di malattia o disagio psichico; 

b) In caso di paziente psichiatrico dovrà essere documentata l’ impossibilità dei familiari 

a gestire l’utente, mediante dettagliata relazione da parte del servizio specialistico 

pubblico competente; 

In caso di minori dovrà esserci: 

a) assenza di familiari o incapacità educativa e/o di accudimento, degli stessi, debitamente 

documentata attraverso relazione del servizio sociale competente; 

b) disposizioni da parte dall’autorità giudiziaria minorile. 

L’ammissione è altresì subordinata al parere favorevole del Servizio Sociale il quale, valutata la 

situazione socio-familiare dell’interessato, potrà individuare forme assistenziali alternative ritenute 

più idonee, in particolar modo nei casi di presenza di familiari adeguati ed in grado di garantire 

la necessaria assistenza sia direttamente che indirettamente. Il parere del servizio sociale dovrà 

essere espresso preventivamente rispetto allo stesso inserimento. 

 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
 

Le prestazioni garantite sono quelle previste dalle singole strutture che accoglieranno i beneficiari 

dell’intervento, indicate all’interno della carta dei servizi propria dell’ente gestore, nonché definite 

nelle procedure di accreditamento e nelle convenzioni stipulate tra Servizio Sociale comunale e 

responsabile della struttura. 

Il servizio sociale comunale si farà carico del costo del servizio, per la parte non coperta dalla 

contribuzione a carico del beneficiario, calcolata secondo le modalità di cui al seguente art. 8. 

 

Art. 6 - Modalità organizzative 
 

Il Comune, attraverso il proprio Servizio Sociale e congiuntamente ai servizi specialistici della 

A.S.L. competente, dove previsto dal caso, dovrà individuare la struttura idonea tra quelle accreditate 

dall’Ente, dando la precedenza alle strutture Comunali e/o comunque a quelle presenti sul territorio, 

a meno che l’allontanamento dal paese di residenza, non sia funzionale al progetto medesimo. 

In caso di non disponibilità da parte delle strutture accreditate o di inadeguatezza delle stesse al caso 

specifico, l’inserimento potrà avvenire, se debitamente motivato, presso differenti strutture, aventi i 

requisiti previsti dalla legge e quindi dotate di autorizzazione al funzionamento. 
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Gli inserimenti potranno essere predisposti attraverso specifica convenzione tra Comune e Ente 

gestore, per l’inserimento di uno o più utenti. 

Ad eccezione delle situazioni che richiedono un intervento urgente a tutela dell’incolumità psico 

fisica dell’interessato, il Servizio Sociale, preliminarmente all’inserimento in struttura, dovrà 

attivare tutti gli interventi di sostegno domiciliare/territoriale a supporto del beneficiario e del suo 

nucleo familiare. 

Solo in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di tutela, si potrà prevedere un percorso 

comunitario. 

Nell’ipotesi di minori in stato di disagio psicosociale, prima di ricorrere all’inserimento in struttura 

dovranno essere valutate le risorse affidatarie reperite   all’interno del nucleo esteso o tra le risorse 

messe a disposizione dai servizi territoriali di secondo livello , valutando oltre che l’affido intra o 

etero familiare, anche l’affido diurno o individuando “ una famiglia di appoggio”; nel caso in cui 

vi sia l’impossibilità all’accoglimento in contesto familiare alternativo a quello della sua famiglia 

d’origine, il competente ufficio del servizio sociale procede con l’inserimento del minore o adulto 

fragile in struttura comunitaria adatta alle personali esigenze dello stesso. Per ogni minore, le 

modalità di inserimento, tempi e gli obiettivi del progetto educativo verranno concordati tra il 

servizio sociale e la struttura individuata. Nell’ipotesi di inserimento socio- assistenziale, sarà cura 

esclusiva ed insindacabile del servizio sociale comunale, in collaborazione con i servizi specialistici, 

individuare la struttura ritenuta più idonea. 

I soggetti implicati nel rapporto assistenziale agli effetti del presente regolamento sono: 

a) l’utente; 

b) i componenti il nucleo familiare anagrafico (n.f.a.) del richiedente la prestazione 

assistenziale; 

c) gli altri soggetti “collegati” all’utente in virtù di vincoli familiari, prioritariamente i figli; 

d) la struttura di accoglienza. 

Il Servizio Sociale del Comune procederà alla rivalutazione delle pratiche degli utenti ricoverati in 

struttura residenziale , sulla base dei seguenti indicatori: 

- rivalutazione della situazione sanitaria e/o socio- familiare dell’’utente 

- rivalutazione delle condizioni economiche dell’utente ; 

- aggiornamento della retta di degenza da parte delle strutture  convenzionate; 
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Le suddette rivalutazioni avverranno con la seguente tempistica: 

- inserimenti socio- sanitari: periodicamente in funzione della programmazione delle 

sedute UVT; 

- In caso di modifica del regime socio-sanitario stabilito dall’UVT e più specificatamente 

dall’inserimento in RSA all’inserimento in comunità integrata; In tal caso l’utente dovrà 

presentare ulteriore nuova istanza corredata dalla necessaria documentazione di cui 

all’art 3 del presente regolamento. 

- inserimenti socio-assistenziali: annualmente in concomitanza della scadenza della 

documentazione reddituale; 

- al bisogno in caso di modifica della situazione socio sanitaria e /o socio familiare del 

beneficiario. 

 

Art. 7 - Personale impiegato 
 

Il personale impiegato sarà quello presente nella struttura individuata e previsto dalla normativa 

regionale, tenuto conto degli standard previsti e necessari per l’autorizzazione al funzionamento. 

 

Art. 8 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
 

L’amministrazione comunale garantisce un intervento economico a favore delle persone anziane, 

disabili e minorenni, residenti nel Comune di Olbia, per le quali si renda necessario l’inserimento in 

struttura residenziale e che si trovano in situazione di disagio socio-economico, qualora non siano 

in grado di provvedere alla copertura parziale/integrale della retta e i nuclei familiari che ne 

costituiscano la rete di sostegno non possano intervenire economicamente in misura sufficiente a 

coprire i costi del ricovero, secondo i criteri più avanti definiti. 

I beneficiari sono tenuti alla compartecipazione al costo del servizio in relazione alla loro situazione 

economica e a patrimoniale, tenendo conto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, in 

particolare dal D.P.C.M. 159/2013 “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 

determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente 

(ISEE)”, come modificato dalla Legge n. 89 del 26 maggio 2016 art. 2 sexies e da Decreto 

interministeriale n. 146 del 01.06.2016. In base a tale norma, che disciplina l’accesso e la 

partecipazione al costo delle prestazioni sociali agevolate, il Servizio Sociale definisce l’entità del 

contributo mensile previsto per la fruizione del servizio, sulla base dell’indicatore ISEE. 
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Nel caso di inserimento rivolto a persone con disabilità/non autosufficienti dovrà essere 

considerato l’ISEE socio-sanitario residenziale, che tiene conto della situazione reddituale e 

patrimoniale del solo beneficiario della prestazione, integrando l’ISEE di una componente 

aggiuntiva per ciascun figlio, salvo le esclusioni previste dalla normativa in materia di ISEE. In 

quest’ultimo caso il richiedente presenterà un ISEE socio-sanitario, fatta salva la possibilità del 

servizio sociale di rivalersi sui figli non compresi nella documentazione reddituale. 

Nel caso di inserimento di anziani e/o disabili, la quota di compartecipazione verrà stabilita nella 

misura del 90% della somma tra ISEE e redditi esenti Irpef, comprensivi di eventuale tredicesima 

mensilità, quali assegno di invalidità civile, indennità di accompagnamento, rendite INAIL-INPS o 

di altro ente, pensioni per ciechi e per sordomuti, pensione e/o assegno sociale etc. Al fine di 

calcolare l’importo della contribuzione mensile, la cifra ottenuta verrà divisa per dodici mensilità. 

Dall’importo ottenuto verranno detratte per tutto il periodo di inserimento le spese sanitarie o di 

farmaci non erogati dal S.S.N. debitamente certificate dal medico di medicina generale o da uno 

specialista. 

In caso di inserimenti temporanei verranno detratte dal reddito, sul quale calcolare la contribuzione, 

le spese per il mantenimento dell’alloggio di residenza/domicilio. Nel caso di inserimento definitivo 

o di lunga durata, potrà essere necessario, previa valutazione del servizio sociale, detrarre, per il 

primo mese di inserimento, le spese necessarie per il rilascio dell’abitazione (cessazione contratto 

di locazione e/o utenze domestiche). In caso di alloggio di proprietà il beneficiario di un inserimento 

avente carattere definitivo, anche per il tramite dell’eventuale amministratore di sostegno o il suo 

tutore si impegnano all’alienazione del bene, al fine di provvedere autonomamente al pagamento 

della retta prevista. Se per questioni di mercato l’alienazione non fosse possibile nel breve periodo, 

i soggetti di cui sopra, si impegnano alla locazione, salva la restituzione delle somme anticipate dal 

Comune nel momento in cui l’alienazione potrà concretizzarsi. Qualora l’ulteriore intestatario del 

bene, diverso dal beneficiario, non acconsenta ad alienare o a locare l’intero bene, quest’ultimo 

dovrà provvedere all’integrazione economica per il valore corrispondete al bene medesimo. In caso 

di inserimento di minori, il nucleo familiare contribuirà sulla base dell’ISEE ordinario ai sensi degli 

artt. 3 e 7 del D.P.C.M. 159/13, cumulato con eventuali ulteriori redditi esenti IRPEF e non 

contemplati nell’ISEE (quali, ad esempio, indennità di frequenza, indennità di accompagnamento, 

pensioni per ciechi e per sordomuti). La percentuale di contribuzione sarà pari al 90% del reddito 

come sopra indicato, calcolato su un unico componente familiare (per es: reddito ISEE € 10.000 + 

€ 6.000 annui redditi esenti IRPEF = totale annuo € 16.000 per n. 4 componenti familiari  - reddito 

procapite annuo € 4.000 contribuzione pari al 90% di € 4.000). 
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Da tale importo dovranno essere detratte le spese a carattere sanitario non coperte dal S.S.N. e/o 

dalla struttura, debitamente certificate dal medico di medicina generale o pediatra di libera scelta o 

medico specialista. 

In caso di figli di genitori non coniugati e non conviventi si dovrà considerare l’ISEE per le 

prestazioni agevolate rivolte a minorenni, che contempla una componente aggiuntiva calcolata sulla 

base del genitore non coniugato e non convivente, ad eccezione dei casi previsti dalla norma. Per 

l’inserimento in struttura di ogni figlio successivo al primo verrà previsto un abbattimento del 50% 

rispetto alla contribuzione stabilita per il primo figlio. 

Tale obbligo di compartecipazione permane anche in capo ai genitori dichiarati sospesi o decaduti 

dalla responsabilità genitoriale, come stabilito e ribadito da alcune sentenze della Corte di 

cassazione, ad esempio la sentenza n. 16559/2007, la sentenza 43288/2009, la sentenza n.267/2010. 

Qualora un genitore, nei casi previsti dalla normativa, sia escluso dalla composizione del nucleo 

familiare o dall’ISEE minorenni, la quota verrà calcolata sulla base dell’ISEE presentato dal genitore 

con il quale il minore convive, fatta salva la possibilità del Comune di rivalersi sul genitore in 

questione. 

L’obbligo alla contribuzione da parte dei genitori sussiste sia in caso di inserimento presso la 

Comunità Accoglienza o Centro di Prima Accoglienza del Comune di Olbia, sia in caso di 

inserimento in altra struttura accreditata o avente comunque i requisiti di legge. 

Indipendentemente dalla tipologia di beneficiario, qualora il reddito e/o la consistenza patrimoniale 

alla data di erogazione della prestazione differisca da quello indicato dall’attestazione ISEE, la 

famiglia può presentare un ISEE corrente, in base al quale le agevolazioni sono rideterminate, anche 

in corso d’anno. L’ISEE corrente può essere presentato una sola volta nell’anno. 

In situazioni di particolare disagio, debitamente motivate e specificate, quali: 

- incapacità dell’interessato per motivi di natura sanitaria, di disporre delle proprie risorse 

economiche; 

- grave situazione debitoria o ingenti spese impreviste che compromettono nell’immediato la 

capacità economica dell’interessato potranno essere previste particolari agevolazioni e 

esenzioni. 
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In casi eccezionali ed urgenti, come pure in particolari situazioni sociali e personali, che non trovino 

piena corrispondenza con quanto contemplato nel presente regolamento, è possibile disporre la presa 

in carico temporanea, anche prima di avere compiuto l’istruttoria o in attesa di definire l’importo 

della compartecipazione alla spesa dei soggetti collegati, allo scopo di preservare l’assistito da gravi 

pregiudizi alla propria salute psicofisica, fatti salvi gli obblighi dei soggetti tenuti alla 

compartecipazione alla spesa. 

Ai sensi dell’art. 6 comma 4 della Legge 328/2000 e della L.R. n. 23/2005, l’eventuale integrazione 

della retta spetta al Comune in cui l’utente ha avuto la residenza prima del ricovero, anche nel caso 

in cui la persona ospitata, successivamente ottenga la residenza nel Comune nel quale è ubicata la 

struttura. 

In caso di minori, come previsto dalla medesima norma e dai successivi numerosi pareri espressi dal 

Dipartimento per gli affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno, la residenza è da 

intendersi come quella dei genitori esercenti la responsabilità genitoriale o del tutore. Nel caso in 

cui il minore risulti convivente con un solo genitore, ma entrambi conservino la responsabilità 

genitoriale, la competenza ricade, nella misura del 50%, su i comuni di residenza dei rispettivi 

genitori. Solo nel caso di genitori separati con provvedimento dell’autorità giudiziaria, (sia 

precedentemente conviventi che coniugati) la competenza ricade sul comune del genitore con il 

quale il minore convive. 

Art. 9 - Integrazione con i servizi territoriali 
 

Gli inserimenti socio- sanitari verranno effettuati attraverso l’equipe multidisciplinare della ASLL 

costituente l’ UVT territoriale. 

Qualora l’utente sia già seguito da un altro servizio territoriale (servizio di tutela della salute mentale, 

servizio di neuropsichiatria, oncologia, consultorio etc), sarà cura di quest’ultimo effettuare l’invio 

con specifica relazione socio-ambientale e sanitaria. I servizi invianti dovranno altresì collaborare 

nell’individuazione della struttura ritenuta più idonea in funzione delle problematiche dell’utente. Il 

monitoraggio dell’inserimento e degli obiettivi raggiunti, nonché le rivalutazioni periodiche, 

dovranno effettuarsi in collaborazione con i servizi ASL aventi in carico la persona. 
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Art. 10 - Sospensione e cessazione del servizio 

 
 

La dimissione dalla struttura potrà avvenire: 

- per volontà dell’utente o in caso di minori in seguito a decreto dell’autorità giudiziaria 

o per compimento della maggiore età, a meno che l’autorità giudiziaria non disponga 

un proseguo amministrativo o l’assistente sociale di riferimento ritenga funzionale la 

prosecuzione al fine del consolidamento degli obiettivi raggiunti e/o per favorire 

l’avvio di un programma regionale di inclusione sociale (quale per esempio il progetto 

regionale “Prendere il Volo”); 

- in caso di inserimenti socio- sanitari: in seguito a valutazione dell’UVT che stabilirà il 

raggiungimento degli obiettivi sanitari o la stabilizzazione della condizione sanitaria. 

All’interno delle sedute e del verbale redatto dalla suddetta commissione, verranno 

stabiliti gli interventi da attuarsi e funzionali alla dimissione medesima. Qualora questi 

ultimi interventi siano di competenza del Comune, potranno attuarsi solo ed 

esclusivamente, previo parere del servizio sociale comunale. In nessun caso l’UVT 

potrà stabilire il passaggio in comunità integrata e/o comunità alloggio, senza una 

rivalutazione del servizio sociale comunale, qualora si debba provvedere 

all’integrazione della retta. 

In caso di inserimenti socio-assistenziali: in seguito al modificarsi della situazione 

socio- assistenziale e/o familiare dell’utente e per l’attuazione di progetti che ne 

prevedano il supporto a domicilio. 

In tutti i casi sopra citati verrà quindi disposta la sospensione dell’integrazione della retta da parte 

dell’Amministrazione in considerazione delle mutate esigenze dell’interessato o al fine favorire 

ulteriori progetti di sostegno ritenuti più idonei all’interno di una progettazione individualizzata. 

Nel caso in cui si renda necessaria la prosecuzione dell’inserimento in struttura, ma le condizioni 

economiche dell’interessato (in caso di anziani e disabili) o del nucleo familiare mutino permettendo 

una maggiore o totale contribuzione, potrà essere ridotta o revocata la compartecipazione dell’Ente, 

ferma restando la permanenza in struttura, se necessaria. 
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Il servizio sociale si riserva altresì l’opportunità di individuare ulteriori strutture, rispetto a quelle 

in cui è stato previsto l’inserimento, qualora: la struttura ospitante non risponda più in maniera 

efficace al bisogno dell’utente; si ritenga opportuno individuarne un’altra economicamente più 

vantaggiosa per il Comune; su richiesta dell’utente o dei suoi familiari, previo parere positivo del 

servizio sociale comunale. 
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TITOLO V - AREA MULTIUTENZA: MINORI – ADULTI – DISABILI – ANZIANI 

SERVIZIO CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

Art. 1 - Definizione e finalità 
 

Il Centro di Aggregazione Sociale comunale rappresenta nel territorio un punto di riferimento per 

l’intera cittadinanza, uno spazio aperto, gratuito, in cui ogni fascia d’età trova opportunità di incontro, 

socializzazione e crescita culturale, un luogo in cui convivono le varie tipologie d’utenza (minori, 

anziani, stranieri e così via). 

 
Art. 2 - Destinatari del servizio 

 

Il servizio è aperto a tutti i cittadini, di età superiore ai sei anni, residenti o domiciliati nel territorio 

comunale che intendono partecipare alle varie attività proposte. 

 
Art. 3 - Modalità d’accesso 

 

Le iscrizioni possono essere effettuate presso il Centro di Aggregazione Sociale o presso gli uffici 

comunali su apposito modulo. 

Gli utenti minori, al momento dell’iscrizione, devono essere accompagnati da un genitore o da chi ne 

fa le veci, che dovrà sottoscrivere l’accettazione del presente regolamento e delle norme che regolano 

l’utilizzo della struttura. 

Le istanze di accesso al servizio verranno accolte nei limiti della ricettività massima della struttura. 
 
 

Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

Non è prevista una graduatoria. Per l’accesso al servizio verrà compilata una lista d’attesa in base al 

solo criterio dell’ordine di presentazione della domanda di iscrizione. 

Si procederà con gli inserimenti in base alle disponibilità dei turni disponibili. 
 
 

Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 
 

Le attività del centro di aggregazione sociale sono così caratterizzate 



126  

- momenti di integrazione e sostegno alle esperienze di aggregazione spontanea tra adolescenti; 

- attivazione di laboratori per lo sviluppo delle capacità creative e tecnico-manuali, per 

l’apprendimento di capacità artistiche, linguistiche e così via; 

- sostegno per momenti d’aggregazione autogestiti; 

- promozione di momenti di incontro culturali, ricreativi, informativi, attraverso feste di 

comunità, mostre, cineforum, iniziative proposte dall’utenza stessa; 

- attuazione di laboratori finanziati con specifici fondi regionali; 

- trasmissione di esperienze artigianali in via d’estinzione con il coinvolgimento di esperti del 

settore; 

- recupero di tradizioni culturali anche attraverso manifestazioni e convegni; 

- attività di doposcuola, su richiesta dell’utenza, in orario da concordare con il Servizio Sociale 

dell’Ente; 

- attività di segretariato sociale e di sostegno e incentivazione del privato e del volontariato, 

tramite supporto alle associazioni del territorio; 

- attività di collaborazione e integrazione con la rete dei servizi sociali,sanitari, sportivi e 

ricreativi del territorio. 

L’attività del C.A.S. è oggetto di verifica e valutazione da parte dell’Amministrazione Comunale. 

A tal fine gli operatori in servizio presso la struttura preposta redigono mensilmente una relazione 

sull’andamento tecnico/gestionale del servizio con indicazione dei risultati conseguiti. Il 

responsabile del procedimento incaricato di coordinare le attività del servizio, può procedere a 

verifiche in qualsiasi momento e senza preavviso. 

 

Art. 6 - Modalità organizzative 
 

Le attività sopraelencate necessitano di attività di programmazione e di coordinamento che saranno 

svolte dagli operatori del Centro con cadenze temporali definite in collaborazione con il responsabile 

comunale del servizio. Gli interventi programmati verranno realizzati sia all’interno della struttura 

sociale messa a disposizione del Comune che negli spazi esterni (piazze, impianti sportivi, aree verdi, 

litorali, ecc.) ritenuti di volta in volta adeguati per lo svolgimento di particolari iniziative e/o attività. 
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Art. 7 - Orario e frequenza del servizio 
 
 

Il Centro di Aggregazione Sociale osserva di norma i seguenti orari dalle ore 15,00 alle ore 19,30 

dal lunedì al venerdì . L’orario e le giornate potranno essere diversificati, all’interno di quelli 

previsti, in funzione della tipologia dell’utenza al fine di creare gruppi omogenei. 

Deroghe rispetto agli orari di apertura sono previste previa autorizzazione del responsabile 

Comunale sulla base delle esigenze dell’utenza o delle proposte operative formulate dal personale 

professionale impiegato nel Servizio. Durante eventuali emergenze il servizio verrà garantito in base 

alle normative o disposizioni nazionali o regionali o con le modalità organizzative definite dai 

servizi sociali comunali. 

Per consentire a tutti coloro che ne facciano richiesta, la frequenza potrà essere garantita da un 

minimo di un giorno alla settimana ad un massimo di cinque giornate, fatta eccezione per i casi 

segnalati dal Servizio Sociale, il cui inserimento per più giorni settimanali dovrà rientrare in uno 

specifico progetto di sostegno individuale e familiare. 

Tutte le persone che avranno accesso al Centro di Aggregazione Sociale dovranno tenere un 

comportamento rispettoso e diligente verso gli operatori, gli utenti presenti e tutte le dotazioni 

(attrezzature, strumenti e/o apparecchiature, materiali vari, arredi, giochi, ecc.) contenute 

all’interno della struttura. In caso di reiterati comportamenti inadeguati e/o pericolosi per 

l’incolumità propria e/o degli altri utenti da parte di soggetto/i frequentante/i le attività del Centro 

verranno adottate misure di tutela anche mediante l’allontanamento del/i responsabile/i. 

 
Art. 8 - Personale impiegato 

 

Presso il Centro di Aggregazione Sociale opereranno operatori con qualifica di tecnico d’animazione, 

o esperienza triennale nel settore, ed educatori professionali ed ogni altra figura professionale prevista 

dalla normativa vigente, nel rispetto del rapporto numerico di operatori/ utenti. 

Il personale sarà responsabile, nei confronti degli utenti ed in particolare dei minori, sia durante le 

attività all’interno della struttura che per le attività organizzate all’esterno. 

Tra il personale operante all’interno del servizio sarà individuato un coordinatore con la funzione di 

referente principale per l’Amministrazione e per gli utenti del servizio. 

In caso di eventi particolari potrà essere richiesta, se ritenuta necessaria, la partecipazione di un 

familiare o altra persona incaricata dai familiari, quale accompagnatore e diretto responsabile 

dell’utente. 
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Art. 9 - Contributi da parte degli utenti 
 
 

Di norma le attività programmate all’interno del Centro di Aggregazione non necessitano di alcuna 

contribuzione da parte dell’utenza essendo il servizio gratuito. Nel caso in cui vengano proposte delle 

iniziative o delle attività che prevedano una quota di partecipazione (visite guidate, biglietti di accesso 

a parchi e/o musei), gli utenti che aderiranno dovranno quotarsi fino al raggiungimento della somma 

necessaria. Potranno essere esentati gli utenti in carico al servizio sociali e segnalati dallo stesso. 

Per la copertura dei costi derivanti dall’organizzazione di eventi particolari (feste, mostre, convegni 

e così via) o di specifici laboratori, i costi ricadranno sulla Cooperativa che gestirà il servizio o la 

stessa potrà adoperarsi per reperire sul territorio eventuali “sponsor” che forniscano il materiale 

necessario o sponsorizzino direttamente l’evento, in cambio della pubblicità della propria attività, 

previa autorizzazione rilasciata dal responsabile comunale del servizio. 

 
 

Art. 10 - Integrazione con i servizi territoriali 
 

Sono previste attività di collaborazione e integrazione con i servizi sociali, sanitari, sportivi e 

ricreativi del territorio. 

 
Art. 11 - Sospensione e interruzione del servizio 

 

Dopo 30 giorni di mancata frequenza “ingiustificata” l’iscrizione decade automaticamente e , per 

poter riprendere la frequenza del servizio, si dovrà effettuare un ulteriore iscrizione tenuto conto delle 

altre domande in giacenza.
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ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DI ALLOGGI COMUNALI 

 

Art. 1 - Definizione del servizio e finalità 
 

Il presente Disciplinare individua le procedure e modalità di concessione in uso degli alloggi ad uso 

abitativo, di proprietà del Comune di Olbia, non soggetti alla regolamentazione relativa al patrimonio 

dell’Edilizia Residenziale Pubblica, determinando i criteri di assegnazione degli stessi nel rispetto dei 

principi di trasparenza, correttezza dell’azione amministrativa, in coerenza con le disposizioni 

contenute nel Piano di Prevenzione per la corruzione. I suddetti alloggi sono quelli di proprietà del 

Comune adibiti e quelli confiscati alla mafia ed acquisiti nel Patrimonio dell’Ente. 

 

Art. 2 – Destinatari 
 

Utenti già in carico al servizio sociale in condizioni di emergenza abitativa che non abbiano 

usufruito dell’assegnazione di alloggi temporanei almeno nelle ultime tre annualità. 

L’emergenza abitativa è una condizione di grave disagio che deriva da una situazione contingibile 

ed urgente tale da mettere a rischio il nucleo familiare e/o il singolo a seguito di: 

- provvedimento di sfratto esecutivo per finita locazione; 

- provvedimento di sfratto esecutivo per morosità (per i casi di grave e comprovata situazione di 

debolezza sociale ed economica certificata dal servizio sociale); 

- perdita o grave compromissione temporanea dell’ alloggio di proprietà, per calamità naturali o per 

danni causati  da eventi imprevedibili ( incendi, esplosione etc); 

- sistemazioni alloggiative provvisorie quali: centro umanitario, dormitorio, ospitalità presso persone 

non tenute al mantenimento. 

- altre gravi cause sociali accertate ed attestate dal servizio sociale professionale (casi in carico per i 

quali la risorsa alloggiativa, insieme ad altri interventi mirati, è prioritaria per il reinserimento e 

recupero sociale della famiglia). 

 

Art. 3 - Modalità di accesso 
 

La richiesta per l’accesso al servizio dovrà essere inoltrata attraverso apposito modulo predisposto 

dall’Assessorato ai Servizi Sociali, sottoscritto dall’interessato o da altra figura significativa di 

riferimento, corredato della documentazione comprovante i requisiti di accesso, nonché altra 
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documentazione atta ad attestare ogni elemento oggetto di valutazione. 

Il richiedente dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- residenza nel Comune di Olbia da almeno 3 anni; 

- essere in carico ai servizi sociali; 

- trovarsi in condizione di grave disagio sociale e nelle condizioni indicate all’art. 2 del presente 

regolamento; 

- essere in condizione di disagio economico, tale da non superare il limite reddituale individuato 

come minimo vitale, al netto di un ipotetico canone di locazione pari o inferiore a € 500,00 mensili, 

per coloro i quali, tale detrazione non sia già contemplata all’interno della dichiarazione ISEE, 

- assenza di una rete familiare che possa farsi carico dell’emergenza alloggiativa. 
 

Art. 4 - Criteri selettivi e graduatoria 
 

I requisiti di cui all’art 2 e 3, nonché quelli per l’attribuzione del punteggio, dovranno essere attestati 

mediante dichiarazioni sostitutive, la cui veridicità potrà essere oggetto di accertamento da parte 

dell’Amministrazione Comunale attraverso gli organi statali competenti e la Guardia di Finanza. 

L’assegnazione dell’alloggio avverrà previa predisposizione di apposita graduatoria tenuto conto dei 

seguenti criteri di priorità: 

1) nucleo monogenitoriale: 

in presenza di un solo minore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .punti  5 

per ogni figlio minore a carico oltre il primo ....................................................................... punti 1 

2) famiglia in cui sono presenti entrambi i genitori: per ogni figlio minore a carico. punti 

3 

3) famiglia   con presenza di   una   persona con invalidità   certificata   pari   o superiore al 

74%: .................................................................................................................................... punti 1 

4) famiglia con presenza di anziani superiori a 65 anni: ................................................... punti 1 

5) sfratto esecutivo (atto di precetto notificato dall’Ufficiale giudiziario) per finita 

locazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .punti 4 

6) sfratto esecutivo (atto di precetto notificato dall’Ufficiale Giudiziario) per morosità: ....... punti 

6 

7) ordinanza di sgombero per tutela della salute pubblica o grave pericolo di incolumità: ..... punti 

6 

8) perdita dell’alloggio a seguito di calamità naturale o per sopravvenuti gravi danni di altra 

natura ............................................................................................................................... punti 6
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9) persone ospitate presso sistemazioni alloggiative provvisorie quali: centro umanitario, 

dormitorio, ospitalità presso persone non tenute al mantenimento:........................................ punti 4 

10) redditi ISEE del nucleo familiare inferiore al minimo vitale: ....................................... punti 5 

A parità di punteggio avrà priorità la situazione con reddito familiare più basso e in presenza di un 

numero maggiore di minori. 

La graduatoria, con l’attribuzione dei punteggi di cui all’art.4, redatta dall’Ufficio Servizi Sociali, 

viene approvata con Determina del Dirigente di Settore. 

La graduatoria ha validità annuale , tuttavia potrà essere aggiornata prima della scadenza in caso di 

esaurimento della stessa e della necessità di assegnazione degli alloggi fruibili. 

Qualora la graduatoria non sia più in vigore a causa della scadenza annuale, gli utenti presenti in 

essa, per i quali persiste la condizione di bisogno, dovranno presentare una nuova istanza. 

 
Art. 5 - Tipologia delle prestazioni 

 

I beneficiari sottoscriveranno con l’Amministrazione apposito contratto con la definizione degli 

obblighi delle parti, le modalità e le condizioni dell’assegnazione, nonché l’eventuale risoluzione 

dello stesso. 

I lavori di manutenzione straordinaria degli alloggi sono a carico dell’Ente mentre quelli di 

manutenzione ordinaria sono a carico degli assegnatari, senza alcun diritto al rimborso delle spese 

sostenute. Gli assegnatari prima dell’esecuzione di eventuali interventi di manutenzione ordinaria 

dovranno aver ottenuto specifica autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione Comunale. 

Al momento dell’assegnazione temporanea dell’alloggio verrà stilato un verbale sullo stato di 

consegna dell’immobile ed elencati gli arredi che saranno concessi in uso temporaneo 

all’assegnatario. Costui sarà ritenuto responsabile per eventuali danni causati all’immobile e agli 

arredi ivi presenti e dovrà provvedere a proprie spese al ripristino del danno arrecato. 

Gli alloggi vengono assegnati per il tempo strettamente necessario a fronteggiare le condizioni di 

emergenza abitativa e comunque con durata non superiore a mesi sei dalla data di assegnazione. In 

circostanze eccezionali, valutato il perdurare del grave disagio economico degli assegnatari, potrà 

essere autorizzata con atto Dirigenziale competente, la proroga dei contratti scaduti, previa 

valutazione dell’Assistente Sociale che accerti l’assenza di soluzioni alternative. L’assegnazione 

complessiva dell’alloggio non potrà comunque superare la durata di dodici mesi. Qualora 

l’assegnatario non rilasci l’immobile entro il termine stabilito dal contratto di assegnazione 

sottoscritto, si procederà con lettera di richiesta di rilascio fornendo un termine di 15 giorni dalla 
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ricezione della stessa, qualora non venga rispettato il suddetto termine si provvederà all’emanazione 

di un ordinanza di sgombero emessa dal Dirigente del settore ed eseguita nei termini di legge. 

 
Art. 6 - Modalità organizzative 

 

Ai fini del presente regolamento si considera nucleo familiare quello composto dal richiedente e da 

tutti coloro, anche se non legati da vincoli di parentela, che risultano nello stesso stato di famiglia 

al momento della domanda di assegnazione. Ogni variazione del nucleo familiare, successivamente 

alla consegna dell’alloggio, dovrà essere tempestivamente comunicata al Servizio competente. 

L’assegnazione è subordinata all’assunzione di responsabilità da parte dell’assegnatario 

relativamente al rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento e di seguito riportate: 

a) L’utilizzo degli alloggi è riservato esclusivamente alle persone assegnatarie; che useranno 

gli alloggi in maniera autonoma, secondo le modalità e consuetudini consolidate e sulle basi delle 

comuni regole di convivenza civile. 

b) I beneficiari sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni variazione delle proprie 

condizioni economico-sociali e familiari che ne hanno determinato l’assegnazione. 

c) E’ fatto divieto subaffittare i locali messi a disposizione, così come permettere la permanenza 

nell’alloggio di persone non espressamente autorizzate dall’Amministrazione. 

d) Le persone cui sono affidati i locali ad uso abitativo sono responsabili della cura, 

conservazione e pulizia degli stessi. E’ assolutamente proibito modificare o manomettere sia 

gli impianti che la struttura degli immobili; 

e)  Il Comune ha la facoltà in qualsiasi momento di verificare, tramite un proprio incaricato, il 

corretto uso dei locali e degli arredi eventualmente assegnati, lo stato di conservazione, la 

pulizia ed il rispetto delle regole condominiali. 

f) In casi di particolare emergenza, e per limitati periodi di tempo, si può disporre, sotto la 

supervisione del servizio sociale comunale, l’assegnazione dello stesso alloggio, in regime di 

coabitazione, a più persone singole e/o famiglie. 

 

Art. 7 - Contribuzione da parte dei beneficiari 
 

L’alloggio verrà concesso a titolo gratuito, per tutta la durata dell’assegnazione, fatte salve le spese 

di mantenimento e conduzione dello stesso (luce, gas, acqua, spese condominiali, la spesa per lo 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani, se non già corrisposte dall’ente). 

 
Art 8 - Integrazione con i servizi territoriali 
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Potranno essere accolte anche istanze provenienti da utenti in carico ad altri servizi territoriali, purché 

in possesso dei requisiti di cui agli art. 1, 2 e 4. 

Verranno attuati interventi attraverso una metodologia di rete, qualora il progetto di supporto al 

nucleo comprenda il coinvolgimento di altri servizi territoriali. 

 

Art 9 - Sospensione e cessazione dell’assegnazione 
 

Si decadrà dal beneficio per la scadenza dei tempi di assegnazione previsti dall’ art 7 del presente 

regolamento. Si potrà altresì decadere dal beneficio prima della decorrenza dei termini per mancato 

rispetto di quanto previsto dall’art 6 del presente regolamento o pattuito all’interno del progetto 

effettuato in accordo con il servizio sociale di riferimento. 


